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. « Nel quadro Iniziative lotta unitaria per nuova maggio* 
ranza localmente e In tutto II paese ha raggiunto 112 per cento 
teiaeramento 1964 e 100 per cento sottoscrizione stampa co* 
munista. Ora Impegnata proselitismo raggiungimento 350 tes* 
cerati et 400 mila Uro sottoscrizione, : ^ • 

, , Vittorio CecchI - Segretario Sezione » 
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Ina nuova opposizione 
lemocratica 


ENTRE l’on. Moro terminava di leggere alla 
i^amera il discorso programmatico, ciò che più mi 
la colpito, neH'inevitabile confronto con precedenti 
iresentazioni, è stata l’assenza nell’aula di settori che 
Bguissero con sincera convinzione la fatica del Presi- 
ente del Consiglio. Si aveva netta la sensazione fisi- 
a della debolezza del Governo, degli equivoci e degli 
ntrighi da cui esso è nato, della sua debolezza poli- 
ica e, quindi, della sua. pericolosità. L’esperienza 
luropea ci ha dimostrato che i governi più perico- 
osi e che preparano il terreno alle destre, sono pro- 
)rio i governi deboli per mancanza di una chiara 
volontà politica e di una maggioranza omogenea e 
jonvinta. 

E del resto, dove si potevano trovare i convinti 
ostenitori del governo? Non, certamente, nelle file 
Iella D.C. dove il II governo Moro non rappre- 
enta che una « pausa » nella furiosa lotta scatenata 
ra i diversi gruppi in vista del prossimo Congresso, 
il nemmeno nelle file del PSI dove le critiche mosse 
ipertamente anche da compagni che pure si erano 
empre impegnati nel promuovere una politica di 
;entro-sinistra, sono state respinte da chi ha mo¬ 
trato di difendere l’accordo per dovere d’ufficio, 
jer resistenza di un duro stato di necessità, che 
)isogna pure sopportare — fino a quando? — perchè 

Ì 'ion ci sarebbe altro da fare, ma di cui certo non ci 
i può rallegrare 

E questa situazione parlamentare — che rappre- 
enta la situazione esistente nel paese, di profonda e 
asta impopolarità del governo, dei suoi componenti 
I particolarmente della D.C. — è il risultato positi- 
ro della crisi che noi comunisti, consapevolmente 
ioncorremmo ad aprire, nel momento e nel modo 
opportuno, perchè si rendesse evidente, e non più 
lascosto, quello che l’ultimo discorso dell’on. Moro, 
n sede di approvazione dei bilanci dello Stato, ave- 
/a annunciato: il cambiamento delle carte in tavola, 
'assunzione ufficiale, come linea governativa, della 
^ politica dei redditi », come politica di blocco sala¬ 
riale, secondo le richieste avanzate dai gruppi do¬ 
minanti dell’economia italiana. Per combattere ef¬ 
ficacemente la politica di stabilizzazione economi¬ 
ca e politica annunciata dall’on. Moro, bisogna- 
ha allargare le basi dell’opposizione all’interno del¬ 
la maggioranza di centro sinistra, bisognava cioè 
che la sostanza della politica di stabilizzazione en¬ 
trasse in aperta contraddizione con le speran¬ 
ze di chi si ostinava a vedere, ancora, malgrado 
tante delusioni, nella politica di centro sinistra lo 
strumento di un rinnovamento politico e sociale, 

i i A -CRISI, per la sua origine, per rincontro ope¬ 
rato, su un problema qualificante come quello della 
scuola, tra l’opposizione e forze interne della mag¬ 
gioranza di centro sinistra — e per il suo faticoso 
andamento — ha fatto esplodere questa contraddi- 
done. La crisi ha obbligato a mettere le carte in 
avola, a rendere evidente la sostanza delle richie- , 
ste di Colombo, a indicare il senso delle pressioni 
?sercitate dal MEC. Oggi il discorso programmatico ■ 
li Moro indica una linea di severa politica antipo- ' 
Dolare, di compressione dei consumi, dì blocco dei 
>alari, di inasprimento fiscale indeterminato, : di 
blocco della spesa pubblica, di sacrifici a senso uni- 
:o,. richiesti ancora una volta ai lavoratori. Una 
lituazione congiunturale difficile richiede certamen- 
;e una politica anticongiunturale, a breve termine, 
lon è questo in discussione. Ma vi sono diverse poli- 
iche congiunturali. V’è la « classica » politica anti- 
tongiunturale che punta a rovesciare sui lavoratori 
l peso della crisi, ad operare una riorganizzazione 
ell’economia attraverso una compressione dei con- 
umi e l’aumento dello sfruttamento, e v’è una poli- 
ica anticongiunturale, come quella da noi comuni- 
ti indicata, una politica di intervento e di controllo 

I ocratico, che, respingendo la «teoria» dei due 
3Ì, sì muova in senso antimonopolìstico e sia 
l’inizio di una programmazione democratica,' 
lata sulle riforme di struttura, 
ia linea scelta da Moro e dalle direzioni dei par- 
:he hanno concluso l’accordo, si muove nel sen- 
classico », cioè nella direzione voluta dai gruppi 
inanti di una borghesia, che ancora una volta 
limostrato il suo miope egoismo e la sua esosa' 
tezza. Ma in questo modo è stato dato un calcio 
iccia a tutti i sostenitori « moderni » di un neo- 
talismo illuminato, che sarebbe capace di uti- 
ire i più aggiornati strumenti d’intervento pub- 
5 neH’economia. L’equivoco che aveva sempre 
itterizzato l’esperienza del centro sinistra, l’urto 
due diverse concezioni contrastanti del centro- 
ìtra, veniva ormai risolto col sopravvento della 
rpretazione conservatrice. 

ERCIO’ a sostenere con convinzione il secondo 
5mo Moro non sono restate che le vedove incon- 
bili di un centro sinistra, ormai morto e sepolto, 
formula vìve anche se il programma è morto, e 
hè la formula vive c’è spieranza di resurrezione 
a politica di centro sinistra! Ma che cos’è la for- 
a senza il programma, senza le soluzioni che il 
^amma, o meglio i vari e contrastanti program- 
indicavano per i problemi di cui si riconosceva 
cordemente la gravità e l’urgenza? E che cosa è 
ormula senza le speranze che questi programmi 
ntavano nelle masse, e le attese che non resta- 
o passive, anche per la nostra iniziativa, ma si 
lucevano in grandi mobilitazioni unitarie e in 
Ile spinte combattive che hanno fatto del ’62 un 
nde anno di lotte operaie e popolari? E che cosa 
i formula, senza la « sfida democratica » lanciata 
omunisti e la ricerca di un nuovo e più avanzato 
'eno democratico di lotta politica e sociale? ' 
Oggi tutto questo rappresenta un passato, motivo 
amarezze, delusioni, lacerazioni. Nel discorso di 
ro la difesa della formula non riesce a coprire la 
tanza di una politica che sì muove in senso op¬ 
to agli interessi popolari, per riattivare il proces- 
Ji espansione monopolistica e che, perciò, a que- 

■ Giorgio Amanciola 
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Davanti al Consiglio di Stato 

I - * ' ■ * * . • ’ * ‘ 

La CGIL ricorre contro 

19 SOttfTdZÌOHG Inammissibile iniziativa del governo 

j* cA «i* j* Contro la Costituzione : 

A 50 BfaiA 

ai pensionati prima della fiducia 

Si tratta di aggravi tri-- 

butari suiralcool - Fer¬ 
ma protesta del com¬ 
pagno Terracini contro 
la procedura che umilia 
il Parlamento - Cava 
smentisce Tolloy sui 
programma - Questa se¬ 
ra il voto di fiducia a 
Palazzo Madama 


n 
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centra il 
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Lettera Novella-Santi ai ministro del Lavoro 
Interrogazione comunista al Senato - Corteo 
di protesta a Terni 


I rappresentanti della CGIL ■ 
nel Consiglio di gestione del- I 
riNPS hanno ricevuto man¬ 
dato di presentare ricorso al 
Consiglio di Stato contro la 
delibera che distrae 50 mi¬ 
liardi del Fondo adeguamen¬ 
to pensioni, per 15 anni, a fa¬ 
vore deiriRI. Nello stesso 
tempo la segreteria della 
CGIL ha invitato il ministro 
del Lavoro a convocare, al 
più presto, gli incontri previ¬ 
sti dairaccordo fra governo e 
sindacati del 4 giugno scorso 
per decidere l’aumento delle 
pensioni e i criteri di riforma 
del sistema di pensiona¬ 
mento. 

Queste iniziative sono state 
comunicate ieri al ministro 
del Lavoro, on. Delle Fave, 
attraverso una lettera dei se¬ 
gretari della Confederazione 
on. Santi e Novella. La let¬ 
tera ricorda che la CGIL ha 
specifitato, fin daH’accQrdOv 
del 4 giugno, che il 1® luglio 
del 1965 è la data ultima per 
l’adempimento degli impegni 
assunti dal governo verso i 
pensionati e che lo stesso ac¬ 
cordo prevede, in modo mol- • 
to preciso, che le disponibi¬ 
lità finanziarie che si sono 
andate formando presso lo 
INPS debbano avere come 
unica destinazione l’aumento 
delle pensioni. 

Di conseguenza, il voto con¬ 
trario alla decisione dei rap¬ 
presentanti della CGIL al- 
l’INPS è pienamente coeren¬ 
te con le posizioni assunte in 
precedenza, che mirano alla 
piena applicazione dell’accor¬ 
do sindacati-governo, accor¬ 
do non smentito dall’on. Mo¬ 
ro nella dichiarazione pro¬ 
grammatica. ■ ' 

I segretari della CGIL rile¬ 
vano inoltre come sia risul¬ 
tata chiara una procedura il¬ 
legale nel prelievo dei 50 mi¬ 
liardi. Il 3 luglio scorso, non 
risultando alcuna « riserva » 
disponibile per investimenti 
patrimoniali, il Consiglio di¬ 
chiarò di non dovere assume¬ 
re altri impegni di erogazio¬ 
ne. A distanza di poche set¬ 
timane, invece, la c riserva » 
risulta sufficientemente gon¬ 
fiata per tirarne fuori 50 mi¬ 
liardi senza che siano state 
documentate le procedure se¬ 
guite. E ciò per dare ^ una 
parvenza ' di legittimità al 
provvedimento, poiché la leg¬ 
ge vieta la distorsione dei 
fondi della gestione ordinaria 
in investimenti patrimoniali. : 

La lettera rileva infine il 
rifiuto opposto alla richie¬ 
sta dei rappresentanti della ' i 
CGIL di verificare il numero 
legale del Consiglio che ha 
votato la delibera. Termina 
annunciando il ricorso e la 
richiesta di trattative imme¬ 
diate Taumento delle 

pensioni. 

Appena conosciuta la noti¬ 
zia delle doccioni imposte. 
dal governo all’INPS un’on- ' 
data di proteste sì è levata 
nel Paese. Al Senato i com- • 
pagni Fiore, Bitossì, Bram¬ 
billa e De laica hanno inter¬ 
pellato il Presidente del Con¬ 
siglio e il ministro del Lavo- . 
ro chiedendo loro « se il pre¬ 
levamento in questione non 
configura un illecito giuridi¬ 
co > e « se non ritengono do¬ 
veroso utilizzare gli avanzi 
di gestione (circa 39 miliardi 
mensili) per un acconto im¬ 
mediato» sull’aumento delle 
pensioni. 

All’on. Moro ha telegrafato 
una vibrante protesta l’Unio¬ 
ne per la lotta alla tuberco¬ 
losi. A Temi duemila pensio¬ 
nati hanno sfilato nel pome¬ 
riggio di ieri, sotto il solleo¬ 
ne, chiedendo un immediato . 
provvedimento di aumento; 
un comizio ha concluso la 
manifestazione. 

Da parte della UIL — che 
. insieme alla CISL ha avalla¬ 
to la richiesta governativa — 
è stata emessa una lunga no¬ 
ta giustificativa. La sottra- 

(Segue in ultima pagina) 


Domani 
incustoditi 
i passaggi 
a livello 


NUOVE ASTENSIONI 
DEI FERROVIERI 
NEI GIORNI 8-9-10 

Domani avrà luogo 

10 sciopero, procla¬ 
mato dai SPI-CGIL 
e dal SAUFI-CISL, dei 
14 mila circa assun¬ 
tori, coadiutori e in¬ 
caricati delle FF.SS. 

' Centinaia di stazioni 
risulteranno disabilita- 
té àtragranàé 

Irnaggloranza del pas- 
' saggi a livello sarà 
; incustodita. Ne! gior¬ 
ni 8-9-10 si asterranno 
dal ‘ lavoro 38 mila 
ferrovieri del persona¬ 
le di macchina e viag¬ 
giante. 

La mancata custo¬ 
dia dei passaggi a li¬ 
vello influirà sulla 
circolazione del treni 
che subiranno ritardi, 
mentre su alcune linee 
le FS sopprimeranno 
numerosi convogli. La 
responsabilità .del di¬ 
sagio che ne deriva 
ricade sui dirigenti 
politici e tecnici del¬ 
le FS i quali, rileva 

11 SFI-CGIL in un suo 
comunicato hanno 
mantenuto il loro «at¬ 
teggiamento negativo 
nei riguardi delle ri¬ 
chieste di questa ca¬ 
tegoria >. 

La nota così prose¬ 
gue: « Preso ^ atto. 

Inoltre che il Ministe¬ 
ro dei Trasporti e la 
direzione ' aziendale 
persistono nel negare 
la soluzione dei pro¬ 
blemi del personale di 
macchina e viaggian¬ 
te — già costretti ad 
effettuare due sciope¬ 
ri nel giorni 19 e 26 
luglio — raccogliendo 
le sollecitazioni unita¬ 
rie degli interessati ha 
deciso l’effettuazione 
di una terza azione 
sindacale (sabato 8 
agosto dalle 21 alle 
23; domenica 9 dalle 
9 alle 11, dalle 1B al¬ 
le 17. dalle 21 alle 23; 
lunedi dalle 9 alle 11)>. ' 

Secondo gli stessi 
dati forniti dall’Am¬ 
ministrazione delle 
FS nello sciopero di 
domenica scorsa si 
sono avute le seguen¬ 
ti astensioni: persona¬ 
le di : macchina 76 *Tt, 
personale viaggiante 
77''*'. Questa adesione 
alla lotta del SFI- 
CGIL, lo spirito unita¬ 
rio e la combattività 
di questi ferrovieri 
dovrebbe togliere ogni 
illusione al ministro e 
ai suol collaboratori 
sulla possibilità di po¬ 
terli piegare (come 
alcuni dirigenti hanno 
affermato di voler 
fare). 

La nota della segre¬ 
teria del SFI-CGIL co¬ 
si conclude: ■ Rileva¬ 
to che dal contesto ge¬ 
nerale delle dichiara- 
' zioni proorammatiehe ■ 
dell’en. Moro risulte¬ 
rebbe preclusa ■ coni 
possibilità di paeifìea 
soluzione della verten¬ 
za del riassetto degli 
stipendi dei lavorato¬ 
ri delle TS, il sinda¬ 
cato si augura , (ad 
evitare I disagi ' che , 
deriverebbero ■ dalla 
sicura ripresa della. 
lotta in forma ancora . 
pio incisiva) che - Il 
Presidente del Consi¬ 
glio in sede di reollea 
a conclusione del ■ di; 
battito parlamentare 
modifichi l’attuale po¬ 
sizione del governo ov 
tale problema ». ■ - .v . 
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A Palazzo Madama, al ter¬ 
mine della seduta antimeri¬ 
diana di ieri dedicata al di¬ 
battito sulle dichiarazioni 
programmatiche dell’on. Mo¬ 
ro, il compagno TERRACI¬ 
NI ha rilevato con forza la 
incostituzionalità della ema¬ 
nazione da parte del governo 
di due decreti-legge recanti 
aggravi tributari sugli spiri¬ 
ti, e alla presentazione, av¬ 
venuta giovedì, prima cioè 
che il nuovo governo abbia 
ottenuto la fiducia delle Ca- 
merej dei relativi Ddl di con- 
valida alla presidenza del Se. 
nato, da parte del presidente 
del Consiglio. ‘. 

' « In questo momento — ha 
detto Terracini — un gover¬ 
no, costituzionalmente, non 
esiste; c’è un governo in for¬ 
mazione, il quale deve ancora 
ottenere la fiducia del Par¬ 
lamento. Esso perciò, a nor¬ 
ma degli articoli 92, 93 e 94 
della Costituzione, non è in¬ 
vestito dei suoi poteri e non 
può, quindi, prendere inizia¬ 
tive. Male ha fatto, dunque, 
la presidenza del Senato ad 
accettare i due Ddl presenta¬ 
tigli dall’on. Moro: ma si so¬ 
prassieda, almeno, ad ogni 
atto ulteriore, in attesa del 
voto di . fiducia. In caso 
contrario, verrebbe umilia¬ 
ta la dignità - del Parla¬ 
mento. L’iniziativa del go¬ 
verno — osservava ancora 
Terracini — contrasta, del 
resto, palesemente, con le 
dichiarazioni rese proprio 
giovedì dallo stesso presiden¬ 
te del Consiglio, il quale ha 
dichiarato che il nuovo go¬ 
verno aspetta dal Parlamento 
la definitiva investitura ». 

' Dopo un’imbarazzata repli¬ 
ca di Moro, il quale ha affer¬ 
mato che il governo potreb¬ 
be esercitare fin d’ora, in via 
provvisoria, i suoi poteri, < '’i 
fronte a situazioni di urgen¬ 
za e di necessità », 'Terrac'ni 
ha chiesto alla Presidenza del 
Senato di pronunciarsi sulla 
eccezione da lui sollevata, n 
senatore Spataro, che pre¬ 
siedeva la seduta, ha però 
affermato, fra le proteste del¬ 
le sinistre, che la Presidenza 
del Senato prenderà contatti 
con il presidente della Com¬ 
missione permanente cui so¬ 
no assegnati in sede referen¬ 
te i disegni di légge, per con¬ 
cordare - l’ordine dei lavori. 

La discussione generale sul 
discorso programmatico ' di 
Moro si è conclusa nella se¬ 
duta pomeridiana. Il voto sul¬ 
la fiducia, dopo la replica del 
presidente del Consiglio e le 
dichiarazioni dei rappresen¬ 
tanti dei gruppi, è previsto 
per oggi- Significativi, ieri, 
a Palazzo Madama, gli 
interventi dei senatori li¬ 
berali BERGAMASCOe 
VERONESI. 11 capogrup¬ 
po Bergamasco ha rile¬ 
vato che lo schema di pro¬ 
grammazione dell’ex-mtnistro 
del Bilancio on. Giolìtti si è 
ridotto, negli accordi quadri¬ 
partiti di Villa Madama e nel 
discorso dell’on. Moro, ad ano 
dei tanti elementi da consi¬ 
derare, sui quali, inoltre, sa¬ 
rà ' richiesto il parere del 
CNEL. Anche per la legge 
urbanistica — ha proselito 
: il senatore librrale — diamo 
atto che vi sono stati sènsi- 
bili miglioramenti ». L’ora¬ 
tore -ha poi sottolineato ‘i 
c buoni proporti » contenuti 
nel discorso di Moro, cin cui 
non è stato afFennato fl le¬ 
game fra le riforme di strut* 
tura e i provvedimenti an¬ 
ticongiunturali > (provvedi¬ 
menti contro coi i Bberali 

(Segue in ultima pagina) 





Pienamente soddisfatta la stampa padronale 

Ui destra pian 
al prograoioia Moro 

«24 Ore»: «La riforma urbanistica è posta di fatto in secondo piano» 
« La Nazione »: « E’ precisa raccettaziono sostanziale della linea Carli » 
Duro giudizio della Direziono del PSIUP 


Eletto il direttivo 
, d*l puppo v 
PCI al Senato 

Terracini presidente 

- Il gruppo dei «enatorì ' 
comunisti ha proceduto 
ieri al ■ rinnovo delle sue 
cariche direttive, A Presi¬ 
dente del gruppo, per ac¬ 
clamazione, è atato eletto 
il compagno Umberto Ter¬ 
racini. ' • 

Dalle votazioni per gli 
altri membri dei Comitato 
direttive, avvenute a scru¬ 
tinio segreto, su una lista 
di 25 candidati, sono risul¬ 
tati eletti membri del Co¬ 
mitato direttive i acguenti 
17 'compagni: Gelasio A- 
damali, Giovanni Berteli, 
Renato Biteeti, Paolo Bu- 
falini, Nicola Cipolla, ‘ Ar* 
turo Colombi, Paolo Fortu- 
nati» Marie Gomez d’Ayi» 
fa,' Antonine Macearrone, ■ 
Angiola Minella Melinari, 
Piero Montagnani Marelli. 
Edoardo Perno, Reme Sa¬ 
liti, Pietro Stechio, Mauro 
•eoeeimarro. Vello Spano, 
Vittorio Vidall. 


Bisogna risalire indietro di 
molti anni per ritrovare un 
cosi unanime coro di consensi 
della stampa confindustriale al 
programma di un : governo. 
L’inno, ieri, di 24 Ore, del 
Corriere deità Sera, del Resto 
del Carlino, perfino della tan¬ 
to esigente e malagodiana Na¬ 
zione è stato tale da non pre¬ 
starsi a interpretazioni equi¬ 
voche: alla destra economica 
— quella che conta — il pro¬ 
gramma di questo secondo go¬ 
verno Moro (socialisti inclusi) 
piace e piace molto. Scrive 24 
Ore che • il programma espo¬ 
sto alle Camere rappresenta 
in linea di fatto la priorità as¬ 
soluta data all’azione anticon¬ 
giunturale»; sulla legge urba¬ 
nistica l’organo ufficiale dei 
grandi monopoli scrìve che es¬ 
sendo essa subordinata all’at¬ 
tuazione delle regioni che sono 
a loro volta rinviate * a tem¬ 
po nuovo ». non c’è nulla da 
temere. Il giornale aggiunge; 
< La riforma urbanistica viene 
di fatto posta in secondo piano 
nel programma dell’on. Moro; 
in una posizione cioè che potrà 
consentire costruttive rettìfi¬ 
che in una fase generale dìi 
minore tensione». Si sa cosa 
•Ifiiifica per K Ore una « co¬ 


struttiva rettifica ». Per la fi¬ 
scalizzazione degli oneri sociali 
il giornale parla dì «una op¬ 
portuna forma di utile impie¬ 
go > del nuovo gettito tributa¬ 
rio. Infine, contento, il giorna¬ 
le degli industriali dice che 
Moro ha avuto, circa la pres¬ 
sione salariale, «parole deci¬ 
se, precise, preoccupate ». E il 
Corriere della Sera? Ecco: « Se 
l’on. Moro ha mostrato più 
coraggio e franchezza... se il 
programma è stato modificato 
e migliorato perdendo molto 
della sua carica eversiva... oc¬ 
corre ora che il governo trovi 
la forza di agire coerentemen¬ 
te ed efficacemente ». Secco il 
Resto del Carlino: «La linea 
Carli-Colombo ha dominato la 
parte economica del discorso 
di Moro » e poi un solo inter¬ 
rogativo: « Ma sussisterà la 
volontà politica per metterla 
in atto contro tutto e contro 
tutti? ». Enrico Mattel sulla 
Nazione: « IndubWamente. an¬ 
che se non teorizzata esplicita¬ 
mente, la tesi dei due tempi 
coogiunturà-rifornie, successivi 
e non simultanei, balza abba¬ 
stanza chiaramente dalle paro- 

■ vie* 
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Nostro servizio - 

PASADENA, 31' i 

La Luna fotografata a soli 
ottocento metri di distanza: 
il Ranger VII c’è riuscito. 
Poi si è andato a disintegra¬ 
re sulla superficie lunare. 
Circa quattromila immagini 
sono state riprese e trasmes¬ 
se dalla sonda spaziale ame¬ 
ricana nel giro di un quarto 
d’ora al centro di Goldsto- 
ne, nel deserto di Mojave, 
per essere registrate su na¬ 
stro magnetico e convertite 
poi, a Pasadena, in negative 
fotografiche impresse su pel¬ 
licole di 35 mm. Vedremo tra 
poche ore queste foto. « So¬ 
no nitidissime; più di tjuan- 

10 potessimo sperare», han¬ 
no dichiarato pii scienziati. 
« Un successo pieno >, ha 
detto fuor di sè dalla gioia 

11 < padre » del Ranger VII, 
Bud Schurmeier. 

' Sedici minuti dopo aver 
ripreso la prima foto, a cioè 
alle 14,25, la sonda spazMe 
si è infranta sulla superficie 
lunare, nel mar delle nuvo¬ 
le, a àrea dieci miglia, ap¬ 
pena, dal punto esatto dove 
era previsto l’allunaggio 
prossimo alle coordinate di 
11 gradi a sud e 21 gragt a 
ovest. 67 ore e 35 minuti dal 
momento della partenza dal¬ 
la Terra. La, < libellula dello 
spazio » ■ ha coperto _ «w 
traiettoria di 243.655 miglia. 
In quel momento la distanza 
in linea retta tra la Luna e 
li Terra era dì 229.686 miglia. 

Prima di questa data — 
che segna una nuova, impor¬ 
tantissima tappa per la co¬ 
noscenza delle condizioni in 
cui si potrà • effettuare Pat- 
lunaggìo di un’astronave con 
uomini a bordo — gli scien¬ 
ziati sovietici erano riusàti 
a fotografare, da una distan¬ 
za relativamente molto bre¬ 
ve, l’altra faccia della Luna: 
era il 6 ottobre 1959. L’im- 

Saimiel EvErgoMl 

(Segua m gag. J> ' . 


T 





































•' , ‘ ''■1^ ' " ‘ *-t \ ' 1 ‘ ’ ^'* ^' ■ t"^ ,‘V " ,-^ * ') ' ' ‘ ‘ ‘ - “ ^ ' ‘'■' ' 

;:.'PA6.;2./;vlta Italiana'' 


f • * * '* t«> f' * f i»>'-'*'f '_’ /’*, ' \ y' ‘ 

' . r ' ' ' / ' • i, \ ^ j 

runità / saboto'1 agosto 1964 


r r ’ - • ^ < 

J < 

Nelle moni di chi è l’assegnazione di una casa? 



il 


Nelle zone terremotate >1 vive ancora, a due anni dal sisma, nelle baracche di lecno. Le 
popolazioni reclamano ‘ una casa, la GESCAL accetta di ricostruire tutte le chiese, anche 
tluelle non colpite dal sisma. 


Cos’è la GESCAL? 

■ La GESCAL (Gestione case lavoratori) è sorta II 14 
febbraio 1963, con la legge n. 60, sulle ceneri (è il caso di 
dirlo) dell'INA-CA8A> A differenza di quest'ultima che aveva 
l’obiettivo immediato, nel lontano 1949, d’incrementare la 
occupazione operaia e fronteggiare- la drammatica carenza 
di abitazioni resa più acuta dalla furia delle distruzioni bel¬ 
liche, la GESCAL ha il compito di attuare un « Programma 
decennale di costruzione di alloggi per lavoratori > impostato 
nel quadro dell’intero settore della edilizia sovvenzionata e 
secondo i più moderni Indirizzi urbanistici e di tecnica co¬ 
struttiva: questi sono, parola pi ùparola meno, i criteri in¬ 
formatori della legge. In più s’introduce un’ampia parteci¬ 
pazione delle amministrazioni e categorie Interessate a livello 
locale. La GESCAL ha iniziato la sua attività con un • bat¬ 
tage » pubblicitario dallo slogan: « La casa è nelle tue mani >. 
Nelle mani di chi?' 

Ha corrisposto finora la GESCAL alle proprie finalità? 
Ha adeguato le sue strutture, ha modificato i metodi che 
furono deil’INA-CASA, ha dato esecuzione alle norme della 
legge? 

A queste domande cercheremo di dare una prima rispo¬ 
sta non certo con la pretesa di esaurire l’argomento sul 
quale, anticipando i tempi, diciamo chiaramente che è ne¬ 
cessaria una severa inchiesta parlamentare. 


Crìtiche e riserve delle organizzazioni dei lavoratori 

f * 

Alleanza contadini statali 

I * * 

cooperative Per il contratto 

ed edili sul Aeimr / nilotì 


ed edili sul Femì ì piloti 
programma Moro deirAlitaiia 


AREE GRATUITE E MILIONI 
ALLE CURIE ARCIVESCOVIU 


46 mila mq. ceduti negli ultimi mesi - Il terremoto come « puni¬ 
zione divina » - Norme di legge violate • Il denaro dei lavoratori 
utilizzato dalITNA - Tutti de i dirigenti della GESCAL 


' La GESCAL sta sperpe¬ 
rando il patrimonio di aree 
edi/ìcabili, non rispetta le 
norme di legge, non appli¬ 
ca il ,regolamento. Non po¬ 
teva essere altrimenti dal 
momento che tutti i suoi 
massimi dirigenti (salvo ra¬ 
re eccezioni) sono gli stessi 
de che dirigevano VINA- 
Casa. ■ f 

Per anni e anni i diri¬ 
genti politici e amministra¬ 
tivi dì Quest’Ente hanno ta¬ 
ciuto quando le accuse co¬ 
perte appena da una foglia 
di fico avrebbero fatto ar¬ 
rossire il meno putibondo 
degli uomini. Hanno mani¬ 
festato — con • r appoggio 
dei loro influenti protettori 
governativi — il più asso¬ 
luto disprezzo per ciò che 
potevano dire o pensare o 
fare coloro che attendeva¬ 
no e attendono una casa e 
quanti altri, tecnici e uo¬ 
mini di alto valore profes¬ 
sionale, hanno tentato, ma 
invano, dì sollecitare un 
rinnovamento dall’ interno 
della polìtica e dei metodi 
delta GESCAL. 

L'eredità 
dell'INA - Caso 

Gravissimi sperperi am¬ 
ministrativi, pessima am¬ 
ministrazione dei fondi, in¬ 
teri quartieri costruiti con¬ 
tro ogni regola d'arte al 
punto da dover essere di¬ 
chiarati per anni inabita¬ 
bili con danni per miliardi, 
migliaia di alloggi non an¬ 
cora assegnati, mancata sti¬ 
pula dei semplici contratti 
provvisori per duemila al¬ 
loggi, Tnancata stipula di 
contratti definitivi di loca¬ 
zione per oltre migliaia di 
alloggi: questa parte della 
eredità dell’ INA - Casa a- 
vrebbe dovuto servire co¬ 
me esempio da non imitare. 

Cosa è accaduto invece? 

Solo negli ultimi mesi so¬ 
no stati ceduti gratuitamen¬ 
te alle curie arcivescovili 
circa 46 mila metri quadra¬ 
ti di aree edificabili cosi di- 
strìbuite: Pavia 6 mila, No¬ 
vara 5680, Como 1975. Car¬ 
rara 3120, Cagliari 6657, Vi¬ 
gevano 3500, Molfetta 5175, 
Bari 8144, Aptiania 3100, 
alla parrocchia Cristo Re di 
Como 1975. E il rosario di 
queste concessioni conti¬ 
nua a sgranarsi al di fuori 
delle stesse norme appro¬ 
vate a suo tempo dal con¬ 
siglio direttivo della GE¬ 
SCAL. 

Le snperfici di aree da 
cedere per le parrocchie de¬ 
vono essere rapportate al 
numero degli abitanti e al¬ 
le reali esigenze di cullo 
dei singoli agglomerati 
GESCAL. Inveee le aree 
vengono cedute per super¬ 
aci di 3. 4 e 5 colte supe- 
■ riori al neees-sario e su que- 
: ste aree vengono eostruiti 
oltre alle parroechie. uffici, 
cinema, ecc.* Non è' raro il 
caso che si cedano ar^ già 
destinate ad eiroggC/n tal 
caso, come è accaduto a 
Faenza, la concessione ri¬ 
mane e si decide di sopra- 
elevare le palazzine per si¬ 
stemarvi gli altri lavoratori 
aventi diritto all’alloggio. 
A Bologna S. Donato, per 
fare un altro esempio, in 
una zona finitima al com¬ 
plesso della GESC.AL ci so¬ 
no ben 4 chiese, eppure la 
■Curia ha ottenuto il terre¬ 
no per costruir vene un’al¬ 
tra. E con un contributo 
della GESCAL di 10 mi- 
ììoni. 

Aree gratuite e contri- 
'buti. Si, anche i contributi. 
CTii altro esempio: a Roma 
- Tmte^tmo è in costrtizione 


una chiesa su un terreno 
di 3500 mq., pagato meno 
di 5 milioni. La proposta 
di contributo è stata di 15 
milioni. Ad Avellino uti¬ 
lizzando t finanziamenti, 
straordinari per le zone 
terremotate si vogliono <ri- 
ricostruire» anche le chiese 
che non sono state danneg¬ 
giate. Pare che il coadiu¬ 
tore di un vescovo abbia 
detto ai dirigenti ' della 
GESCAL che « il terremo¬ 
to è venuto perché si pre¬ 
gava poco, costruire più 
chiese significa ingraziarsi, 
il Cielo... ». Vera o meno 
questa poco edificante sto¬ 
riella, bisogna riconoscere 
che davvero infinite sono 
le vie del Signore per de- < 
pauperare il patrimonio 
della GESCAL che appar¬ 
tiene ai lavoratori. 

Ma il fatto ancor più si¬ 
gnificativo, a dimostrazione 
che al di là della sigla nul- 
l’altro è cambiato alla GE¬ 
SCAL, è quello del rinnovo 
della convenzione che l’En¬ 
te ha fatto all’Istituto na¬ 
zionale delle assicurazioni 
(INA) per la gestione di 
servizi essenziali ^ quali 
quello di tesoreria ' (che a 
norma dell'art. 8 della leg¬ 
ge istitutiva la GESCAL 
dovrebbe gestire diretta¬ 
mente), di acquisizione di 
suoli edificatori, di reperi¬ 
mento di sedi per uffici, 
eccetera... 

L’INA per il servizio di 
tesoreria paga oggi il 3,50 
per cento di interessi, pa -, 
ga cioè più del cartello 
bancario (0,50% sui conti 
Uberi e 0,25% sui conti vin¬ 
colati). Questo aumento è 
di data recente (dal 1949 
al 1963 ha pagato, infatti, 
solo l’l%) e sta a confer¬ 
mare l’avido interesse del- 
VINA a maneggiare le cen¬ 
tinaia di miliardi di pub¬ 
blico denaro che la GE¬ 
SCAL introita ogni anno. 

E’ questo fra la GESCAL 
e l’INA un rapporto alquan¬ 
to paradossale. Anche la 
Corte dei Conti, su richie¬ 
sta ministeriale, ha giudi¬ 
cato illegittima la conven¬ 
zione. La GESCAL, come 
prima l’INA-Casa, autoriz¬ 
za di fatto VINA a rea¬ 
lizzare con il danaro dei 
contribuenti (lavoratori. 
Stato e imprenditori) ope¬ 
razioni a breve e medio 
termine o anche operazio¬ 
ni di investimenti-, edilizi 
(non certo di tipo popo¬ 
lare) che fruttano interes¬ 
si e profitti di gran lunga 
superiori al 3,50%. In 14 
anni VINA ha maneggiato 
non meno dì 600 miliardi 
dell’ex IN.A-Casa e oggi 
maneggia oltre 200 miliar¬ 
di della GESCAL. 

Adesione alla 
« linea Colombo » 

r 

Ma la GESCAL è, piu 
dell’ex INA-Casa, piena di 
risorse e inventiva quando 
si tratta di impiegare il 
pubblico denaro in attività 
diverse da quelle istituzio¬ 
nali: la costruzione, cioè, di 
case per lavoratori. Ad 
esempio, il 22 novembre 
1963 la GESCAL ha deli¬ 
berato di investire in ti¬ 
toli emessi dal Consorzio 
per le Opere Pubbliche e 
dall’Istituto dì credito per 
le imprese di pubblica uti¬ 
lità ben 20 miliardi di lire. 

Appare chiaro da questi 
rapidi cenni la piena ade¬ 
sione della GESCAL alta 
« linea Colombo » e a quel¬ 
la dettata dal MEC: inve¬ 
stire i contributi dei lavo¬ 
ratori in operazioni finan¬ 
ziarie che avvantaggiano i ^ 


maggiori monopoli finan¬ 
ziari e industriali anche a 
costo di ritardare — come 
sta avvenendo — un ampio 
programma di costruzioni. 
Ritardo che appare chiaro 
anche dalle seguenti cifre: 
giornate-operaie nel 1962: 
350 mila: nel 1963: 170 mi¬ 
la; nel 1964 (fino a giugno) 
meno di 100 mila. 

Un'ultima notazione sul 
rapporto GESCAL-INA. 

. La ■ GESCAL rimborsa 
annualmente all’ INA le 
spese relative: a) al perso¬ 
nale INA comandato presso 
la GESCAL: b) all’uso dei 
locali, dei telefoni, dei mo¬ 
bili e di altre attrezzature, 
nonché alla illuminazione e 
riscaldamento; c) oli’ope¬ 
razione di acquisizione del¬ 
le aree (rimborso a for¬ 
fait). 

Più di un miliardo 
all'anno nll'INA 

Insamma, la ' GESCAL 
che per 14 anni ha accet¬ 
tato un tasso ridotto per i 
propri depositi e un tasso 
altissimo per i crediti ri¬ 
chiesti, paga ogni anno al- 
l’INA • oltre un miliardo. 
Per il 1963, ad esempio, gli 
oneri per le prestazioni 
suindicate sono state di un 
miliardo 344.840 lire 

Ma ciò che più colpisce 
è la questione del perso¬ 
nale. E" come se la GE- 
^SCAL avendo affidato ad 
una banca il proprio ser¬ 
vizio di tesoreria pagasse 
poi il personale della ban¬ 
ca addetto a questo ser¬ 
vizio. 

Ma ciò che é intollerabile 
è il fallo che tutto ciò e 
contro la legge. Infatti l'ar¬ 
ticolo 39 della legge istitu¬ 
tiva della GESCAL pre¬ 
scrive tassativamente che 
tutto il versonale dell’INA 
distaccato presso la GE¬ 
SCAL deve essere inqua¬ 
drato nell’organico dell’En¬ 
te. Ebbene nonostante il 
dettato legislativo, le lotte 
del personale, la denuncia 
in Parlamento il presiden¬ 
te della GESC.AL ha defi¬ 
nito < pressoché insolubi¬ 
le > il problema della si¬ 
stemazione del personale. 
Alla luce di questa dichia¬ 
razione, davvero inammis¬ 
sibile, assume particolare 
significato la notizia secon¬ 
do cui il presidente del col¬ 
legio dei sindaci revisori 
dell’ INA, dottor Marzano, 
avrebbe ritirato dagli uf¬ 
fici del ministero del Te¬ 
soro il testo del regola¬ 
mento che, si badi bene, 
è stato già firmato dai mi¬ 
nistri Colombo e Bosco e 
quindi doveva considerarsi 
definitivo. Il passaggio dei 
250 funztormri e impiegati 
dellTN.A negli organici del¬ 
la GESCAL farebbe perde¬ 
re aìlTstituto di assicura¬ 
zioni il controllo ammini¬ 
strativo delta Gestione. E 
questo non lo si vuole, ov¬ 
viamente. 

Le carenze della GE¬ 
SCAL, il-più importante 
ente pubblico di produzio¬ 
ne edilizia, coinvolgono gli 
stessi orientamenti gover¬ 
nativi in materia di edili¬ 
zia e urbanistica. Vi è in 
atto il tentativo di fare 
della legge per il * Piano 
decennale » uno strumen¬ 
to anticongiunturale, di ri¬ 
portarla cioè agli scopi 
della vecchia legge INA- 
Casa. Ma di questo torne¬ 
remo a parlare. 

. ’ SflvMtro Amora 


Dopo la protesta unitaria a Marni 

» 

Rimessi in libertà 
ì due sindacttlisti 

Si sviluppa a Firenze, Siena, Viterbo, Terni e 
Perugia la lotta dei mezzadri per il riparto al 
58 per cento • Numerosi accordi in Toscana 


I compagni Gelasio Ros¬ 
setti e Lorenzo Ricci, diri¬ 
genti sindacali di Narni, ar¬ 
restati l’altro giorno — su 
mandato di cattura del pre¬ 
tore — per aver diretto la 
lotta dei mezzadri per il ri¬ 
parto al 58 per cento sono 
stati scarcerati ieri, dopo la 
grande, fortissima protesta 
unitaria dei lavoratori e dei 
cittadini del centro umbro. I 
due sindacalisti, posti in li¬ 
bertà provvisoria con un de¬ 
creto del sostituto Procurato¬ 
re della Repubblica di Terni, 
prof. Aldo Marino Colacci, 
sono stati accolti da vivissi¬ 
me manifestazioni di simpa¬ 
tia da parte dei mezzadri di 
Narni, che hanno dato luogo 
ieri, unitamente ai loro com¬ 
pagni di tutta la provìncia 
ternana, a nuove più incisive 
manifestazioni. 

Commentando l’arresto dei 
compagni Rossetti e Ricci, 
avvenuto com’è noto a segui¬ 
to di una denuncia presenta¬ 
ta dagli agrari, la Federmez- 
zadri nazionale affermava 
ieri, in un suo comunicato, 
che la rabbiosa reazione del 
padronato alle lotte contadi¬ 
ne € non è che la dimostra¬ 
zione della debolezza e della 
paura che venga eseguita la 
condanna già emessa sulla 
mezzadria dalla Conferenza 
nazionale suU'agricoltura >. 

Dopo aver affermalo che 
l’arresto dei due sindacalisti, 
il sequestro del prodotto c la 
serrata delle ‘ trebbie dimo¬ 
strano fra l’altro l’incapacità 
degli agrari a comprendere 
che i rapporti di mezzadria 
sono superati per sempre, la 


Fedormezzadri denuncia l’at¬ 
teggiamento degli agrari-di 
.Acquapendente e Proceno, 
nel Viterbese, i quali ricor¬ 
rono metodicamente al se¬ 
questro. aia per aia, seguiti 
anche dai padroni di Casti- 
glion del Lago e Città della 
Pieve, in provincia di Peru¬ 
gia. € I mezzadri — contìnua 
il comunicato — continue¬ 
ranno, tuttavia, a battersi per 
acquisire il 58 per cento e gli 
altri diritti sanciti dalla leg¬ 
ge sui contratti agrari, rico¬ 
nosciuti dal potere politico e 
legislativo ». 

Ieri, intanto, la seconda 
giornata di lotta dei mezza¬ 
dri fiorentini è stata caratte¬ 
rizzata da due grandi mani¬ 
festazioni di zona svoltesi a 
Empoli e a Certaldo, nonché 
da varie decine di manifesta¬ 
zioni comunali. Nel Pistoiese 
hanno avuto luogo massicce 
lotte mezzadrili a Quarrata, 
Ponte Buggianese e Lardano. 

Nella giornata di oggi, 
inoltre, scendono in sciopero 
i mezzadri della provincia di 
Siena. . 

Il comunicato dell’organiz¬ 
zazione unitaria dei mezzadri 
conclude, infine, ricordando 
gli accordi raggiunti col pre¬ 
sidente degli industriali fio¬ 
rentini, De Micheli, e con la 
azienda agraria Maria Luisa 
Del Vivo di Empoli, nonché 
con numerosissimi piccoli 
concedenti. < Ciò significa — 
afferma la Federmezzadri — 
che il riparto al 58 per cento 
è possibile e che le lotte sono 
volute solo dai padronato più 
retrivo ». 


Dopo il no del Consìglio dì Stato 

Passo deir ARCI 

per il riconosdmento 

• ' ‘ i * 

deU'Associazione 


Il Comitato direttivo nazio¬ 
nale dell’ARCI. nella sua ulti¬ 
ma riunione, prendendo atto 
della notizia ufficiosa relativa 
all'esito negativo del ricorso 
presentato dall’Associazione nel 
1960 al Consiglio di Stato per 
ottenere ii riconoscimento di 
legge, ha deciso di riprendere 
contatto con la nuova compa¬ 
gine governativa affinché cessi 
ogni discriminazione e l'ARCn 
venga posta nelle stesse .'ondi- 
zioni già riconosciute dai go¬ 
verni passati ad altre associa¬ 
zioni analoghe: ACLI. ENDAS. 
eccetera. 

11 Comitato, in un suo comu¬ 
nicato. afferma che •• nel dare 
mandato ai presidenti di incon¬ 
trarsi con il vice presidente del 
Consiglio dei ministri e il mi¬ 
nistro degli Interni, invita le 
sue organizzazioni periferiche, 
gli intellettuali, gli organizza¬ 
tori di cultura e le forze piri¬ 
tiche che appoggiano l’Associa- 


zione ad accompagnare i p^i 
politici che verranno compiuti 
con ordini del giorno, petizioni, 
delegazioni c telegrammi indi¬ 
rizzati al ministro preposto al 
rispetto della Costituzione e al 
ministro degli Affari intemL 

- Un’ampia mobilitazione e 
un rapido e tempestivo inter¬ 
vento dei circoli, degli enti lo¬ 
cali. delle organizzazioni popo¬ 
lari e di quanti hanno a cuore 
il rispetto della Costituzione e 
lo sviluppo di ogni libera for¬ 
ma di associazione di base, so¬ 
no le condizioni indispensabili 
per richiamare il governo ai 
suoi doveri e alle sue respon¬ 
sabilità. 

«n Comitato direttivo nazio¬ 
nale ha altresì provveduto alla 
sostituzione del vice presidente, 
onorevole Orazio ^rbicri, chia¬ 
mato ad altri incarichL eleg¬ 
gendo alla unanimità l'onorevo- 
le Alberto Carocci alla vice 
presidenza . 


Le dichiarazioni programma¬ 
tiche fatte giovedì da Moro al 
Parlamento hanno provocato 
una serie di prese di posizione 
da parte di alcune organizza¬ 
zioni di massa e di categoria 

ALLEANZA CONTADINA — 
L’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ha diffuso ieri una nota 
in cui si afferma che le di¬ 
chiarazioni di Moro alle Camere 
« esprimono la continuazione c 
l’aggravamento e l’indirizzo di 
politica generale e agraria che 
non può non preoccupare le ca¬ 
tegorie dei coltivatori diretti, e 
di tutti coloro che si sentono 
impegnati su una linea di rin¬ 
novamento democratico della 
della nostra agricoltura 

€ Dalle dichiarazioni del- 
l’on. Moro — prosegue l’Al¬ 
leanza nella sua nota — ap¬ 
pare con evidenza che in ef¬ 
fetti sono rinviati c, ancor 
peggio, sostanzialmente elusi 
gli impegni già presi dal pre¬ 
cedente governo, per l’avvio 
di una politica di programma¬ 
zione democratica e per una 
riforma delle strutture urba¬ 
nistiche; d’altra parte nulla 
è previsto per venire incon¬ 
tro alle urgenti necessità del¬ 
la nostra agricoltura, per la 
quale non solo si nega ogni 
riforma strutturale, ma — col 
blocco dei finanziamenti — si 
svuota praticamente di ogni 
contenuto persino quanto giù 
previsto dallf leggi agrarie 
precedentemente presentate. 

« Più che mai invece — pro¬ 
segue l’Alleanza — gli svi¬ 
luppi della situazione econo¬ 
mica e sociale del Paese esi¬ 
gono l’impegno di una politi¬ 
ca di programmazione chia¬ 
ramente orientata in senso 
antimonopólistico, della quale, 
nelle nostre campagne, le due 
condizioni essenziali sono rap¬ 
presentate da una radicale ri¬ 
forma della Federconsorzi, c 
dalla costituzione, in tutte le 
Regioni, di Enti di sviluppo 
dotati del potere di esproprio 
che divengano il tramite de¬ 
mocratico della erogazione e 
distribuzione degli investimen¬ 
ti pubblici. 

« Nessun pretesto di urgenza 
può d’altronde più esser fatto 
valere, per negare la neces¬ 
sità o la possibilità di miglio¬ 
rare decisamente la legge sul 
contratti agrari, stralciando¬ 
ne eventualmente gli articoli 
relativi all’aumento dei ripar¬ 
ti, già approvati dal Senato, 
ed emendando il testo secon¬ 
do le proposte dell’Alleanza c 
di altre organizzazioni conta¬ 
dine, per quanto riguarda la 
direzione della azienda. la 
disponibilità dei prodotti, e. 
particolarmente, per tutto ciò 
che riguarda i contratti me¬ 
ridionali e Taffitto a coltivato¬ 
re diretto. 

c Con non minore urgenza, 
d’altro canto, — conclude la 
nota — una larga agitazione 
già in atto fra le masse dei 
coltivatori diretti, richiama la 
attenzione del Paese sulla ne¬ 
cessità che il nuovo governo 
risolva al più presto l’intolle- 
rabile situazione creatasi per 
i coltivatori nel campo degli 
oneri fiscali, previdenziali e 
assistenziali, ove ormai s'im¬ 
pone l’immediata sospensione 
del contributi stessi, e la lo¬ 
ro definitiva riduzione secon¬ 
do le proposte della Conferen¬ 
za del mondo rurale e dell’a- 
gricoltura, che debbono del pa¬ 
ri essere finalmente accolte 
anche per quanto riguarda gli 
assegni familiari ai lavoratori 
della terra ». 

STATALI — La Federazione 
nazionale degli statali in un co¬ 
municato rileva che « nell’ac¬ 
cordo quadripartito del novem¬ 
bre 1963 si faceva richiamo, sia 
pure del tutto generico, alla si¬ 
tuazione dell’apparato ammìni* 
strativo del nostro Paese, nelle 
attuali dichiarazioni program¬ 
matiche nessun approfondito 
accenno viene invece compiu¬ 
to circa i sempre più gravi pro¬ 
blemi di funzionalità che inve¬ 
stono ogni ramo della pubblica 
amministrazione -. Nessun im¬ 
pegno preciso — continua il co¬ 
municato — è stato preso dal- 
l’on. Moro per quanto riguarda 

le condizioni economiche e 
normative della categoria >. Ciò 
significa in pratica — prosegue 
il comunicato — che il go¬ 
verno intende realizzare anche 
nel settore del pubblico im¬ 
piego «un rigido blocco dei 
salari >*. Al terzo punto del co¬ 
municato della Federstatali è 
detto; «nessun accenno è stato 
inoltre fatto per ciò che con¬ 
cerne il libero esercizio dei di¬ 
ritti sindacali nella pubblica 
amministrazione, sia con misu¬ 
re innovatrici (rappresentanza 
sindacale negli organi collegia¬ 
li) sia con misure riparatrici di 
discriminazioni effettuate nel 
passato (come nel caso dei li¬ 
cenziamenti del ministero della 
Difesa»). 

COOPERATIVE — La Lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue ha diffuso ieri un co¬ 
municato nel quale si afferma 
che «di fronte al programma 
del nuovo governo, pur com¬ 
prendendo la gravità della si¬ 
tuazione economica » la Lega 
« respinge qualsiasi politica in¬ 
tesa a fame ricadere prevalen¬ 
temente le conseguenze sulle 
masse popolari e sui lavorato¬ 
ri; auspica l'attuazione più sol¬ 
lecita dei sia pur limitati prov¬ 
vedimenti riformatori enuncia¬ 
ti nel programma del governo: 
sollecita una linea che awii 
una programmazione organica 
mirante a superare gli squili¬ 
bri di fondo della nostra eco¬ 
nomia; rileva che Invece il pro¬ 
gramma governativo si incen¬ 
tra sulla politica di compressione 
dei consumi, di contenimento 
dei salari, di blocco Indiscri¬ 
minato della spesa pubblica ai 


fine di aumentare la cosiddet¬ 
ta propensione al risparmio, ma 
rinuncia di fatto ad un orien¬ 
tamento degli investimenti sla 
rinviando la programmazione, 
sla riducendo l’intervento pub¬ 
blico. In tal modo le risorse 
finanziarle ed il risparmio di¬ 
sponibile rischiano di essere as¬ 
sorbiti dal gruppi laonopoHsti- 
ci per accelerare il processo di 
concentrazione In corso». 

Dopo aver rilevato che an¬ 
cora una volta viene comple¬ 
tamente ignorata la possibilità 
di valorizzare la coopcrazione 
il comunicato della Lega sotto¬ 
linea che « contrariamente agli 
accenni del discorso del presi¬ 
dente del Consiglio in materia 
di politica del credito, occorro 
una politica di selezione del 
credito stesso a favore delle 
imprese cooperative particolar¬ 
mente nel settori deU’abitazio- 
ne. deU’agrlcoHura. della di¬ 
stribuzione e della piccola e 
media industria. 

EDIl.T — La segreteria na¬ 
zionale della FILLÈA-CGIL ha 
ribadito in un comunic.alo la 
necessità di sciogliere i nodi 
di caratfero struttunilo che rap¬ 
presentano tanta parte dei ma¬ 
li che affliggono l’edilizia ita¬ 
liana per superare la crisi del 
settore. A tale proposito, dopo 
aver sottolineato l’urgenza del¬ 
l’approvazione di una nuova 
legge urbanistica, la segreteria 
dei sindacato ha riaffermato i 
criteri informatori della legge. 
E cioè: esproprio generalizzato; 
Indennità di esproprio che ri¬ 
duca al minimo il riconoscimen¬ 
to della rendita fondiaria ur¬ 
bana; impedire la formazione 
di nuove plusvalenze: immedi.a- 
♦a operatività della nuova di¬ 
sciplina urbanistica. 


Cento 

licenziamenti 
chiesti 
a Palermo 


PALERMO, 31. 

La ditta ■< Accomando Ales¬ 
sio », appaltatrice del Cantiere 
navale Piaggio di Palermo, ha 
deciso di procedere al licenzia¬ 
mento di cento operai II prov¬ 
vedimento ha provocato una 
viva protesta nelle maestranze. 

I dipendenti dell’» Accoman¬ 
do Ale.ssio » si sono recati in 
corteo, attraverso le vie del 
centro cittadino, alia Prefettu¬ 
ra dove una delegazione di sin¬ 
dacalisti è stata ricevuta dal 
cano gabinetto del prefetto 

Domani, alla trattativa, alla 
Associazione industriali parte¬ 
ciperà il compagno Colombo 
segretario della FIOM che ri¬ 
badirà l’opposizione della CGIL 
al provvedimento, proponendo 
invece di risolvere la crisi del 
Cantiere navale di Palermo 
attraverso la costruzione di un 
grande bacino di carenaggio 
capace di centomila tonnellate 
che dovrebbe assicurare lavoro 
ad altri mille operai. 


del PCI 


I OGGI 

I Torrita (Siena): Lusvardì 
, A Rieti manifestazione uni- 
I tarla PCI-PSIUP-PSI-PRI 
' sulla Spagna 
I DOMANI 

I Prato della Contessa (A- 
miata): Lusvardi 
I Pontassieve (Firenze): Be> 
I nocci 

I Cormons (Gorizia); sen. 
I Marie 

' Orgosolo: on. Pirastu 
I Reggio Calabria! on. Fran- 
I cesco Malfatti 
Marassi (Genova): sen. Pi- 
I rastu 

I Vignala: sen. Raffi 
I Castel S. Giovanni (Piacen. 
I za): on. Vespignani 
' LUNEDI’ 

I Livorno; on. Natta 
I Forlì: Flamigni 

' MARTEDÌ' 

I Pisa; Lusvardi 
I Mogliano Veneto (Treviso): 

I on. Gianquinto 


' Federazione 
I di Catanzaro 

I OGGI 

I S. Andrea: Poerio 
Badolato: Cinanni 
I Badolato M.: Ledda 

Federazione 
I di Alessandria 

I OGGI 

I Pontecurone: on. Lenti 
, Valle S. Bartolomeo: Mae- 
j stri 

I Federazione 
di Biella 

I DOMANI 

Borgosesia: on. Tempia 

I Federazione 
i di Aosta 

I OGGI 

I Aosta: Dolchi 

I Federazione 
I di Novara 

' OGGI 

I Lumellogno: Vermicelli 
I DOMANI 

. Suno: on. Scarpa 

I Federazione 
I di Verbania 

I DOMANI 

I Cosaogno: on. Maulini 

I Federazione 
di Viterbo 

I OGGI 

Vallerano: Luigi Petroselli 
I DOMANI 

I Gallese; Angelo La Bella 
, Acquapendente: on. Enrico 
1. Minio 

I Federazione 
' dì Varese 

I DOMANI 

* Gorla Maggiore: De Salvo 
I Ubaldo: Reggioiinì 
I Vedano Olona: Sbrissa 
Ponte Tresa: Cassa ri 
I Olgiate Olona: Chiesa 
I Mornate Olona: Grilli 

I Federazione 
I di Imperia 

' DOMANI 

I Rezzo: on. L. Napolitano 


Federazione | 

di Bari . 

OGGI I 

Castellana: Castellaneta ■ 

Bari: Carrassi | 

Conversano: Zaccheo ' 

DOMANI I 

Locorotondo: Zaccheo | 

Torìtto: G. Fiore 
Ruvo: sen. Gramegna | 

Bari-Carbonara: Giannini I 

Tranì: Fiore • 

Federazione 

di Mantova i 

OGGI I 

Spinosa (Porto Mantova- I 

no): sen. Ernesto Zanardi . 

Sacca (Pegognaga): Amai- | 

do Aldrovandi ' 

DOMANI I 

Gonzaga: on. Renato San- | 

dri 

Ostilia: on. Gombi | 

Capelletta: sen. Aimoni I 

Casteldario: sen. Aimoni , 

Sailetto: Bellodi | 

Federazione i 

di Milano 

DOMANI I 

Cusano M.: on. D. Lajolo 
Robecco: E. Carini | 

Nerviano: E. Carini I 

Gaggiano: on. E. Alboni . 
Meiegnano: on. E. Alboni | 
Calosci, Quinto Sole; A. ' 
Bertolinf i 

Camnago: M. Camagni | 
S. Pietro: F. Fermenti 
Calvignasco: B. Modena | 
Arluno: P. Civelli I 

Cascina del Solo, Bollate; . 
G. Negri | 

Federazione | 

di Pesaro . 

OGGI • 

Villa Ceccolinì: BJruni E- 1 
midio I 

Gabìcce (attivo); Fabbrizi 
Zeno I 

S. Piero, S. Martino, Cai- ■ 
mazzo (attivo); Fabbri ■ 
Mario I 

DOMANI ' 

S. Costanzo: Attardi Re- 1 
nato I 

Candelara: prof. Mili Al- 
fideo I 

Urbino: on. Angelini Giu- I 
seppe I 

(sola di Fano: dr. Fabbri | 
Mario 

LUNEDI’ I 

Macerata (convegni di zo- | 
na): Fabbrizi prof. Mario 
Ca Gallo (convegni di zo- | 
na): Mili Alfideo • 

S. Maria Fabbrecce (dibat- t 
tito con cattolici) Fabbri I 
Mario 

MARTEDÌ’ I 

Montelabbate (convegno di | 
zona): Mili Di Gennai 
S. Maria Arzilla (convegno | 
di zona); Fabbrizi ' 

Arzilla (convegno di zona): ■ 
Cardinali | 

MERCOLEDÌ’ ' 

Isola di Fano (assemblea): | 
Fabbri Mario I 

Fratterosa (assemblea); , 
Cardinali | 

Torre S. Marco (assem- * 
blea); Ricci Aldo i 

VENERDÌ’ I 

Piandimeleto (convegno di 
zona): on. Angelini, dr. | 
Fabbri • I 

S. Angelo in Lizzola ' (as¬ 
semblea): Fabbrizi | 

Montecìccardo (assem- * 
bica): Cardinali | 


Sospesi tutti i voli 
fino a lunedì - Agi¬ 
tazione alk Com¬ 
pagnia carrozze¬ 
letto - Proteste dei 
ceramisti 


E’ iniiiiato alle 18 di ieri — 
dopo due giorni di inutili ten¬ 
tativi di compobi/ione della 
vertenza contrattuale — il se¬ 
condo sciopero nazionale dei 
piloti deU’Ahtalia. L’astensio¬ 
ne, iniziata con buona iiubci- 
ta. durerà 78 oro, cioè un po’ 
più di tre giorni: la precedente 
era btata di cinque giornate. 
L’Alitalia, azienda a paitecipa- 
zione statale, ha provocato il 
nuovo sciopero con un iirigi- 
dimento che rientra nella linea 
attualo del settore pubblico 
verso le vertenze sindacali. 

Va ricordato die poco tempo 
fa, per una resistenza analoga 
(e ingiustificata, dato il grosso 
utile denunciato quest’ anno 
dalla società), l’Alitalia aveva 
costretto ad una lunga lotta an¬ 
che le hostesses e gli stewards 
di bordo. Il traffico ha subito, 
nonostante i ripieghi d’emer¬ 
genza, ripercussioni notevoli 
già tln da ieri. Non pochi viag¬ 
giatori hanno dovuto allungale 
i percorsi servendosi di altre 
compagnie aeree. L’astensione 
si concluderà alle 24 di lunedi. 
I voli sono stati sospesi. 

Sono in agitazione inoltre 1 
dipendenti della Compagnia 
vagoni letto e servizio ristoro, 
che hanno iniziato mercoledì 
alle 23,45 uno sciopero unitario 
di quattro giorni. L’agitazione 
6 causata dalla rottura nelle 
trattative per il contratto, av¬ 
venuta in sede ministeriale, do- 
v’essa era stata trasferita negli 
ultimi giorni come estremo ten¬ 
tativo di superare la resisten¬ 
za della Compagnia, Motivo 
principale di rottura è stato, 
oltre alle rivendicazioni, la ri- 
chie.sta di regolamentare li¬ 
cenziamenti, sottraendoli all’ar¬ 
bitrio dell’impresa. L’astensio¬ 
ne si concluderà alle 23.45 di 
domani sera. 

Altri scioperi si segnalano 
nelle aziende ceramiche di Mi¬ 
lano —■ in particolare alla Poz¬ 
zi — contro il contratto sepa¬ 
rato siglato dalla CISL o dalla 
UIL nonostante l’opposizionft 
dei lavoratori. Dalle assemblee 
operaie è uscita inoltre una 
chiara condanna del comporta¬ 
mento scissionista, che ha fatto 
concludere una vertenza con¬ 
trattuale nazionale con un « ri¬ 
tocco» del 5%, nonostante la 
espansione produttiva e com¬ 
merciale del settore. 


Sospeso 
lo sciopero 
dot bancari 


I.o sciopero dei bancari, (là 
proclamato per lunedi, è stato 
so.speso dalle segreterie nazio¬ 
nali dei sindacati di categoria 
al termine dell’Incontro avuto 
con Fon. Calvi, sottosegretario 
al Lavoro. 

Il ministero del I.aToro, In¬ 
fatti, ha disposto la convoca¬ 
zione delle parti per mercoledì 
mattina. I.a vertenza, come è 
nolo, è insorta per II rinnovo 
del contratto collettivo di la- 
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L’aspetto pili interessante 
del Kangcr VII è iinluliliia- 
mente la sua ca|iueìlà a ri¬ 
prendere un grande nuineru 
di fotograminì in un tempo 
relativamente breve, ad ana¬ 
lizzarli mediante un sistema 
elettronico di tipo televisivo, 
ed a trasmettere a Terra il 
relativo segnale. ' * - i 

Le telecamere, infatti, han¬ 
no funzionato per oltre 16 
minuti, ed hanno - ripreso 
circa 4 mila fotogrammi, una 
media di quasi 4 al secondo. 
Per ottenere questo risultato, 
il Ranger disponeva di 6 te¬ 
lecamere, delle quali 2 mu¬ 
nite di un ohiettivo grandan¬ 
golare e 4 di un obiettivo di 
tipo convenzionale: il gran¬ 
dangolare permette di ripren¬ 
dere ■ un campo molto più 
ampio, anche se presenta^ fa¬ 
talmente delle aberrazioni 
più pronunciate, per cui i 
fotogrammi presentano qual¬ 
che deformazione ai margini 
e non sempre sono del tutto 
chiari. 

Le 0 telecamere sono state 
sincronizzate in modo da 
funzionare secondo un deter¬ 
minato ordine, e permettere 
al sistema analizzatore-tra¬ 


smettitore di funzionare pri¬ 
ma collegato ad una teleca¬ 
mera, poi alla seguente, alla 
terza e cosi %ia. per poi ri- 
coiiiincìare dalla prima. In 
tal modo, è stato possibile 
n csitlorarc u una zona più 
ampia che non agemlo me- 
iliante una o tliie telecamere 
dÌ5|ioste in posizione fronta¬ 
le o coniun(|ue orientala. 

Inleress.inle pure ravvenu- 
ta trasmissione di immagini 
«la una distanza deirordine 
dei 400 mila chilometri, an¬ 
che se la stessa impresa era 
stala realizzala dal 3. Lunik 
già neiroltobre del ’59. Di¬ 
stanze del genere sono, allo 
stato attuale della tecnica e 
dell'esplorazione c«)smica, ve¬ 
ramente notevoli, e ri«‘bte«lo- 
no doti mollo elevale «la 
parte del complesso trasmit¬ 
tente. antenne emittènti mol¬ 
to bene studiale, ed un orien¬ 
tamento molto preciso delle 
antenne stesse, in quanto nc- 
«■essariamcnlc dirigono la 
emissione in una data «lirc- 
zione 

11 Ranger VII era munito 
di piccoli reattori di orien¬ 
tamento, per dirìgere esalla- 
menlp le telecamere verso la 


suiierficic della Luna e «piiii 
di pttler riprendere i f«ilo- 
grammi. Tali re.itlori erano 
asserviti ad un sistema dì ri- 
feriinenlo «li h«ir«lo. presnnii- 
hilmenle di tipo girtiscopicn. 
oppure di tipo «litico, sensi¬ 
bile cioè alla luce eme-isa per 
riflessione dal globo lunare. 

il Itangor VII a\eva un pe¬ 
so coinplessixo [loco superio¬ 
re ai G.'iO chilogrammi. «.«I 
era stalo niesso in orbila «la 
un missile Alias Agena «lei 
peso iniziale di l.nO tonnel¬ 
late. ■ 

Con ogni probabilità il 
progetto Ranger proseguirà 
con il lancio, entro alcuni 
mesi, «li «lue o tre esemplati 
simili, «leslìnalì a«l inviare fo¬ 
togrammi «li altre porzioni 
del su«do lunare. Sino ad ora 
il progetto non aveva avul«» 
successo: il primo lancio, 
tentato il 22 ag«)stn lOùl. c 
cioè tre anni fa. era fallito 
per il cattivo funz.ionamenI«t 
«lei vettore (mancai:» «listare:» 
«lei secon«ln sta«lio). Nei suc¬ 
cessivi cinque lanci, tentati 
da allora ad oggi, varie cau¬ 
se avevano fallo fallire rim- 
presa: traiettoria deviala, 

mancato funzionamento del 


sistema «li orìcntamenlo, 
miui«ato o difettoso funzit»- 
namenlo dell'apparalo tra- 
smillente-analizzatorc: è au¬ 
gurabile che tali inconvenien¬ 
ti sium» stati superati in ma¬ 
niera «Icfinitiva, e che non 
si ripresimtin:» «ptindi nei 
prossimi lanci. 

Come è stato c(»niunical(», 
i f«»t«»grammi ripresi alla mi¬ 
nima disianza «li funzi«»na- 
menlo «Ielle telecamere, e 
cioè meno «li un chìhiniclro 
dalla superficie lunare, pos¬ 
sono evidenziare oggetti «Iel¬ 
le dimensioni di una automo¬ 
bile: una specificazione sen¬ 
za dubbio fascinosa, ma le¬ 
sa soprattuttu a presentare 
al pubblico in una forma fa¬ 
cilmente comprensìbile, le 
principali caratteristiche del 
Ranger. Per riutcrpretazionc 
«lei fotogrammi, infatti, ci 
sarà per gli specialisti molto 
lavoro, e non sempre i ri¬ 
sultali saranno sicuri e le 
(«pinioni concordi. I foto¬ 
grammi presenteranno, come 
c esiliente, macchie chiare, 
o scure, di luminosità inter¬ 
media, il cui significato non 
apparirà sem|»re evidente. 
Giocheranno i colorì più o 


menu chiarì delle rocce lu¬ 
nari e dei materiali pulvcru- 
lenli evenlualmenle presentì, 
rang«»lazi(»ne delle parli esp«»- 
slc alla luce solare e l'om¬ 
bra pr«»iellata dai rilievi 

Pr«»bubilmente, riiiscemlo a 
ripetere una serie di rilievi 
con altri Rangers, si polran- 
n«> a«‘i|uisirc conoscenze via 
\ia più precise sui rilievi del 
snob» lunare, e arricchire le 
carte lunari dì particolari più 
minuti. 

Gli specialisti americani 
hanno fornito un dato mar¬ 
ginale std piano scientifico 
ma interessante da un pun¬ 
to di vista più generale: il 
costo del lancio, che si ag¬ 
gira sui 120 milianli «li lire 
c che, aggiungendosi ai prc- 
«■c«lcnii tentativi, porla il «'o- 
slo deir(«operazì«>ne Ranger» 
a oltre 800 miliardi di lire. 

Sarà interessante, infine, 
ri«'ordare le carallcristichc 
della precedente esplorazione 
fotografica del suolo lunare. 


CUI era necessario un aggira¬ 
mento del globo lunare, la 
ripresa «lei folograintiii, l'im¬ 
magazzinamento dei foto¬ 
grammi. il ritorno verso la 
Terra c finalmente la tra¬ 
smissione «lei fot«»grammi 
stessi. La trasmissione - im- 
me«liala «lei fotogrammi sa¬ 
rebbe stala im|»ossibilc. in 
«luanto il glob«> lunare si Iro- 
\ava interposto Ira il Lunik 
e la Terra. Il Lunik 3\ quiii- 
«li, operò l'aggiramento «lei 
globi: lunare evitamlo rim¬ 
pallo diretto, e riprese i fo¬ 
togrammi da una «lislanza «li 
circa 80 mila chilometri e le 
trasmise ore «lupo alle sta¬ 
zioni terrestri. 

Le «lue imprese, quindi, 
presentano analogie di rilie¬ 
vo e cioè la ripresa ravvici¬ 
nata di fotogrammi lunari, la 
teletrasmissione delle stesse, 
la presenza a borilo di «lì- 
s'crse telecamere con «liffe- 
tenti tijii di «»bìettivo e «li 
un preciso sistema di oricn- 


n 

ra* ■ 


effettuata, come abbiamo ac- .tamento; per il resto lo sco- 
cennalo «la Lunik 3“ nel '59. po raggiunto c la tecnica per 
Il Lunik 3* era destinalo a «»ltcnerln si differenziano in 
ripremlcrr fotogrammi della m«»«lo netto, 
faccia «Iella Luna che ci ri- 

mane sempre invisibile, per wlOr0IO DrACCnl 


Ha centrato TtAìettìvo 


(Dalla 1. pagina) « telescopi terrestri non sono 

' ® . in grado d: distinguere og 

presa Ju compiuta con il Lu- getti che siano più piccoli di 
nife III. Il li settembre del- un quarto dì miglio Non do¬ 
lo stesso anno il Lunik I ave- vrebbe sfuggire alcun parti¬ 
va colpito il satellite terre- colare dei vari lineamenti del 
sire, portandovi la bandiera rilievo lunare. 
elVURSS. ■ E’ una foto che vale 2UU 

L’impresa del Ranger VII milioni di dollari: tanto è cu 
a avuto momenti portico- (fiata la realizzazione del pru- 
armente ' emozionanti, so- getto Ranger VII. 


«“•ia 07 riprodurrà una parte 

Superficie lunare dell’am- 
elecamere di cui la sonda era pj^zza approssimativa tra t 

^350 e i 37 500 piedi quadri, 
2092 chilometri do la su- - ^ 

/«SL tri Quadrati. E’ un pezzettino 


TT 


i 


re immagini su di una zo- 
ampia 80 mila miglia <2Ua- 
rate; contemporaneamente 
scattata la seconda teleca- 


viene denominata < mare del¬ 
le nuvole >. dove, nelle interi 
zioni degli scienziati del prò 


era a grande angolatura, il detto Gernmt, dovrebbe tro- 

_ _ ^ ^ Ti/’ieetniltfre W« ^ #*llv> vv/t/f^ 




perfide di 19 mila miglia ^ ^ 

uadrate. Le immagini giun- ” bordo. 

.4 questo scopo le rivelaziu 


evano 


Terra un minuto] 


Le prime Silos frigorifero 

ioni Ia • • 

calta la arias 

Il Johnson ha I miofl ■■■ wll lofl # 

nvlato oggi un messaggio M ^m m w 

li congratulazioni e ringra- 
damento al laboratorio di 

iropulsione a getto della A A _ A 

California per il felice esito __ —- 2 -— ^ — 

lancio sulla Luna della H 

tonda Ranger 

Johson ha il lan- VB 

:io una magnifica conquista B 

:he ha aiutato l’uomo a pro- 
jredire nella esplorazione 

, 0 - Una operaia dì 19 nnnì ancora sepolta fra le macerie - Due 

/letica TASS ha annunciato " * 

lei lancio del Ranger ‘vìi. i feriti - Le esalazioni di ammoniaca ostacolano i soccorsi 


i 


ipo al ritmo di una ogni ut fotografiche del Rangei 
e secondi. La prima, dun ^^1 saranno preziosissime. Si 
uc, è stata registrata sul na- spiega - pienamente, quindi 
ro magnetico di Goldsto- I entusiasmo con il quale il 
alle 14,08. Sono stati ai- direttore del laboratorio di 
mi di estrema tensione pri- Pasadena, William Pickering, 
segnali confusi, poi ftrù ha lancioto, ai quattromila 
ttidi, poi ■ chiari; infine la uomini che in ogni settore 
rtezza che il formidabile hanno collaborato alla realiz- 
ngegno stava funzionando nazione della straordinaria 
la perfezione. impresa, un messaggio di rin- 

Tre minuti dopo la tra- graziamento « per Vottimo la- 
iissione di immagini si è coro suolto >. E si spiega la 
fittita: un bombardamento soddisfazione con la quale il 
impulsi dalla distanza di presidente Johnson ha segui. 

8 mila miglia. Dalla Lu- lo le fasi conclusive del me- 
f E* scattato il dispositivo raviglioso viaggio dell'ordi- 
che delle altre quattro te- 9 uo spaziale, 
camere ad angolatura piu ' Il '' direttore del progetto 
ccola, che fotografavano Ranger, Schurmeier, nel cor- 
area di 12.500 e 1.200 mi- so di una improvvisata con¬ 
ia quadrate. Poco prima ferenza stampa ha dichiara- 
IVimpatto del Ranger con io: < La luce di esposizione 
superficie lunare una del delle foto è buona, i segnali 
telecamere con angolatura video sono altrettanto buoni 
ggiore, con lenti da 25 e le prime copie stamoate 
illimetri, ha fotografato dalla pellicola esposta ai se- ; 

zona di tre miglia qua- gnah trasmessi dal Ranger 
ate e mezzo. L’altra, con appaiono chiare. Penso che il 
ti da 75 millimetri, ha Jo- pubblico sarà in grado di di- 
rafato una zona di menu stinguere parecchi particola 
Ha metà di un miglio qua- ri, quando le fotografie sn¬ 
ato. Infine la telecamera ranno pubblicate ». 
fi angolatura più piccola. L’aspetto fotografico della 
quinto di secondo prima impresa rappresenta senza 
e la sonda andasse a disin- dubbio la parte di maggior» 
grarsi contro la Luna, c interesse scientifico, oltre che 
a meno di 850 metri spettacolare; ma negli am 
distanza, ha fatto la foto- hienti della NASA si fa rile- 
afia che entro poche ore care anche che la precisione 
vremmo poter vedere sulle con la quale è stato centrato 
ime pagine di tutti i gior- l'obietlico dal Ranger, ondu¬ 
li, una foto sulla quale m lo a disintegrarsi nel c mai 
crebbero distinguere, co- delle nuvole > ad appena una 
a occhio nudo, oggetti decina di miglia dal punto 
ndi quanto un’automobile, esalto, in cui era previsto che 
r comprenderne Vimpor- < allunasse », è segno di 
tm basterà far notare cne una tecnica perfezionatissima | 


7771 
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■ LONDRA, 31 

Il presidente Johnson ha 
inviato oggi un messaggio 
di congratulazioni e ringra¬ 
ziamento al laboratorio di 
propulsione a getto della 
California per il felice esito 
del lancio sulla Luna della 
sonda spaziale Ranger VII. 

Johson ha definito il lan¬ 
cio una magnifica conquista 
che ha aiutato l’uomo a pro¬ 
gredire nella esplorazione 
pacifica dello spazio. 

L’agenzia di stampa so¬ 
vietica TASS ha annunciato 
questa sera il felice esito 
del lancio del Ranger VII. 

Il dispaccio della TASS 
ricorda che l’Unione Sovie¬ 
tica è stata la prima a fo¬ 
tografare la parte nascosta 
della Luna ed aggiunge: 

> Come è noto un razzo 
sovietico ha portato nel 
lontano settembre del 1959, 
una bandiera sovietica sulla 
superficie lunare. L’Unione 
Sovietica è stata la prima 
a prendere fotografie del¬ 
la luna per mezzo di una 
stazione automatica inter¬ 
planetaria >. 

La TASS ha cosi com¬ 
mentato il felice esito della 
impresa degli scienziati a- 
mericani: 

« Gli scienziati sovietici 
sono felici di vedere come 
il lancio del Ranger VII ab¬ 
bia portato ad una nuova 
conquista degli Stati Uniti 
nel loro programma di e- 
splorazione della Luna ed 
un contributo allo studio 
dello spazio >. 

Sir Bernard Lovell, il più 
illustre astronomo inglese, 
ha sottolineato oggi la im¬ 
portanza dell’impresa spa¬ 
ziale del Ranger VII defi¬ 
nendola un notevole succes¬ 
so che tutti apprezzeranno. 

■ I risultati — ha detto 
Lovell — saranno di grande 
interesse scientifico e di 
importanza critica per I 
progetti americani per lo 
atterramento di strumen¬ 
ti sulla superficie lunare 
l’anno prossimo e per il 
progetto «Apollo • che pre¬ 
vede l’atterraggio dì un uo¬ 
mo sulla Luna entro la fine 
dì questa decade >. 

L’astronomo inglese ha 
diretto il proprio gigante¬ 
sco radiotelescopio sul pun¬ 
to in cui era previsto rat- 
terraggio del Ranger VII. Il 
suo strumento ha captato 
segnali dalla sonda circa 7 
minuti prima dell’Impatto. 



L'INPS punta 

sulla morte 

, ' “ .1 . . ’ ^ . 

Mentre si negano le giuste richieste dei vecchi lavoratori e degli inva¬ 
lidi, l’istituto previdenziale — auspice il centro-sinistra — finanzia 
a suon di miliardi le aziende di Stato 

c Mi dispiace dirlo, ma il Cioè un disgraziato che ha giatio, ridotto con la moglie 
fingere di ignorare l’irriso- solo 17.600 lire di pensione a 15.000 lire al mese; e F. 
rietà delle pensioni signifi- deve ancora attendere cin- Vanzan di Novara che da 
ca una cosa sola: significa que anni per avere le altre venti mesi attende la pensio- 
sperare nel tempo che gra- mille che sono sue e per cui ne e intanto non sa come 
dualmente farà scomparire ha già pagato. Ma è così: tut. mangiare; e l’ex caporale 
i danneggiati, quelli cioè che to serve per l’INPS, altri- Domenico Ferlito che, dopo 
non hanno avuto il dovuto menti come farebbe a finan- 28 anni di servizio al Mini- 
oer quel che hanno pagato >. ziare — auspice il centrosini- stero della Difesa, è stato 


Così mi scrìve il signor Giu¬ 
seppe Chirico da Roma. 

Avrei voluto risponderle, 
signor Chirico, che non è co- 


stra — le aziende di Stato collocato a riposo con 21.245 
coi soldi dei pensionati? lire di pensione; e Angelo 
Con meschine ingiustizie e Bramini di Casalpusterlengo 
vessazioni di questo tipo priv che — avendo lavorato dal 


sì. Ma, dopo aver condotto cede la vita dell’Istituto di 1915 al '58 — riceve 20.600 
una lunga inchiesta, dopo Previdenza e si accumulano lire di pensione e non sa co- 
Iaver letto centinaia di lettere mille miliai'di nelle sue cas- ««•-.i.-n o i.nìoi 


tirare avanti; 


Luigi 


dì pensionali, devo conclude- se. Altro esempio, offertomi Marchi di Vigevano che ha 
re che la realtà è proprio da G. Mazzoni di Milano: ancora i genitori e deve man¬ 

quésta: governo, burocrazia < I figli dei pensionati pa- tenerli con 12.000 lire di pen- 
ed Enti hanno costruito il si. re abbiano meno diritto di sione sino a quando il cuore 
sterna previdenziale peggiore studiare di tutti gli altri ra- malato glie lo permetterà; e 
possibile. Questo sistema fio- gazzi. Almeno questa è la Antonio Pini di Fiesole a cui 
risce grazie all’accumulazione logica dell’INPS. I pensio- non è stata riconosciuta la 
del danaro dei lavoratori che nati, quando hanno figli mi- silicosi; Romano Bianchi, 
il fascismo investì nelle guer- nori di 18 anni, ricevono — Edmondo Verna, Èva Barba¬ 
re e il centrosinistra vuol in- come assegni familiari —viin reschi, Mario Chiavocci, Do- 
vestìre nell’IRl, nelle case contributo del 10 per cento menico Pesta. Jolanda La 
popolari, in tutto meno che sulla pensione (Cioè un as- Bella, Teresa Bambiato, Gì- 
nelle pensioni. Il debito, poi segno di fame su una pen- no Cervo che sono stati de¬ 
viene eliminato con la scom- sione di fame) Quando il rubati delle marchette da 
parsa dei pensionati, ovvia- ragazzo compie 18 anni tale datori di lavoro senza co- 
mente accelerata dalla fame contributo ces.sa. anche se scienza; e Mario Biigliesi di 
e dalla miseria. continua gli studi, al contra- Marina di Pisa che mi fa 

Sono eccessive queste pa- rio di quanto avviene por t .scriv'ere (perchè paralizza- 
role? Vediamo allora in pra- lavoratori. Ai figli dei pen- to) questa lettera tragica 
tica come l'INPS tratta i suoi sionafi l'INPS non ricono.sce nella sua brevità: 
assicurati. Tanto per comin- il diritto agli studi .stipe- „ «r,vor.Mn Uni iq:i7 ni - 


assicurati. Tanto per comm- il dir 
dare, gli invalidi. La parola riori > 
è al signor Raffaele Vicinelli 
di Bologna: nenou: 


A Bagnacavallo 


«Per trentacinque anni mi 
sono occupato di edilizia. Poi 
mi sono ammalato di cuore 
e, dopo una lunga degenza 
all’Ospedale di Boltigna, i 
medici mi dissero: dimenti¬ 
chi il lavoro e chieda la pen¬ 
sione. Ragionamento logico, 
sino a quando si tenta dì 
metterlo in pratica. Chiesi la 
invalidità e mandai carte e 
carte all’INPS. Poi ricevetti 
una cartolina con cui mi In¬ 
vitavano a una visita di con¬ 
trollo (se non ci si presenta, 
si rinuncia alla pensione). Il 
mìo medico curante non mi 
permise di alzarmi. Inviai un 
elettrocardiogramma e un 
certificato medico. Nuovo in¬ 
vito: imbottito di vasodilata- 
tori e con infinite raccoman¬ 
dazioni il mio dottore mi mi¬ 
se in macchina e mi lasciò 
andare. All’INPS mi visita¬ 
rono e rigettarono la doman- 
da. Tornai all’Ospedale dove 
mi trovarono ag^avato e mi 
proibirono di muovermi. 
Nuovi elettrocardiogrammi, 
nuovi certificati, ricorso ec¬ 
cetera (tutto con rilevanti 
spese). Altra visita di con¬ 
trollo e finalmente, mi trova¬ 
no invalido e mi concedono 
la pensione. Naturalmente 
devo ancora aspettare sei 
mesi per ricevere un acconto 
di 25.000 men.sili. Ogni tanto 
penso a quel candido medico 
deirOspedale che mi consi- 


In compenso non riconosce 
neppure i diritti delle dome¬ 
stiche a una pensione de¬ 
cente. (Così si ristabilisce la 
eguaglianza democratica!). 
« Ho sempre fatto la donna 
di servizio — scrive Maria 
V di Milano — e per anni 
nessuno mi ha mai pagato le 
marche. Finalmente, quindi- 
ci anni fa a Milano, trovai 
una famiglia veramente per 
bene che versò i miei con¬ 
tributi regolarmente. Mi so¬ 
no interessata alla Previden¬ 
za per sapere quanto riceve¬ 
rò quando andrò in pensione. 
Mi hanno detto 12 000 lire. 
Perchè cosi poco?, ho chie¬ 
sto. Mi hanno risposto che, 
anche se avessi versato un 
milione di marchette, que¬ 
sto è il massimo per la no¬ 
stra categoria...». 


« Ho lavorato dal 1937 al ■ 
1942 alle dipendenze della •» 
CMASA di Marina di Pisa. ■ 
Nel '42. periodo bellico, fui ■ 
colpito da paralisi alle estre- , 
mitò inferiori, lasciandosi in ■ 
condizioni di non poter più ■ 
svolgere alcuna attività. La ■ 
pensione ricevuta dall’INPS " 
è di 12 000 mensili, le quali , 
non mi consentono più di an- • 
dare avanti, pur nelle misure * 
più modeste possibili ». ■ 

Occorre un commento? 
Ogni uomo civile sente la 
vergogna di simili cose. Oc¬ 
corre battersi per eliminare 
questi sconci. Occorre realiz¬ 
zare quella riforma genera¬ 
le che i governi democristia¬ 
ni insabbiano da anni per 
non perdere le posizioni di 
potere che questo sistema ga¬ 
rantisce loro. (E in questo 


dazioni il mio dottore mi mi- ■ rii pei mettano di 

se in macchina e mi lasciò • Non parliamo poi di quel dirlo Benvenuto Ferri, Ar- 
andare. All’INPS mi visita- ■ che accade a un disgraziato mando Fabbri, Adolfo Ber- 
rono e rigettarono la doman- J che ha sopportalo il sacrifi- nabei, Giorgio Torre — an- 
da. Tornai all’Ospedale dove • ciò deiremigrazione e si è che l’aumento dei minimi a 
mi trovarono aggravato e mi ■ procurato una piccola 20.000 lire e la rivalutazione 

Kvr°el?ttr2cardTogrSi; - ^0 P^r cento delle vec- 

nuovi certificati, ricorso ec- " preoccupazione dell Istituto chic pensioni, chiesti dalla 
cetera (tutto con rilevanti U italiano di Previdenza è di CGIL, costituisce un giusto 
spese). Altra visita di con- ■ ridurre proporzionalmente il progresso perchè aiuta la 
trollo e finalmente, mi trova- * minimo che esso è tenuto a gran massa dei più indi¬ 
no invalido e rni concedono ■ versare al lavoratore. Se ne genti). 

la pensione. Ni^ralmente ^ ^ accorto Duilio B. che ha Prima di chiudere voglio 

mesi per ricevere un acconto T lavorato 34 mesi in Gernia- perciò ringraziare vivamen- 
di 25.000 men.sili. Ogni tanto ■ nia ed ha una pensione te- te tutti coloro che mi hanno 
pensò a quel candido medico ■ desca di 2.800 lire: cosicché scritto dandomi indicazioni, 
dell’Ospedale che mi consì- * l’INPS invece di dargliene precisazioni, incoraggiamen- 
gliò di affidarmi, dopo una „ 15.000 glie ne versa solo 12 ti a continuare questa batta- 
vita dì lavoro, alla Previden- « mila 200. L’identica sorpresa glia per una più ampia giu- 
za e di star tranquillo... ». avuta Mentore Campa- stizia: ringrazio Carlo Viga- 

Questo è il sistema: nega- na (di Mantova) che aveva nò. Angela Muro, Luigi Mar¬ 
re il diritto e obbligare l’as- lavorato in Francia: quando lo, Giovanni Coppi, Luigi 
sociato a ricorrere. Se nel |a previdenza francese gli ri- Troiani, Pietro Gavina, El- 
frattempo muore, come capi- conobbe 4.039 lire di pensio- vira Bianchi, Lamberto Fa¬ 
ta, tanto di guadagnato per ne. l’INPS si affrettò a ri- cincani, Giovanni Ferro, Si- 
ristituto. li signor Vicinelli durgli proporzionalmente le gismondo Sales, Alfredo Ber- 
ha ricorso e vinto. Il signor 12 000 che gli aveva versato tolaia, Ferdinando De Mio, 
Ottimo Forza (di Corbole) .smo a quel momento. (Dav- Guglielmo Massarenti. Atti- 
allende ancora; vero erano troppe!) Tiriamo fio Porissini. Secondo Turbi- 

€ Da due anni sono affetto un velo pietoso su quel che ni. Luigi Cingolani, Filippo 
da malattia cronica alle vie accade di altri diritti dei no- Franzi, Paolo Antolini, Giu- 
circolatorie. Sono stato rico- stri lavoratori all'estero. cf>- .«jeppe Begliomini, F. Leone, 
verato quattro volte in ospe- me ci segnala Carlo Magrin Maria Tagliolato. Giuseppi- 
dale dove i medici mutuali- per il Lussemburgo! na Rossi. Pietro Costa. Gual- 

sticì hanno riconosciuto sen- u pensionato non capisce e tìcro Fattorini, Arnaldo Vi- 
za esitare la mia malattia, non capirà mai perchè i suoi sco, Amedeo Salomone, Giu- 


Alle 14 odierne una tre- ortofrutticoli. Le operaie sta- Tutte le altre operaie sono II primario dell’Ospedale si perchè dopo aver lavorato Marinelli, Arcapinto Pasqua- 

menda sciagura sì è abbai- vano entrando in quel mo- fuggite impaurite sugli argi- è meraviglialo e mi ha chiesto tutta la vita debba invec- le, Argia Soriani, Alfonso 

luta sul laborioso centro di oiento nelle otto celle frig>- pi del vicino fiume Lamone. se avevo pagato abbastanza chiare in miseria. Ha ragli> Verga, Giuseppe Chirico, 

Villanova di Bagnacavallo in nfere prossime a due sale di g^j ^ stala fatta af- contributi. Ecco la mia situa- ja signora Adele Cassini. Giulia Morosi. Romeo Loppi, 

provincia di Ravenna. Con lavorazione e si sarebbe sen- fjujj-e ppg gran quantità di ho 58 anni e la mia dì Pietri, a non voler Giuseppe Gallerini, Gaetano 

un pauroso boato il locale sì- salirò verificata una carnefi- mentre ripetute volte ; teiera e del 1921 con capire una legge che e in- Favara. Ringrazio tutti colo- 

los frigorifero, di proprietà cma se lo scoppio avesse n- -j- j-ppco sono rimasti successivi 40 anni di la- gui.sta ro che hanno voluto scriverci 

ritti £^icfr«rki» n ISTClStO Ql dlCUnl ITlinUtl SOF- ; rii Mnl nttt_ VOTO..» ^_ __ _ r»r»n fìrlttPIA ^ (eiTTlnfltis] 911^11* 


del signor Enrico Manetti, è laraaio ai aicuni rainuii sor- 
saltato in aria causando la prendendo tutte le operaie 
morte di quattro persone e intente alla ^nfezione delle 


sprovvisti di acqua Nel pie¬ 
no della tragedia, verso le 
16,45, si verificava una scena 


Questo contrasto di pareri 
tra I medici deH’Istituto e 


• Sono rimasta — scrive — 
tanto spiacente perchè non 
riscuoto più 15 000 mensili 


quella ormai certa di una ^a^se di pesche, mele e pere il n,arilo di \Vil- ° 

nho oiarp anrnra depositatevi per un Valore di n,. h arriva a volte ad as-surdi non ho finito il rimborso, co- 


quinta che giace ancora se- depositatevi per un valore 
polla sotto le macerie Le vii- cura 10 milioni di ure. 
lime, tutte di Villanova, so- Forse una fuga di aiTimt>- 
no: Balilla Baldrati, 51 anni; uiaca o di etilene ha prò 
Maria Rosa Borelli, 22 anni: 1 esplosione. L edificio 

Dema Argnani. 45 anni e oscilla sui 40 i 

Irma Cara vita, 24 anni. Wil- honi di lire e andato lettei 
ma Ricchi, di 19 anni, è la niente m frantumi. Semi 
dispersa. Ma con quasi asso- d il cornprps( 

luta certezza la sua tragica ® saltare II Baldrati e la 1 
sorte, purtroppo, è segnata. sono morti sul colpo. 

A quattro ore dall’esplosio- Fino a «questo moment 
ne, le e.salazioni di ammonta- soccorritori non hanno an 


ma Ricchi, il camionista Di¬ 
no Montanari, faceva ritorno 
a casa. Alla vista del frigori- 


incredibili. m® dicono loro, perchè ho ■ 

Respingere le richieste del riscosso due pensioni e in¬ 
vecchio o deirinvalido è il non *9: 

principio base della politica L^^to Ì 

-tn>o manto che ha pagato i 


con fiducia e simpatia augu¬ 
randomi che questo nostro 
sforzo comune possa servire. 
Per il loro bene e per quello 
del nostro Paese. 

Rubens Tedeschi 


niaca o di etilene ha provo- ‘ f-‘1. vecchio o dell'invafido è il 

calo resplosione. L’edificio, il principio base della politica 

cui valore oscilla sui 40 i^ii- ^ delI’INPS Se questi riesce, 

honi di lire è andato Ietterai- ” n®nie della moglie. , nonostante tutto, a prevale- 
mente in frantumi. Sembra Tutti i presenti sono am- re. subentra un secondo espe- 
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iravila 24 anni Wil- honi di lire e andato Ietterai- >* no"»® . nonostante tutto, a prevale- pensione che ho pagato coi 

'hi di’IQ anni è la mente in frantumi. Sembra sono am-1re. subentra un secondo espe- mìei? E per di più già da 

Ma t-nrt niiaci’acc'^ che Sia Stato il compressore mutolili. Egli ha intuito la diente; quello di limitare in due anni sono ammalata d| 
tpzza la sua tradirà a saltare II Baldrati e la Bo- verità e si e messo a piangere Ugni modo il diritto, di ri- dialKte e ho tanto bisogno di 

relli sono morti sul colno e a invocare il nome della durlo con ogni sorta di pre- a_ssistcnza e proprio mi 


ca impediscono ai vigili del raggiun^re la sai 

fuoco di Ravenna e di Lugj, Baldrati, che si scor 

pur muniti di maschere e ai 8® chiaramente emergere ir 


relli sono morti sul colpo. ® a invocare ii nome aeiia durlo con ogni sorta di pre- 
Fino a questo momento i moghe- Qualcuno ha cercato lesti legali (o a volte illega- 
soccorritori non hanno anco- fargli coraggio. «Vedi, fi) Eccro il caso — tipico — 
rs potuto r 3 ggìungorc Is ssl- ^ hsnno sneors lro\rat3, Urhinolli Elv^ziot 
ma del Baldrati, che si scor- E’ proba- «sono in pensione da duo , 

ge chiaramente emergere in bile che sìa salva ». Nessuno anni. Ho 62 anni di età. Ho ■ 


carabinieri di scavare tra le parf® dalle macerie. L’Ar- però ci crede più: non fos- cominciato a lavorare a 15 • 
macerie Due sono inoltre i gnanì, che lascia un bimbo sero state le macerie, le e.sa- anni ed ho accumulato in ■ 

féri^ in condizioni però non di 10 anni e un altro di 1 an- lazioni di ammoniaca avreb- 9 - 

*®*^*'.’ . pero non mezzo e la Caravita il bero già provocato la morte di 17.600 lire men- • 

gravi, ricoverati all ospedale **®. ® mezzo, e la ^ra\ua, u sili. Non potendo vivere con • 

di Bagnacavallo: Rina Zoli di c®' manto, ammalato di cuo- della giovanissima operaia. , 

45 anni e Luigi Maccolinì. di re è ncoverato presso una ^uito il paese e in lutto. puato a lavorare ancora per ■ 


di Bagnacavallo: Rina Zoli di manto, ammalato di cuo- della giovanissima cjperaia. somma simile ho conti- ■ città»), a cui han fatto il so- Napoli: Domenico Versace, 
45 anni e Luigi Maccolinì, di re è ricoverato presso una tutto ii paese e in luiio. puato a lavorare ancora per ■ i,io trucco (legale) delle due Cittanova; Gennaro Siilo, 
52 anni, entrambi del luogo. di cura, doveva tornare E’ una sciagura troppo J^esi /durante i quali Io ; pensioni; e Tomasina Boita- Napoli; Vincenzo D’Accurso, 
La sciagura si è verificata a casa proprio questa sera, grande: decine e d^ine di mi ha ritirato un^^ , S Pantede- Torino; Giuseppe Gagnolati, 

nel momento stesso in cui un sono spirate durante il tra- persone con le lacrime agli ^ ■ ra; e Alfredo Gandolfl di Mi- Nova Milanese; Mano Ar- 

reattore passava su Villano- sporto a Bagnacavallo., occhi. SuLposto si sono re- ^ialo. In questi 18 mesi ho ■ lano che si è visto scompari- mosino, Torino; Giu-seppe 

va di Bagnacavallo, tanto che La Zoli, pur gravemente cali i responsabili provii^iali versato altre 20 marche as-9 re di colpo le 12 0()0 lire di Bruscaglione, Biella; 'Fran¬ 
alo scoppio qualcuno ha ere- ferita, è riuscita a uscir fuori del Partito comunista, della sicurative e la mia pensione " pensione; e l’invalido Mar- cesca Bertucci, Torino; Mas- 

dulo che l’aereo fosse preci- da sola dalle macerie, men- amministrazione comunale di dovrebbe aumentare di circa ■ ciano Sambazio di Manduna sa Giuseppe, Napoli; Batti- 

pitato tre il Maccolini, che attend«?- Bagnacavallo e deirammini- ) OW R« Ma P«r averle ■ mantenere cinque .sta Venturi, Rho; Ventura 

Il frigorifero era affittato va di caricare un camion,^è strazione provinciale. . deb^ cinmle Inni dfiia nri- ■ bambini con 18.000 lire di Francesco Paolo. Molfrtlii; 
da Balilla Baldrati. Luigi restato colpito di striscio e. «m ,» » ma liquidazione della J pensione; e Amedeo Rossi di France.sco Diminichlno, Fiol- 

Maccolini, Fausto Bagarini, soprattutto è stato intossica-i IYl«riO 0«TilSfll1l ■ Napoli, combattente e parti- tello Nuova. 


mio marito che ha pagato i ^ Abbiamo risposto perso- 

suoi contribulL con la mia ■ nalmente a: 

pensione che ho pagaKi coi . Angiolo Mocai, Bologna; 

miei? E per di piu pà da J Augusto Lazzaro, Cortina 
due anni sono ammalata di ■ noi 

diabete e ho tanto bisogno di _ D Anapezzo, 
assistenza e proprio ora mi • trami, Viareggio; /^amo 
riducono la pensione. E que- ■ Emilio, Genova; Ines Ferra¬ 
ste sono le belle cortesie che ■ ri Bartoli, Ferrara; France¬ 
si ricevono negli ultimi anni ■ geo Rigonat. Ronchi dei Le¬ 
di una vita tribolata in tutti , gjonari (Gorizia); Guido 
i modi...». . Malcarne, Genova; Enrico 

E cosi mi scrivono Argia Calderoni. S. Donalo Mìla- 
Arecco di La Spezia, polio- nese; Francesco Ferrari, Fre- 
mielitica, spedita in un rieti- sonara (Alessandria): Miche- 
vero in provincia di Cremo- le Conese, Olgiate Molgora 
na («lontano dalla mia cara (Como); Umberto Silvestri, 
città»), a cui han fatto il s«>- Napoli: Domenico Versace, 
Ilio trucco (legale) delle due Cittanov’a; Gennaro Siilo, , 
pensioni; e Tomasina Boita- Napoli; Vincenzo D’Accurso. 
no ved. Basso di S. Pantede- Torino; Giuseppe Gagnolati, 
ra; e Alfredo Gandolfl di Mi- Nova Milanese; Mario Ar¬ 
iano che si è visto scompari- mosino, Torino; Giuseppe 
re di colpo le 12 000 lire di Bruscaglione, Biella; Fran- 
pensionc; e l’invalido Mar- cesca Bertucci, Torino; Mas- 
ciano Sambazio di Manduna sa Giuseppe, Napoli; Balti¬ 
che deve mantenere cinque .sta Venturi, Rho; Ventura 
bambini con 18.000 lire di Francesco Paolo, Molfetla; 


\. it- ’ 





































i 

ì 


'■Js^%'i \ ‘ ‘ ’z' ' - W //' ' • ^^' ' ' " - ■ . ' '■, *’ ' ■^ . ■ . ' ' ■ • ‘ '. . . ' f, ’ ‘ ■ ■ - ' ' . , ^' - " ' > ' 

• ' , 4- ^ ^ 4 ^ ■ 3 ‘ < 4 . / f * » * ' 1 4 > . * * • 

M* ' • * ’ ^ V * ^ ^ ^ , * ^ * K ‘ . , . t 

PAG. 4 / roma 


rUnità / sabato 1 agosto 1964 


f-'- 




fi 


FIORENTINI: NO 


AI LICENZIAMENTI 


Sarebbe bastata un'incubatrice per salvarle la vita 



' . ‘ • . ■ ■ . ‘ ’ 

Respinta dal Policlinico muore 




' - In risposta ai provvedimenti annunciati daiia 
direzione della « Fiorentini », si è svolta ieri mat¬ 
tina nella sede della Camera del Lavoro un'affol¬ 
lata assemblea di lavoratori. Dopo te relazioni 
del segretario provinciale della FlOM, Rosclani, 
del segretario della Camera del Lavoro Morgia 
e del consegretario della FlOM nazionale. Bruno 
Fernex, si è sviluppato un ampio dibattito tra 
gli Olierai. I dipendenti della Fiorentini, chiedendo 
la solidarietà di tutta la cittadinanza, hanno da¬ 
to mandato alle organizzazioni sindacali di bat¬ 
tersi perchè venga rinviata qualsiasi decisione 
per la riduzione dell’erario di lavoro a 24 ore 
settimanali, contro il licenziamento di tutti gli 
apprendisti, contro II licenziamento di aitri 100 


impiegati o equiparati. L'assemblea ha poi ■ re¬ 
spinto con decisione la politica padronale ' che 
tende a far pagare alla classe operaia l’attuale 
situazione economica ' del paese, con provvedi¬ 
menti come quelli proposti. 

Il Consiglio comunale ha approvato a larga mag¬ 
gioranza (astensione dei missini, voto contrario 
dei liberali) un ordine del giorno col quale si rileva 
il danno che l’attuazione delle misure minacciate 
dalla • Fiorentini •• porterebbe ai livelli dell’oc¬ 
cupazione e all’economia cittadina, 'ordine del 
giorno Impegna la Giunta a seguire gli sviluppi 
della vicenda e a fare tutto il possibile per evitare 
i licenziamenti. Si è anche astenuto il monarchico 
Battisti, capo del personale della Icar-Leo. 


In serata, in un comunicato, la Federazione 
giovanile comunista « esorta i giovani a lottare 
perchè sempre più forte diventi nella gioventù la 
coscienza dei propiro diritti, perchè sempre più 
larga diventi la battaglia contro lo sfruttamento 
della mano d’opera giovanile mascherato dal rap¬ 
porto d'apprendistato, perchè i giovani della Fio¬ 
rentini possano diventare operai e non cacciati >. 
Il comunicato dei giovani comunisti conclude ri¬ 
cordando che ■ la lotta contro i padroni della 
Fiorentini significa oggi lotta contro tutto uno 
schieramento politico ed economico ben definito >. 

Nelle foto: un aspetto dell’assemblea di ieri 
mattina e una delle manifestazioni delio scorso 
anno contro i licenziamenti. 


Villa Strohl Fern 


Con la sola eccezione dei liberali, è stato espresso in 
una mozione lo sdegno della cittadinanza per le costruzioni 
abusive deH'Ambascìata francese, Aa mozione tuttavia ar- 
. riva tardi, perchè parla di sospendere lavori che, come ha 
rivelato ieri il compagno Della Seta, sono stati già ultimati. 


Condannato 


lo scempio 


Ampia relazione sulla gestione deirOpera 
Da ieri sera in vacanza il Consiglio comunale 


Il Consiglio comunale, con la sola astensione dei liberali, ha condannato lo 
scempio di Villa Strohl Fern. La mozione era stata presentata dal compagno 
Natoli, dai democristiano Darida, dal socialdemocratico Crocco, dal socialista 
Vassalli e dal compagno Licata del PSIUP. Eccone il testo: « Il Consiglio co* 
munale di Roma, venuto a conoscenza che gli amministratori dei beni francesi di 
Roma stanno procedendo, malgrado le diffide loro notificate, alla istallazione abusiva 
di impianti sportivi airinterno della Villa Strohl-Fern il cui comprensorio è vincolato 
parte a parco pubblico e parte a parco privato inedificabile dal piano regolatore; co- 
___ , 1 statato che a tutt’oggi i sud- 

r . . Il detti amministratori non 

* ■ ‘ hanno ancora provveduto a 


i450.000lire 


per l'Unito 


raccolte 

nll'ACEA 


I 


t. 

■f 


La campagna per il mi- | 
nardo e mezzo a favore • 

I dciri/nifè — dopo il gran- i 
de successo delle manife- | 
stazioni di San Basilio c 


I 'di Ostia — ha acquistato | 
nuovo vigore. I successi 




I 


nuovo vigore, 
nella sottoscrizione si van- I 


'p 


I 


t- 

i' 


no moltiplicando di gior 
no in giorno. | 

Tra le organizzazioni di • 

I Partito delle fabbriche, da i 
notare quella deH'ACEA. | 
,11 Comitato politico delle - 

I ìccllulc dclFAzienda comu- | 


naie elettricità ed acque, 
infatti, ha versato a tutto 1 


> 


p7 


I ‘ ieri l’altro 450 mila lire. 

( pari al 45 per cento del- | 
robiettivo (issato all’inizio I 




rv 




della campagna. « 

|. Nella raccolta dei fondi | 
*. per il nostro giornale si 

I sono di.stinti finora i com- I 
.pagni Panci, Cascapcra. * 


pagnl 

I Peccalli. Pizzolo. Vurchlo. I 
Giovannetti c De Sanlis. I 


sottoscrìvere l’atto di im¬ 
pegno che circoscrive entro 
precisi limiti la facoltà loro 
concessa dal Comune per la 
edificazione provvisoria di 
due padiglioni pre-fabbricali: 
impegna la Giunta: 1) a fare 
interrompere i suddetti la¬ 
vori e a far ripristinare la 
situazione originale nelle zo¬ 
ne di paesaggio gi.à deturpa¬ 
te; 2) a vigilare affinchè tut¬ 
ti. i vincoli che tutelano la 
integrità della Villa Strohl- 
Fern siano rigorosamente ri¬ 
spettati; 3) a venire incontro 
alle esigenze di espansione 
fatte valere dal liceo france¬ 
se - Chateaubriand • offren¬ 
do agii amministratori dei 
beni francesi in Roma la per¬ 
muta del comprensorio della 
Villa Strohl-Fern con una 
adeguata area di proprietà 
comunale, sola via - questa 
perchè le leggi siano rispet¬ 
tate. siano tutelate le esigen¬ 
ze di verde del popolo ro¬ 
mano. sia difeso un grande 
monumento cittadino e, infi¬ 
ne. sia accolta una rivendica¬ 
zione sollecitata ormai da 
ogni settore della stampa e. 
della pubblica opinione*. 

Prima di procedere alla 
s’otazione. il compagno Della 
Seta ha preso la parola por 
informare il Consiglio comu¬ 
nale che ormai i lavori nella 
Villa Strohl-Fern erano sia¬ 
ti portati a termine 11 c«uii- 
pagno Gigliotti ha proposto 
cne la Giunta disponga la de¬ 
molizione degli impianti spor¬ 
tivi abusivamente costruiti. 

In precedenza, una lunga 
discussione era stata dedicata 
a una interpellanza sull atti¬ 
vila del Teatro deU'Opora; 
l'interpellanza era scatunia 
in seguito ad accuse di cor¬ 
ruzione, ispirate con molta 
probabilità da alcuni gruppi 


di potere democristiani in 
lotta intestina con -aitri e 
pubblicate in un libello. I.o 
assessore Agostini ha rispo¬ 
sto con una relazione sulla 
situazione economico-ammi- 
nistraliva dell’ente lirico ♦* 
sulla sua attività artistica. 

L’assessore ha innanzitutto 
premesso che le difficoltà II- 
nanriaric nelle quali versa il 
Te.atro dcU’Opera costituisco¬ 
no la rezola per tutti gli en¬ 
ti lirici. Ecco infatti i disa¬ 
vanzi complessivi dei maggiori 
enti lirici italiani dairesercl- 
zio ’56-60 e fino alla data del 
30 giugno 1904: Teatro del¬ 
l’Opera L. 2 642.297.627; Tea¬ 
tro delia Scala di Milano L. 
2910.069.343; Teatro La Feni¬ 
ce di Venezia L 2170 529.981; 
Teatro Massimo di Palermo 
L. 1.558.145.101; Teatro Co¬ 
munale di Firenze Lire 
1.496.418.850: Accademia di S. 
Cecilia L. 672.483.647; Arene 
di Verona L, 469.978 247 
Agostini ha quindi ndimen- 
stonato la cifra del deficit pre¬ 
ventivo per li bilancio '64-t>a 
forn.ta dagli accusatori, non 
SI tratterebbe infatti di un mi¬ 
liardo e trecento milioni ma 
di 658.614.055 lire. Dopo aver 
fornito altre informazioni sul 
-ringiovanimento* del perso¬ 
nale, l'assessore ha ricordato 
l'attività artistica che neH'ui- 
t.mo anno ha avuto a! suo 
centro il Teatro dell'Oper». 

tl compagno Natoli ha giu¬ 
dicato positivamente la rispo¬ 
sta data aU’interpelianza c ha 
detto che i risultati della ge¬ 
stione de! Teatro sono pro¬ 
mettenti anche se non signifi¬ 
cano un pieno successo. 

Pr.ma di d.scutere e vota¬ 
re a seduta segreta alcune de- 
libere, il sindaco Petiucci h.i 
rivolto il saluto di rito pri¬ 
ma della internizionc estiva 
dei lavori del Consiglio co¬ 
munale. 


r 


I 

A partire da oggi | 


«Settimana 


I 


corta» 


I 


dei negozi 


I 


I II provvedimento, die in via speri-1 
I mentale sarà limitato al mese di ago-1 
I ito, riguarda solo alcune categorie I 


I Por alcune categorie di negozi, oggi comincia l’espe¬ 
rimento della * settimana corta Il prefetto, con un suo | 
decreto, ha infatti stabilito, per tutto il mese di agosto. I 

I che rimangano chiusi nel pomeriggio del sabato i negozi . 
di oreficeria, di orologeria, di articoli tecnici e di ferra- | 
menta, materiali edili, coloreria, ccc. oltre ai gro.«sisli ' 

I di abbigliamento e te.ssutl. Rimangono esclusi dal prov- l 
vedimento, oltre a tutte le altre categorie di negozi, anche | 

I i grandi magazzini. Non è ancora stato deciso nulla a 
proposito dei negozi di abbigliamento e calzature, che | 
sono la maggioranza, e per i quali vigono le vecchie di- • 

I sposizioni. I proprietari dei negozi di calzature si i,ono 
pronunciati, come è noto, a favore della chiusura nella 
mezza giornata del lunedi mattina. 

I Ecco il comunicato della prefettura: » E* stalo disposto | 
I in via di esperimento e limitatamente al periodo 1-31 agosto I 

1 1964. la chiusura pomeridiana, nella giornata del sabato. . 
delle seguenti aziende commerciali munite di licenza co- I 
munale site nel territorio del Comune di Roma: grossisti • 

( prodotti tossili, grossisti merceria e grossisti di abbiglia- i 
mento e confezioni, ferro e ferramenta, metalli, macchine. | 

( colori e vomici, ottica e fotografia, automotocicli, ricambi 
accessori. radio-TV, elettrodomestici e articoli elettrici. | 

trlrallliri f» anrTJir6>nr»hi iHrnfprmiPÌ «anifnri maformli rin I 




Il giorno 


I 


OkkI sabato 1 agn- 
sio (ZI4-ISZ). Onoma¬ 
stico: Rufo. Il sole 
snrxc alle 5.8 e tra¬ 
monta alle 19.50. Lu¬ 
na ultimo quarto oaai. 


I 


I 


piccola 

cronaca 




bimba appena nata 


La corsa dall'ospe- 
dale di Montero¬ 
tondo al Policlini¬ 
co: <• Non abbiamo 


incuonirici libere » 


accessori. 

idraulici c apparecchi idrotermìci sanitari, materiali da 

I costruzione e carta da parati, legnami, macchine iier uf- > 
ficio. mobili, cuoi e pellami, orafi, gioiellieri, argentieri | 
e orologiai. Sono esclusi dai provvedimento di cui trattasi * 

I i grandi magazzini a prezzo unico; sono escluse altresì dal | 
provvedimento stesso le aziende commerciali suddette. | 
l^ite nelle località balneari. 


Cifre della città 


Ieri .1: luglio sono nati 51 ma¬ 
schi. 58 femmine: nati morti o 
Moni: maschi 24. femmine 19 
Matrimoni 46 Le temperature 
di ieri: minima 17. massima 33 


Ufficio postale 


L’Ufllcio postale di via dello 
Statuto 33 si trasferisce da oggi 
nella nuova sede di piazza 
Douhcl. aH'EUR. 


il partito 


Manifestazione 


GENAZZANO, ore 29 manUr- 
«fazione al cinema Italia con 
l'on. Claudio Cianca. 

ROVIANO. ore I9.3f comizio 
con Mancini. 

VALLEPIETR%. ore 19.39 co¬ 
mizio con Bianca Bracci Torsi. 


Convocazioni 


GENAZZANO ore 18. aasrm- 
blea di donne eon Mirella Maz- 
tenga. ATAC ore 17 riunione 
•ettimanale problemi aziendali 
ATAC con Fredduzzl. 

F.G.C. 


FORTE AL’RELIO, assemblea 
ore 29 con Lelll. 


Mostra 


Lunedi prossimo, verrà inau¬ 
gurata, nella gallcna Tor Mar- 
gana. piazza Margana 34. una 
interessante « collettiva » del 
pittori Bardelli. Enotrie. Fan- 
turzi, Sommella, Troso. Zianna. 


I.N.A.M. 


La sezione territoriale « Fla¬ 
minio » dciriNAM si trasferi¬ 
sce da oggi dai locali di via 
Bregno 41 nella nuova sede di 
piazza Gentile da Fabriano 7 


Le colonie 


comunali 


Setiimana di arrix'l e pirien- 
zc Per lunedi prossimo à pre- 
\-ista la partenza di tOO bam¬ 
bine per la colonia « Casa delle 
Olivicole » In Ncrola; nello stes¬ 
so giorno rientreranno da Fre- 
gene 170 bambine che sono «ta¬ 
te ospiti della colonia < 5 Giu¬ 
sto » 


Sospesa la 
n D » barrata 


L’ATAC comunica che a ar- 
correre da domani, nei soli 
giorni festivi, la linea speciale 
c D barrata * non sarà cserct- 
tata. L'Internizlonc proseguirà 
fino al 13 settembre prossimo. 
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Respinta ilul l’oliciiiiieo, una 
biniua nata pieniaiuniiiiunte 
nell ospeuaie ui luoiiieiuiun- 
do e morta tra le braccia del¬ 
la zia, sull auto del padie che 
)a biava trusponandu al Ram- 
oin Gesù, uove, iinaimeiiie, 
cera un incubati ice dispom- 
Oiie, pronta per accogUeiia, 
i)er saivaile iu vita. Era nata 
aiipeiia nove ore prima, pri¬ 
mogenita di Domenico irono e' 
tu Maria tìracchieri; Ave¬ 
vamo già deciso il nome, la 
.ivremmo chiamata Lucia — 
ii:i ripetuto il iiadie, un au¬ 
tista, sconvolto dal dolore e 
dall angoscia — io e mia mo¬ 
glie avevamo atteso con tanta 
impazienza la sua nascita.. in¬ 
vece! E pensare che i medici 
mi hanno detto tutti che, se 
fosse stata posta ih tempo 
nell’incubatrice, ora sarebhe 
viva.. «. Lucia Forte è morta, 
invece, e morta perchè nel¬ 
l'ospedale di Monterotondo 
non esistono incubatrici, per¬ 
chè al Policlinico ce ne sono 
ma poche. E se, come sembra, 
la polizia ha concluso che non 
esistono responsabilità, che 
ne.ssuno è colpevole, è ugual¬ 
mente assurdo e disumano che 
una bambina possa morire so¬ 
lo perchè gli o.sjiedali non so¬ 
no attrezzati. 

Lucia Forte è nata l’altra 
notte, all’una e mezza: il parto 
er.i andato bene, la madre 
non aveva sofferto. Solo che 
la liambina, venuta alla luce 
venti, forse venticinque giorni 
prima del tempo regolare, era 
naturalmente piccola: pesava 
appena 2 chilogrammi e 350 
grammi • Proprio per i nati 
prematuri, esistono, hanno in¬ 
ventato, la incubatrice: Lucia 
Forte, posta in una di esse, 
non avrebbe rischiato di mo¬ 
rire, sarebbe diventata nor¬ 
male. come tanti e tanti altri 
bambini. Ma neU'ospcdale di 
Monterotondo, un ospedale 
che deve servire una vasta 
zona, non c’è traccia di incu- 
batrice. E così, alle sette — 
con almeno quattro, cinque 
ore di ritardo — i medici han¬ 
no consigliato Domenico For¬ 
te di prendere la figliolctta e 
trasportarla al piti pre.sto al 
Policlinico. 

Il padre non ha per.so un 
attimo; ha chiamato la co¬ 
gnata, la signora Marisa Brac¬ 
chieri. e rfia pregata di pren¬ 
dere in braccio la piccol.n Lu¬ 
cia e. via, è partito a tutta 
velocità in direzione di Roma. 
Mezz’ora più tardi, l’.iuto è 
giunta davanti airingresso del¬ 
la clinica ostetrica del Poli¬ 
clinico '< Lucia era normale 
ha raccontato .ancora il pa¬ 
dre — Ce Tribbiamo fatta, ho 
pensato. Invece, il medico di 
guardia mi ha sentito, poi mi 
ha rispo.sto rhe. purtroppo, 
lui non avrebbe potuto aiu¬ 
tarmi Le nostre tre incuba¬ 
trici sono tutte saturo: non .ab¬ 
biamo posto per la sua pic¬ 
cina. mi ha spiegato. Non si 
preoccupi, ha agciunto: ora le 
Ledo un biglietto di presen¬ 
tazione oer il Bambin Gesù: 
lì accoglieranno senz’altro la 
sua bambina... *. 

n medico ha vergato poche 
parole su un biglietto e lo ha 
consegnato a Domenico Forte: 
questi è risalito precipitosa¬ 
mente in auto con la cognata 
ed è ripartito. E’ arrivato al 
Bambin Ge.sù solo due ore 
dopo, alle dieci: neanche lui è 
stalo capace di spiegare per¬ 
chè ha perso tanto tempo per 
strada, se è sfata colpa del 
traffico, se si è perduto in 
mezzo alla città, se. invece, 
h.i cercalo di far ricoverare la 
piccina in un altro ospedale, 
in qualche altra clinica ~ Li¬ 
sciatemi in pace, non capisco 
più niente, non ricordo più 
niente — ha rispo.sto invaria¬ 
bilmente ai cronisti — so solo 
che ad un certo momento io 
c mia cognata ci siamo accorti 
che Lucia stava morendo. 

Lucia Forte è spirata sul¬ 
l’auto. sperduta nella grande 
dttà: ì medici del Bambin 
Ge.<rù. dclTospedalc che per 
lei avrebbe significato la vita, 
hanno capito subito che non 
c’era più nulla da fare por 
ridare vita a quel corpicino 
inanimalo. Eppure, hanno ten¬ 
tato. hanno voluto tentare Io 
sfes-so; in varie maniere, han¬ 
no provato a rianimare la pic¬ 
cola Non ce l’hanno fatta; si 
era perduto troppo tempo, 
prima a Monterotondo, poi al 
Policlinico, infine nell’attra- 
versamenlo della città. Per 
dare la notizia .al padre, non 
hanno avuto b{.sogno di par¬ 
lare: imo sguardo è bastato. 
-Se fo.s.sc arrivata prima — 
hanno aggiunto — Tavremmo 
salvata... ». 



Roppresoalia 
alla CRI 


I dipendenti della Croce 
Rossa sono stati colpiti da 
una odiosa rappre3j.gl..'t poche 
ore dopo aver scioperato 
L'amministrazione. adot¬ 
tando una prassi senza pre 
cedenti, ha ritenuto opportu 
no colpire I lavoratori che 
si stanno battendo per Impor¬ 
re il rispetto di accordi già 
sottoscritti dalle parti, to¬ 
gliendo dalle buste-paga a 
sole cinque ore dalla cessa¬ 
zione dello sciopero, la paga 
d; tre giorni di salario com¬ 
presi gli assegni famiiiar.. 1 
lavoratori si sono riuniti in 
assemblea ed hanno appro¬ 
vato un ordine del giorno 4i 
protesta. 


\ 


r- 1 

I I turni 1 


dell'acqua 


I Ecco i turni dclTncqua 


I da oggi, sabato 1 ago.sto a I 
giovedì 6 agosto. . • 

OGGI 1 AGOSTO: Ot- 1 
I tiiviii, Glustliihiiia, Tom- . 
• ba dt Nerone, Torrevefc- I 

I chin, Casaintll, Trionfalo * 
ulto (oltre II Forte Trlon- | 


fate). 


DOMANI. DOMENICA 2: 
ncssiiim sospensluiio . di 
Ilussu. • 

LUNEDI’ 3: Caralllucclu 
cd ndiaeenze. Vigna Cla¬ 
ra. Tor di Quinto, Corto 
rranela, Monte Mario al¬ 
to, Villaggio Cronisti. 

martedì- I; Glanlcn- 
lense. Monteverde Vecehlo 
e Nuovo, Borgata del Trul¬ 
lo, Borgata della Maglla- 
na, Via Portueiise, Ponte 
Gatcria. ■ ' - 

MERCOLEDÌ- 5: O.stien- 
se (zona eoinpresa tra Via 
Ostiense e Via C. Colom¬ 
bo), Testacelo, S. Saba. 
Avciitlno. 

GIOVEDÌ- 6: Prlmaval- 
le, Boccea, àladoiiiia del 
Riposo, Gregorio VII, Au¬ 
relio alto, Bravetta c Pi¬ 
sana, Trastevere. 


I 


DOMENICO FORTE, il padre della piccola Lucia 


Sulla Braccianese 


Muore un motodilktu 


tmvolto duHuutotreuo 


E’ stato sbalzato di sella 
ed è finito sotto le ruote 


Sbalzato dalla sua moto, un 
muratore che l’altra sera per¬ 
correva la via Braccianese, è 
finito .sotto le ruote di un aU- 
toenrro che procedeva in sen- 
.so contrario, che lo hanno 
massacralo. Trasportato al- 
To.spedale "Villa S. Pietro, sul¬ 
la Cassia, è deceduto un paio 
d’ore dopo il ricovero. Lo 
sfortunato rftotociclista si chia¬ 
mava Archilao .Schiarretti. 
aveva 39 anni ctl abitava a 
Cesano di Roma. La sciagura 
è av\’enuta appunto poco pri¬ 
ma del bivio con la via Ce- 
sanesr. 

La moto guidata dalTopc- 
raio ha improvvisamente co¬ 
minciato a sband.are. Dopo 
aver inutilmente tentalo di ri¬ 
metterla in linea di marcia Io 
Schiarretti è stato sbalzato 
da! sellino cd c finito In ter¬ 
ra, baUendo contro un cumu¬ 
lo di sassi, c finendo poi sulla 
parte opposta della carreggia¬ 
ta. Proprio in quelTattimo è 
arrivato Tautotreno condotto 
da Antonino Antonini, che 
non ha potuto far nulla pei 
evitarlo. Il muratore è staio 
quindi travolto dalle ruote 
del pesante mezzo. 

Soccorso dallo stes.so Anto, 
nini c da altri automobilisti, 
il muratore è stato trasporta¬ 
to prima al pronto soccorso 
della vicina scuola di Fante¬ 
ria c di qui — dopo una pri¬ 
ma sommaria medicazione - 
a bordo di una ambulanza, fi¬ 
no all'ospedale della vìa Ca>. 
sia. Qui. nonostante gli slot- 
zi dei sanitari, poco dopo ha 
cessato di vivere. 

n direttore dcU’agcnzia ro¬ 
mana delle linee aeree giap¬ 
ponesi, Sakurni Kivosai, di 
35 anni, è rimasto vittima ien 
mattina di uno spettacolare 
incidente automobilistico. ch 9 
si è fortunatamente risolto 
senza gravi danni alle perso¬ 
ne. La grossa auto americana 
sulla quale viaggiava il nip- 
punico, a causa deU’improv- 
viso scoppio di un pneumati¬ 
co ha sbandato e si è capotta¬ 
ta più volte sulla via Cristo- 
foro Colombo. 

n giapponese è stato tra¬ 
sportato al Sant’Eugenio do¬ 
ve i medici, dopo una medi¬ 
cazione. lo hanno dimesso 
giudicandolo guaribile in po¬ 
chi giomL 

Un altro motociclista — lo 
studente Giorgio Picrantozzi 
di 16 anni, abitante in via del 
Castellacelo 119 — è stato 
ricoverato in fin di vita al 
S Camillo. 

Mentre percorreva la stra¬ 
da. a pochi metri dalla porta 
della sua abitazione, è caduto 
pesantemente al suolo. 

Lo hann soccorso 1 parenti 
cd alcuni vicini, che con una 
auto di passaggio. Thanno 
trasportato in ospedale. I me¬ 
dici gli hanno riscontrato al¬ 
cune gravi fratture e Thanno 
ricoverato riservandosi la 
prognosi. 


Via l'orecchio con un morso 


Regina Coeli: ideniiikafo 
l’aggressore del detenuto 


Le gii.-irtlio di Regina Codi hanno identificato il recluso che. 
Tauro ieri, lia strappato con un morso un orecchio a Gianfranco 
Sacco, un detenuto di 22 anni accusato di omicidio. SI chiani.'i 
Ronmno Mo.sehella. ha 23 .anni, ed è In carcere per dei furti' 
non ha V(tInio rivelare i motivi della drammatica lite. « Abbia¬ 
mo litigato per una sciocchezza.. -, ha ripetuto. E' stato rin¬ 
chiuso in una cella d! rigore 

Intanto, le condizioni di Gianfranco Sacco, ricoveralo al re¬ 
parto di chirurgia plastica del S. Eugenio, sono notevolmente 
migliorate; Tlntervento chirurgico è perfettamente riuscito e 
Torecchlo gli ò stato riattaccalo. Anche Jul non vuol parlare 
della ris,sa. Comunque, prende sempre più piede TIpotcsI che il 
Sacco abbia - pagato - per Tuccusione di Giuseppe Aiarcuccio, un 
ladro ben noto 


Derubano l'autostoppista 


Se voleva emozioni Tautostoppi.sta Melvin Barenboltz, di 20 
anni, da New York, ne ha trovate L'altro giorno a corso Francia 
ha chiesto un passaggio per l’imbocco dcìl'autoatrada del Sole, 
per Firenze: glielo hanno concesso tre giovani. Per la strada 
gli è stato ofterto anche Taperitivo. Fatto scendere al casello, li 
giovane straniero si è però accorto che i tre gentilissimi accom¬ 
pagnatori lo avevano destramente alleggerito della cinepresa, 
del rasoio elettrico, di una macchina lotogtraflca c di altre 
cosette. E’ corso dai carabinieri a sporgere denuncia e 1 militari 
hanno rintracciato i tre: - Volevamo fargli solo uno scherzo», 
hanno detto. Sono stati denunciati a piede libero. . 


Padroni in ferie, ladri olTopero 


Durante In villeggiatura dei proiirictari i soliti ignoti hanno 
svaligiato Un appartamento al numero 9 di via Taro, portandosi 
via una pelliccia e due stole di visone, per un valore di circa 
due milioni. Il furto ò stato scoperto da Giancarlo Ruvigati. 
figlio dei derubati. Ieri mattina durante una visita di controllo 
aìl'appartamento. I ladri sono entrati nella ai piano torra. 

dopo aver scavalcalo il muro di cinta e forzato la serranda di 
una porta-finestra. 


Intossicati dal gelato 


Quattro persone sono rimaste intossicate Ieri pomeriggio dal 
gelato. Si tratta di Giuseppe Monlorio, Teresa Ercoli, Luigi Ro¬ 
berti c Flora Melania. II gelato è stato acquistato in un bar del 
Parioli; la polizia ha avvertito Tllfficio d'igiene che disporrà un 
controllo Gli intossicati sono stati sottoposti alle cure dei caso 
nelTospcdale Fatcbenefratelli. 



COMUNICATO TETI 


La Società Telefonica Tirrena comunica che in pro¬ 
secuzione del programma di estensione della teleselezìoue 
a decorrere dalle ore 0 - del giorno 1. agosto 1964 gli 
utenti dei settori di Anzio, Monterotondo, Palestrins po¬ 
tranno svolgere comunicazioni dirette interurbane (tele- 
selezione d'abbonato) anche verso le centrali automati¬ 
che dei distretti sottoindicati, premettendo al numero del 
corrispondente desiderato il relativo prefisso riportato a 
fianco di ciascim distretto; 


Civitavecchia 

Prosinone 

Latina 

Orvieto 

Tivoli 

Viterbo 

Firenze 

Arezzo 

Chiancfano 

Empoli 


0766 

0773 

0773 

0763 

0774 

0761 

053 

0575 

0562 

•571 


Montecatini 

Pistoia 

Prato 

Siena 

Pisa 

IJvomo 

l.ueca 

Maasa Carrara 

Viareggio 

Grosseto 


0572 

0573 

0574 

0561 

050 

0386 

0583 

•585 

0584 

•584 


Sempre a decorrere dal 1. agosto c a. sarà attivata la 
chiamata diretta dai settori di Orvieto ed Acquapen¬ 
dente verso i distretti di Civitavecchia, Prosinone. laitina. 
‘Tivoli facendo precedere il numero dell’utente desiderato 
dal relativo prefisso come sopra indicato. 


II relativo tralTico sarà tassato in base alle frequtnte 
di impulsi stabilite dalie vigenti tarilTc. 
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Raccoglie 
allori . 
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(e non 
solo per 
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Sembra una foto pubblicitaria. Ma Catherine Booth smentisce: «Sono a Santa Margherita e faccio sci 
nautico ». Catherine, infatti, è un'abilissima sciatrice nautica e ogni anno lascia il suo Paese, la Sviz¬ 
zera, per venire qui, al « Mìramare » di Santa Margherita Ligure, a raccogliere allori. 


Itinerari della Liguria 


Al seguito dei buongustai 
nell'entroter ra di Albenga 


Carnet 


Ospedaletti: ' Marina di 
Capo Pino di Ospedalet¬ 
ti ha aperto i battenti 
con una serie di attrazio¬ 
ni. Le danze sono ralle¬ 
grate ogni sera dal com¬ 
plesso di Glauco Mazzet¬ 
ti, che conta il batterista 
Pupo De Luce, il piani¬ 
sta Alberto Valdan, il 
chitarrista Sergio Ferra¬ 
resi, il contrabbasso Mau¬ 
rizio Pistone. Canta Ray 
Martino. 


Anguille dai vivai e polli catturati dopo la scelta 
fatta dal cliente - Vini deliziosi - In una trat¬ 
toria si paga lo stesso prezzo comunciue si mangi 




Imperia, 2-6-14 agosto: 
Concerto della banda mu¬ 
sicale « Riviera dei fiorì ». 
10 agosto: Notte di San 
Lorenzo: gran baldoria 
gastronomica e musicale 
con distribuzione gratui¬ 
ta di specialità locali. Il¬ 
luminazione caratteristica 
della passeggiata di Bor¬ 
go Peri e del mare. 

Dal 10 al 25 agosto: Mo¬ 
stra nazionale di pittura 
« Premio Città dlmperia » 
al palazzo municipale. 


Alassio, 2 agosto: Rally 
motonautico e gare mo¬ 
tonautiche. 5 agosto: Fe¬ 
stival del Moretto. Sfila¬ 
te folkloristiche in costu¬ 
me e finalissima per la 
elezione di «Miss Muret¬ 
to 1964». 

ir 

Varazze, 8-9 agosto: Rega¬ 
te veliche nazionali. 9 ago¬ 
sto: gare di bocce di se¬ 
rie « A ». 

Vi 

Ventimiglìa: domani, 2 a- 
gosto, ci sarà la riedizio¬ 
ne, in formato ridotto, 
della tradizionale « Batta- 

J dia dei fiori ». Saranno al- 
estiti im certo numero di 
piccoli carri infiorati e 
messi a dispKJsizione dei 
bambini. La battaglia, in¬ 
gaggiata da bimbi in co¬ 
stume, avrà luogo lungo 
il Viale Delle Palme, dei 
giardini al mare. 


Sestri Levante: dopo il 
successo dei canterini 
olandesi — un comples¬ 
so di 42 ragazzi — che 
ha portato nella cittadina 
rivierasca l’eco delle più 
suggestive canzoni popo¬ 
lari di Volendam e di Am¬ 
sterdam, è previsto per 
l’8 agosto, nella « Baia 
delle favole», una sugge¬ 
stiva illuminazione del 
mare con migliaia di can¬ 
deline seminate sulle on¬ 
de e la partecipazione À 
barche a bordo delle qua¬ 
li varranno sparati fuo- 
SM arUficiali. 


SERVIZIO 

ALBENGA, luglio 

Albenga non ha grandi velleità turistiche, 
anche se possiede un discreto litorale. Affida 
piuttosto la sua fama al centro storico mo¬ 
numentale. Il suo gruppo di torri medioevali, 
il Palazzo antico del Comune, il battistero 
unico, con quello di Havenna, esislente nel¬ 
l’Italia settentrionale in perfetto stile gotico- 
bizantino, le vie del vecchio centro — che 
ricalcano fedelmente le linee dell’antico « ca- 
strum » romano — costituiscono un insieme 
unico in tutta la Liguria. E poi fa conto 
sulla bellezza delle sue numerose valii e 
sugli angoli riposti, quasi intatti ancora, co¬ 
me se il tempo si fosse fermato. Tradizio¬ 
nalmente schivo (un antico detto afferma che 
ad Albenga, chi non ha da fare, non ci ven¬ 
ga), l’albenganese sa però gustare i piccoli 
piaceri della vita. Come il mangiar bene, 
per esempio, - 

Cercheremo di metterci sulle loro orme, a 
tutto beneficio dei turisti che, nauseati dei 
ristoranti industrializzati della metropoli o, 
magari, in vena di cambiare il menù della 
pensione, sono disposti a percorrere le po¬ 
che decine di chilometri che separano Alas¬ 
sio o Loano o Pietra Ligure dalle vallate 
ingaune. 

Il e piatto» più celebre della zona si tro¬ 
va ad Orlovero, sulla statale Albenga-Piece 
di Teco. Sono anguille catturale nei vivai o. 
meglio ancora, pescate nell’Arroscia, Al « Tri- 
poli », ai « Cacciatori » e nelle altre trattorie 
del paese le servono accompagnate dal vino 
di rigore: il « Pipato » nella versione secca 
durante il pranzo, in quella « passila » per 
il dessert. Pigliate qualsiasi annuario dei 
vini, anche di quelli che si trovano in un 
reparto dei grandi magazzini, e leggerete 
tutte le meraviglie possibili del « Pipato ». 

Chi, invece, si vuol togliere il capriccio 
di gustare le tagliatelle alla casalinga, con 
la sfoglia tirata a mano sulla madia, può 


andare ad Alto, pigliando la slrada per Zuc- 
carello c Garessio e abbandonandola dopo 
pochi chilometri per seguire la deviazione 
per Castelbianco. Qui si gustano anche le 
trotelle sott'aceto, una specialità gustosissi¬ 
ma di questa amena località, affondata nel 
verde, all’ombra delle montagne che, sul 
versante opposto, discendono sulla valle del 
Tanaro. 

Per i fritti allo spiedino, bocconcini pre¬ 
libati di fegato bianco, cervella e altra car¬ 
ne tenerissima e scelta, bisogna andare al- 
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k pochi chilometri oltre il contine italo-francese ì Chi sono? 



meraviafiie 



Chi sono i lettori che go¬ 
dranno nel 1965 di una 
settimana di vacanza gra¬ 
tuita all'Isola d'Ischia? 

DOMANI PUBBLICHE- 
. REMO I LORO NOMI 


Ricordiamo a tutti I lettori che I loro voti a favore di Alasilo 
o di Riccione — gara della terza settimana — dovranno giungerà 
In redazione entro la sera del 3 agosto. 


l'albergo napoleonico di Pieve di Teco, dove 
questa specialità è servita con lo « sciac- 
chetrà » di Parnassio, vino celeberrimo quan¬ 
to raro e gustoso. 

I raviolini con verdura del posto, natural¬ 
mente fatti a mano, si mangiano ad Orno, 
raggiungibile con una breve deviazione dalla 
statale per Pieve di Teco. Ma un po’ ovunque , 
nei paesi appoggiati sulla collina o adagiati 
nel fondo ralle, si possono trovare trattorie 
dove si mangia bene, soprattutto cibo genui¬ 
no. L’olio ricavato dalle « fasce » e la verdu¬ 
ra freschissima, per non parlare della fruita, 
fanno da condimento e contorno al pranzo. 

Esiste anche, in una piccola località dell’al¬ 
ta vale Arroscia, a Gozzo, una trattoria che 
permette all’ospite di controllare « de visu » 
la cattura di polli, galline o conigli. L’oste, 
con la massima naturalezza, ri accompagna 
sulla piccola aia, vi fa scegliere la vittima 
e, seduta stante, l'abbatte con la maggior 
delicatezza possibile. Qui si mangia «a tanto 
a pansà ». per usare una espressione locale. 
Tanto alla « mangiata », insomma. E si paga 
sempre lo stesso, modicissimo prezzo, co- > 
munque si mangi. E poi c’è quel delizioso 
« chiaretto » che predispone a tutte le eve¬ 
nienze. Che sono, infine, sempre piacevoli. 

Più raffinati, invece, i locali che sorgono 
sul litorale di ponente, da Alassio verso An- 
dora. A parte • La Tana » di Laigueglia. c’è 
un buon ristorante sul promontorio di Capo 
Mete ed esiste anche un locale molto sugge¬ 
stivo sulle rocce di Pinamare, con strada 
che, sulla destra, lascia l’Aurelia subito do¬ 
po il Capo Mele. Ma naturalmente si tratta 
di locali alla moda, dove il mangiar bene si 
paga il giusto prezzo. 

E’ una questione di scelte. Ma noi, franca¬ 
mente, preferiamo ancora assaporare, col 
pranzo, il gusto della scoperta che sempre lo 
accompagna, di luoghi nuovi e suggestivi, di 
strade panoramiche non congestionate dal 
traffico, come quella che da Testico porta 
al passo del Cesio o che da Albenga conduce 
alla rocca di Castelvecchio di Rocca Barbe- 
na. In fondo, il turismo è sempre accompa¬ 
gnato da un sottofondo di pionierismo. E in 
questo caso le vallate deVAlbenganese sono 
l’ideale per chi voglia trascorrere qualche 
giornata di serenità, lontano dal frastuono 
dei socraffollati centri balneari 

Fausto Buffarono 

Nella fata: la farri di Albanga. 


Incisioni rupestri del- 
Vetà del bronzo - Una 
passeggiata indimen¬ 
ticabile fra boschi e 
piccoli laghi ’ 

DALL'INVIATO i 

VALLE DELLE MERAVIGLIE, 

• ■ ‘ ' • agosto 

C'è un monte, nel cuore del¬ 
le Alpi Marittime, visibile da 
Ventimiglia come da Nizza, 
da Antibes come da La Tur- , 
bie, che nella storia degli an- | 
tichi liguri giocò un ruolo 
fondamentale come « monta¬ 
gna tabù »: il Bego. 

Le antiche popolazioni che 
abitavano nella zona, all’età 
del bronzo, temevano questa 
montagna, sede — per la sua 
particolare posizione — di fre¬ 
quenti. brevissime, quanto vio¬ 
lente tempeste e ritenevano di 
propiziarsene il favore inci¬ 
dendo sulle sue balze roccio¬ 
se figurazioni simboliche. 

Oggi, grazie alla paziente ri¬ 
cerca di archeologi italiani e 
francesi, sono state trovate 
più di 43 mila incisioni rupe¬ 
stri, testimoni di una civiltà 
di cui s’è perduto il ricordo 
e qualsiasi altra traccia. Una 
gita al monte Bego consente 
quindi di avvicinarsi a queste 
tracce d'antiche culture in un 
ambiente naturale unico al 
mondo. 

La gita non è nè difficile nè 
impegnativa e non richiede, a 
chi si trovi in vacanza sulla 
riviera occidentale, più di una 
giornata. Per raggiungere il 
monte Bego e la « Valle delle 
meraviglie», come viene chia¬ 
mata la zona circostante, è 
necessario prendere la strada 
nazionale che da Ventimiglia 
porta a Cuneo (e portarsi an¬ 
che il passaporto o la carta 
d'identità valida per la Fran¬ 
cia poiché i territori di Briga 
e di Tenda sono passati dopo 
l'ultima guerra, alla Francia). 

Dopo aver varcato il confi¬ 
ne a Fanghetto si raggiunge 
(42 chilometri da Ventimiglia 
su ima strada poco frequen¬ 
tata e abbastanza ben tenuta, 
percorsa anche da mezzi pub¬ 
blici), San Dalmazzo di Ten¬ 
da, a 800 metri di altitudine, 
una frazione di Tenda, centro 
di ogni escursione verso la 
a Vallata delie meravìglie ». 

A San Dalmazzo si può fare 
una buona colazione (il pran¬ 
zo a base di trote di torrente 
costa, all’ « Hotel de la Rose 
Bianche », non più di 1200 lire 
a persona) e quindi partire 
per la visita all'intera zona 
delle Meraviglie dichiarata, dal 
governo francese, « zona ar¬ 
cheologica » e come tale di¬ 
fesa da qualsiasi insulto del 
cemento. 

Tutte le circostanti vallate, 
sino al Bego, sono percorsa 
da una ragnatela di strade 
militari costruite, poco prima 
dell'aggressione alla Francia, 
e in vista proprio di questa, 
e rivelatesi inutili da un pim- 
to di vista militare e una per¬ 
dita secca da quello civile (il 
regime fascista gettò, infatti, 
decine di miliardi in queste 
opere trascurando la viabilità 
ordinaria). 

Lungo queste strade si rag¬ 
giunge il lago delle Mesce a 
1300 metri e di qui il rifugio 
delle Meraviglie ad oltre due¬ 
mila metri. E’ una passeggia¬ 
ta indimenticabile in mezzo a 
boschi di pini, regno delle 
marmotte e degli zibellini, per 
raggiungere il vallone della 
miniera, una località dove si¬ 
no a pochi anni fa veniva 
slruttato un giacimento di 
piombo argentifero scoperto, 
attorno al X secolo, dai Sa¬ 
raceni. 

Di qui si procede in un pae¬ 
saggio roccioso da inferno 
dantesco sin verso sotto il 
Bego passando accanto a quat¬ 
tro laghetti di diverso colore 
e in mezzo a pareti rocciose 
scolpite dagli uomini dell'età 
del bronzo. Accompagnati da 
questa gallerìa di a animali 
cornuti », « stregoni », « buoi 
all'aratro » (questi sono infat¬ 
ti i • tipi » più frequenti del¬ 
le incisioni) si raggiunge la 
Valmasca (che vuol dire « Val¬ 
lala delle streghe») e quindi 
(Tasterìno: quattro case attor¬ 
no ad un lago verde gremito 
letteralmente, di trote. 

La gita a piedi non richie¬ 
de più di una giornata. Per 
chi avesse fretta o non fosse 
troppo predisposto alle lun¬ 
ghe camminate, c'è la possibi¬ 
lità di salire sino ai duemila 
metri della Vallata delle me¬ 
raviglie in jeep, le uniche vet¬ 
ture che siano in grado di ar¬ 
rampicarsi sulle mulattiere, i 
prati e le rocce della monta¬ 
gna. E’ possibile trovare una 
jeep al garage di Pierre Lan- 
cioli, sulla statale di San Dal¬ 
mazzo (tei. n. 22): lo stesso 
Pierre, una fra le più famose 
guide della « Meraviglie ». gui¬ 
da l'automezzo trasportando 
quattro persone per tutto il 
giorno in mezzo ai monti 
per una tariffa di dodicimila 
vecchi franchi. 

Paolo Salotti 


ERRATA CORRIGE 

Ci scusiamo con il slz. Bemar- 
d:nl. propiietario del locale versi- 
liese c La Bussola ■, con il calcia¬ 
tore Bernardin e con 1 nostri let¬ 
tori, per l’Involontario errore In cui 
slamo incorsi nella didascalia della 
foto pubblicata nella pagina c Uni¬ 
ta vacanze ■ di martedì 28 luglio, 
ebe portava il titolo c Voti celebri 
per il nostro referendum ». Il sig. 
Bernardini Infatti (che nella foto 
appariva insieme a Peppino di Ca¬ 
pri) è stato scambiato ^r l'ex cal¬ 
ciatore Sergio BemanUa. 


I « Ceriis peruviani » di Calumi 

DAL CORRISPONDENTE 




. > i« '■ 1- 



BORDIGHERA, luglio 

Questo ultimo tratto di riviera ligure, 
questa terra che ha ispirato ed ispira 
poeti ed artisti, è un « angolo » in parte 
da scoprire per la grande massa dei turi¬ 
sti. Della riviera si conoscono i lungo¬ 
mare. alcuni locali caratteristici, le pas¬ 
seggiate più propagandate e più agevoli a 
raggiungersi e niente altro. 

Angoli suggestivi, pittoreschi, vere oasi 
di silenzio a pochi passi dalle strade ru¬ 
morose e congestionate di traffico, sono 
ignorate. E’ il caso di un giardino che 
sorge in Arziglia di Bordighera, al con¬ 
fine con l’Aurelia, frequentato da artisti 
e scrittori. Lo ha creato Marcello Gammi, 
con la sua pazienza di artigiano, con il 
suo gusto di artista. 

Degli argini del torrente Sasso ne ha 
fatto un angolo di pace e di tranquillità, 
dove crescono floride palme bananifere, 
dove maturano i fichi d’india, tra « mo- 
struorsus giganti » e « Cerus peruviani ». 
Qua e là ci sono quadri, opera dell’arti¬ 
giano giunto alla pittura per istinto, e co¬ 
lonne di bassorilievi dove è scolpito il 
dramma dei campi di sterminio nazisti. 

In questo angolo un po’ selvaggio, dove 
regna una folta vegetazione, i pittori ven¬ 
gono a dipingere e si riuniscono la sera 
a discutere. Solo a caso, agli artisti, si 
aggiungono i turisti. Ma è un angolo an¬ 
cora sconosciuto di Bordighera. 

g- >• 

NELLA FOTO: un aipelto del giardino Gammi, 
luogo prafarilo da pittori a tcrllleri. 


Rapallo-Toplesfi 

RAPALLO: Molto sci nau¬ 
tico (adesso fatto anche 
con l’acquilone, per au¬ 
mentare 11 brivido e le 
possibilità di impressiona¬ 
re gli spettatori) e molta 
noia. Qualche guizzo di 
interesse per due giova¬ 
nissime torinesi che han¬ 
no pre.so un frettoloso ba¬ 
gno in « topless » sotto la 
vigile guardia di un loro 
comune amico inglese. Il 
fatto è avvenuto nel golfo 
di San Michele di Pagana, 
non molto distante dalla 
dimora di due notissimi 
dignitari ecclesiastici: Il 
collegio delle Dame orso¬ 
line, che ospita il Cardina¬ 
le Alfredo Ottaviani (pro¬ 
prio quello del Santo Uf¬ 
fizio) e la villa «Pagana» 
dove si trova in vacanza, 
accompagnato dal cerimo¬ 
niere, il Gran Maestro del¬ 
l’Ordine di Malta, Angelo 
De Moyana. 



I prezzi della 
« spiaggia d’oro » 

IMPERIA, luglio 

Riportiamo alcuni prez¬ 
zi che si praticano per la 
n spiaggia d’oro » di Impe¬ 
ria e che corrispondono 
anche a quelli degli stabi- , 
limenti balneari di Riva 
L., S. Stefano al M., S. Lo¬ 
renzo al M., Diano Mari¬ 
na e Cervo L. 

La «spiaggia d’oro» è 
classificata stabilimento dì 
terza categoria. Ingresso 
per chi non fa il bagno 
L. 50; cabina comune lire 
150; sedia sdraio L. 100; 
cabina, fino a 5 persone, 

L. 700; noleggio barca e 
mosconi, fino a 3-4 perso¬ 
ne, L. 300; abbonamento 
cabina, per 15 giorni fino 
a 5 persone, L. 10.000; per 
un mese L. 20.000; abbona¬ 
mento sedia sdraio, per 15 
giorni L. 1.500, per un me¬ 
se L. 2.500; ombrellone per 
15 giorni 3.000 e per tutta 
la stagione L. 7.000. 


Gondole 
. a Bordighera 

BORDIGHERA : Aulenti- 
che gondole veneziane af¬ 
fronteranno, per la prima 
volta nella storia plurise¬ 
colare di questa imbarca¬ 
zione, le acque della ri¬ 
viera: debitamente illumi¬ 
nate e dotate di gondolie¬ 
ri in costume si esibiran¬ 
no, infatti, davanti alla 
passeggiata a mare di Bor¬ 
dighera. L’iniziativa non si 
collega con il Salone del¬ 
l’Umorismo recentemente 
apertosi nella cittadina ri¬ 
vierasca con la partecipa¬ 
zione di 500 disegnatori, 
ma dovrebbe servire, la 
sera del 16 agosto, da ri¬ 
chiamo pubblicitario per 
le due rappresentazioni 
dell’opera « La Gioconda » 
in programma all’aperto 
nella Pineta del Capo. Se 
l’episodio avrà successo 
c’è da attendersi un se¬ 
guito: una corrida per la 
« Carmen »; o la ricostru¬ 
zione delle piramidi per 
l'« Aida »? 


Rita in vacanza a Chiavar! 



Teleselczione 

anche 

con Savona 

E’ stato attivato il ser¬ 
vizio telefonico di telese¬ 
lezione tra la rete di Mi¬ 
lano e quella di Savona. 
L’abbonato milanese può 
quindi chiamare diretta- 
mente tm abbonato di Sa¬ 
vona, componendo il suo 
numero dopo il prefis¬ 
so costituito dalla cifra 
« 0181 ». Le località ' bal¬ 
neari e di soggiorno che 
nel giro degli ultimi gior¬ 
ni sono state collegate in 
teieselezione con Milano 
sono, oltre a Savona, Mon¬ 
tecatini (0572), Rimini 
(0541), Imperia (0183), 
Massa Carrara (0585), San 
Remo (0184), Albenga 
^(0182) e Viareggio (0584). 


Apricalc ; 
cenacolo 
ili pittori 

APRICALE: Dopo l'iniziativa 
di invitare i pittori a dipin¬ 
gere sui muri imbiancali ilei- 
le caie raccolte nel piccolo 
paciino medioevale della Val 
Mervia, a pochi chilometri 
da Ventimiglia, (il tema del 
concorio era « Il lavoro della 
terra » e il primo premio b 
toccato a Joffre Truzzi con 
la compoiiziene « Il taglio 
del fieno » ), Apricale sta di¬ 
ventando un varo e proprio 
cenacolo di pittori. E’ itata 
inaugurata una moitra che 
chiuderà il IO agoito. Espon¬ 
gono l'inglese Rosy Collin, 
l’italiano Claudio Nebbie e 
l'indiano O. A. D'Sylva. 


Rita Pavone è giunta a Chiavari dove trascor¬ 
rerà un breve periodo di vacanze. Qui sta fir¬ 
mando autografi ai suoi ammiratori. 


CURIOSITÀ’ DELLA RIVIERA 


Singolare 
vacanza 
dei poliziotti 
viennesi 

CAVI DI UAV.Afl.NA - 
L'na prniìnne del Vii- 
Ukrìu Vcrccllinn è abi¬ 
tata ncliLsisamtnle da 
poliziotti rirnnrsi. So¬ 
no irnuli prr dislrn- 
drni 1 ncoi ridotti — 
dicono — a mal par¬ 
lilo, dal doler control¬ 
lare la circolazione dei 
veicoli nella capitale 
austrìaca. Tornano a 
casa piarìti: basta lo¬ 
ro dare un'occhiata al 




modo come si circola | 
in LiKuria per giudica¬ 
re con più .serenità il 
traffico viennese. 

Tornei notturni 
di Piola e Meazza 

Clil.AV.ARI . Tomeo 
notturno di calcio fra 
i bar: la staeione dei 
baleni ha permesso di 
< metter su » squadre 
di una certa levatura, 
tenuto conto della pre¬ 
senza di calciatori in i 
villexxìatura. da Co¬ 
rnetti a Danova. Si so¬ 
no rivisti fianco a 
fianca anche Silvio Pio- 
1 la e Peppino Aleazza. 

- - 


Bikini di 1 etto 
e mezzo 

CAVI DI LlVAfiNA • 
K’ di moda « l'ann- 
stronx ». Non si tratta 
nè del celebre trombet¬ 
tista nezro, nè del fa- 
locrafo marito di Mar¬ 
garet ma di un costu¬ 
me da hazno: un * bi¬ 
kini » dì dimensioni e- 
siremamente ridotte (1 
due pezzi, insieme, non 
debbono pesare più di 
un etto e mezzo). Ser¬ 
ve — sostenzono le ra- 
zazze che In indossa¬ 
no — per la rara Avi 
I sole. 




Volete trascorrere nel 1 %j ] 
una vacarua di otto giorni, 
completamente yratuìta. con 
ui» persoTva a voi cara? 

Partecipate ozni zìorno — 
con uno o piu tagliandi — al 
nostro referendum segnalando¬ 
ci l9 località da voi preferita. 

O^i .settimana l'Lnità va¬ 
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu¬ 
ra. Il referendum avrà la dura¬ 
ta di nove settimane cosi che 
le località messe a confronto 
saranno diciotto. 

Ogni settimana, fra tutti i 
tagliandi die avranno indicato 
la località con il maggior nu¬ 
mero di preferenze, verranno 
estratti a sorte due tagliandi. 
Ai due concorrenti vincitori. 
rVnità offrirà in premio una 
settimana di vacanza gratuita 
per due persone, piu il viaggio 
di andata e ritorno in pnma 
dasse. 

L’ultima settimana sarà de- 
dicaU ad una nNALI.^SIM.A. 
con rincontro di spareggio tra 
le due località che nel corso 
del referendum avranno otte¬ 
nuto le maggiori preferenze. I 
due vincitori dell’ultima setti¬ 
mana godranno di un doppio 
premio: 15 giorni di vacanza 
gratuita ciascuno per due per¬ 
sone (più il viaggio In prima 
classe). 





Ritagliate a spedite in busta, o incollate su cartolina pestale a: 

L'UNITA' VACANZE . viale Fulvio Testi, 75 - Milane 

In quale di queste due località Mttiinao. 

vorreste trascorrere ^ 
le vacanxe del 1965? 

CORTINA OS. VINCENT O 

con ona crocttU il ^sdrallno di fianco «TI* lecititi prttcvfla) 
cognomo • nomo -----— 




residenza abituale 


di TìHeggiatura 
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Speculatori senza scrupoli, imprese edili divoratrici di miliardi, acqui¬ 
renti provinciali e incapaci di scelte fondate sulla cultura e il. buon 
gusto, hanno , trasformato in pochi anni, grazie alla impotenza degli 
Enti di turismo e delie sovrintendenze e complice lo Stato che non ha 
varato tempestivamente le necessarie leggi di tuteia, la bellissima co¬ 
stiera che va da Albisola ad Albenga, attraverso Savona, Vado, Spotorno, 
Noli, Varigotti, Finale Ligure e Finalborgo, in uno spettacolo angoscioso 


j! Loano 


Cenate 


g/»/borso . spotomo 

Ligure 

^ dZ~ 


Atassia 






...c’era una volta la riviera 



Lo hanno scritto su tutti i cestini porta- 
rifiuti delle città: « Compratevi una villa 
a Torre del Mare >. Lo scrivono in vistose 
manchette pubblicitarie sui grandi gior¬ 
nali. Il buon borghese legge e sogna. Una 
villa a picco sulle acque azzurre del Mar 
Ligure, servizi collettivi, campi da tennis 
e molte altre diavolerie. Poi. se ha qual¬ 
che decina di milioncini nella calza, si 
decide e parte alla conquista del suo 
piccolo angolo di « Eldorado >. Torre del 
Mare avrà un altro inquilino in più. Ma 
ormai non c’è più posto per molti. L’an¬ 
tico Capo del Maialo è quasi interamente 
coperto da una fungaia di costruzioni a 
terrazze, a torrette, a gradoni, a vasche 
da bagno, tra le più brutte che l’edilizia 
moderna abbia ordito: in alto sta ora 
sorgendo una grande costruzione, simile 
a un castello, che schiaccia ogni cosa, la 
cascata di case e il mare. 

Il più brutale criterio dello sfruttamen¬ 
to delle aree fabbricabili portato dalle 
metropoli in uno splendido angolo ligure. 
Ma il buon borghese non se ne accorge. 
Qui esiste una società organizzata che 
ripete gli schemi di quella lasciata nella 
città d’origine, qui ritrova il suo solito 
€ mondo bene » fatto di basse volgarità e 
di qualche briciolo di snobismo. 

■ E intanto un altro lembo della nostra 
terra è perduto. Anzi, non un solo lem¬ 
bo. ma l’intera costa ligure. Pochi anni di 
boom hanno ucciso la Liguria. Qualcuno 
finalmente se ne accorge. Ma solo perchè 
i quattrini non entrano più tanto facil¬ 
mente nelle casse, solo perchè tanta gente 
comincia a sfuggire quei grandi < luna 
park > che sono le località liguri dove è 
impossibile ormai udire la propria voce, 
costantemente sopraffatta dal fragore 
delle automobili e dei pianini meccanici. 
Pochi giorni fa l’Unione Associazioni Al¬ 
bergatori della provincia di Savona (se¬ 
conda solo a Forlì come numero di al¬ 
berghi) ha organizzato un incontro con 
la stampa durante il quale sono stati 
rivelati dati paurosi: dalle prime statisti¬ 
che della stagione risulta che le presenze 
sono calate del 30%, percentuale che 
sale a cifre ben superiori se si calcolano 
i soli turisti stranieri. I rimedi? Non molti 
in verità, e solo sul piano dei palliativi. 
Per ridare alla regione il suo volto bi¬ 
sognerebbe isolare e ripristinare i centri 
storici, distruggere centinaia di orrendi 
falansteri, costruire i nuovi centri abitati, 
secondo razionali piani regolatori, nell’in¬ 
terno dei valloni appenninici. Un compito 
immenso, come è intuibile, e che una so¬ 
cietà come la nostra, nella quale, in nome 
di una volutamente mal concepita libertà 
individuale, si compiono gli errori più 
vergognosi, non è in grado neppure di 
cominciare. 


Alla ricerca di 
quello che è rimasto 

Eppure la Liguria della nostra giovi¬ 
nezza era una splendida regione. Un cli¬ 
ma benigno, mare, cielo, il verde-argento 
delle colline dalle forme nuove ad ogni 
volgere di curva, l’aspro colore dei roc- 
cioni che cadono a picco dall’alto, rosi dal 
vento marino, una mirinde di nascoste, 
minuscole spiagge. E poi i paesi marinari 
con le case alte dalle facciate dipinte di 
colori caldi, decorate a volte da figura¬ 
zioni a monacromo, le viuzze in ombra, 
pullulanti di vita Infine la gente stessa, 
i liguri, aspri, di poche parole, essenziali 
in ogni gesto, così mal capiti dai superfi¬ 
ciali e a volte scherniti per quel loro 
acuto senso del risparmio, un istinto di 
difesa maturato in gente vissuta per mil¬ 
lenni in contrade povere, senza un retro¬ 
terra. affidata alle incerte, mutevoli vi¬ 
cende del mare. Questa era la Liguria che 
amavamo e non ci importava che le opere 
d’arte in essa fos.sero povere e frammen¬ 
tane, mal cresciute o spazzate da secoli 
di storia impietosa: il resto ci bastava. 
L’itinerario che proponiamo e che dallo 
sbocco dell’autostrada costiera percorre 
gran parte del litorale appartenente alla 
provincia di Savona vuole essere una 
angosciosa ricerca di quel poco che del¬ 
l’antica Liguria è rimasto. Non sarà que¬ 
sta settimana, già è chiaro, un viaggio 
molto felice. 

• * • 

Scendendo dritti dal casello dell'auto¬ 
strada s’incontra subito Albtsola, una cit¬ 
tadina balneare composta da tre frazioni: 
Albisola Superiore che ancora conserva 
qualche tratto caratteristico e dove resiste 
la .settecentesca Villo Gavotti, già della 
Rovere, Albisola Capo, con le officine 
dei vasai, Albisola Manna, il centro bal¬ 
neare vero e proprio, una striscia di case 
liguri allungate al di là del mare e del- 
l’Aurelia e nuovi quartieri di case mo¬ 
derne, quattro, cinque, otto piani, strade 
con l’asfalto che scotta, striminziti giar¬ 
dini Se vi spingete ancora più in là 
(nessuno vi seguirà, state tranquilli), ecco 
la campagna ligure nel suo pieno fulgore, 
con nel mezzo la rossa Villa Faraggtana. 
Il cuore di Albtsola è la piazzetta del 
Municipio, anzi i tavolini del bar Testa 
dove SI riunisce la colonia artistica che 
l’arte della ceramica richiama ogni anno 
nella citfadina. Sono nomi famosi, italiani 
e stranieri, scultori, pittori, critici. A po¬ 
chi metri dai tavolini passa, con un rombo 
incessante, la fila interminabile delle au¬ 
tomobili, SUI marciapiedi la gente calpesta 
i vasti mosaici disegnati da Sassii, Lam, 
Fabbri, Fontana, Capogrossi. Malgrado le 
macchine, le case di otto piani, il baccano. 
Albisola resta comunque uno dei più ìn- 
t€Te$santi centri della regione. ' Per il 
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La passeggiata a mare di Albisola con i mosaici dì Capegrossi 


clima libero, ant'iconvenzionale, ricco di 
lucida intelligenza, che la presenza degli 
artisti impone (così differente dall’ediil- 
corato, stucchevole clima borghese delle 
altre località balneari) e per la sua gran¬ 
de tradizione di capitale della ceramica 
ligure ancora operante con te molte fab¬ 
briche, i negozi, le esposizioni. Una tra¬ 
dizione che risale al Duecento e che si lo¬ 
calizza esclusivamente ad Albisola e, in 
misura minore, nella vicina Savona. Da 
allora tale industria, che si fregia dei nomi 
illustri di Guidobono padre e figlio, di 
Levantino, di Pescetto, di Chiodo e dì 
tanti altri, prosperò ininterrotta, attrezzò 
farmacie, ornò salotti e incontrò ovunque 
grande favore, l Conrado furono chiamali 
a Nevers. un Levantino aprì bottega a 
Venezia. Declinata verso la fine del Set¬ 
tecento. eccola rinnovarsi con un gusto 
più popolare nel secolo ' successivo e 
smerciare oggetti utilitari, brocche e scal¬ 
dini. c figurazioni romantiche. Crocifissi, 
Garibaldi, Vittori Emanucli. Attualmente 
essa si divide in due filoni: uno di cat¬ 
tivo gusto, falsamente popolare e di gran¬ 
de smercio, ed uno di alto livello, alimen¬ 
tato appunto dai molti artisti che con¬ 
vengono nella cittadina. 

Là dove finisce Albtsola inizia Savona. 
Poche centinaia di metri, ma se non si 
approfitta delle ore in cui sono tutti a 
tavola quel breve tratto si riduce in 
mezz’ora di macchina, tutta a passi brevi 
e a repentini arresti. Savona, l’antica ri¬ 
vale di Genova che, dopo averle distrutto 
il porto nel lontano 1523. è costretta ora 
a chiederle aiuto per sfuggire alla lenta 
asfissia che sta, anno dopo anno, soffo¬ 
cando il suo traffico marittimo. Una città 
mannara, distesa, vivacissima, piena di 
un traffico che non dà respiro ma che 
non stanca, con la gente che cammina 
tranquilla in maniche di camicia e le 
osterie piene di vecchi marinai raccolti 
attorno al litro di nostrahno. una sponta¬ 
nea vita popolare che resiste. Non c’è 
molto da veliere. Il Duomo, costruito tra 
il 15S9 e il 1604. con un fastoso interno 
che custodisce, fra l’altro, un bel trittico 
del Brea, delicato pittore nizzardo del Ri¬ 
nascimento, e. di fronte, il Palazzo della 
Rovere, fatto costruire dal non ancora 
papa Sisto IV « col disegno e con la pre¬ 
senzia » di Giuliano Sangallo. poi mano- 
mes.so E la Pinacoteca, modesta, ove spic¬ 
ca un bel * Calvario » di Donato de’ Bardi. 
Non c’è molto, abbiamo detto, ma ci si 
ferma volentieri lo stesso, a curiosare 
sulle banchine del porto e in qualche caf¬ 
feuccio del vicino quartiere medievale. 
Una lunga fila di case cd ecco Vado, con 


Mostra retrospettiva 
di Adelfo Scalpelli 

Alla Villa d’Este di TitoIì ha riscosso vi¬ 
vo successo una mostra retrospettiva del pit¬ 
tore Adolfo Scalpelli, nato a Tivoli nel 1883 
c morto nell agosto 1917. colpito da una pal¬ 
lottola sull'altopiano della Bainsizza. 

La mostra, curata da Carlo Belli, com¬ 
prendeva un’ampia antologia della pittura 
di Scalpelli, dalle prime prove giovanili alle 
opere già assai personali del lungo soggiorno 
a Parigi, fra il 1912 c il 1914, c alle opere 
tipiche di vivacissimo gusto macchiaiolo che 
sviluppavano originalmente la linea del na¬ 
turalismo di Fattori. 



La chiesa di San Paragono a Noli 


1 lunghi pontili per lo scarico del petrolio, 
le navi in demolizione da cui tanti amici 
traggono mobili funzionali per arredare 
le case di campagna e una trattoria, al 
termine dell'abitato, famosa per i suoi 
piatti di pesce. Poi c’è Martini, la sua 
grande ombra ancora presente in tutti, 
il monumento ai caduti che scolpi nel 
1926, il convento che trasformò in casa 
e in CUI si possono vedere opere, studi, 
bozzetti, disegni. Un balzo ed ecco Ber- 
geggt con quel patetico alberghetto simile 
a uno chalet svizzero che anno dopo anno 
sembra scivoli sempre più verso l’orlo del 
sottostante baratro. Sfuggiti aìl’incubo di 
Torre del Mare, un lungo rettifilo ci porta 
a Spotorno. 

Qualche polmone di verde ai lati della 
strada, tavolini sotto gli alberi protetti da 
variopinti ombrelloni. Vorremmo fermar¬ 
ci. ma tra le macchine posteggiate non 
c’è il più piccolo spazio. Tentiamo una 
manovra complicata per svicolare in una 
metta laterale, ma dietro cominciano a 
suonare furiosamente e ci rimettiamo in 
fila. A Noli siamo più fortunati, il buco 
c’è. Una lunga sosta; e ne vale la pena. 
Noli, nonostante abbia perso, per la pre¬ 
senza di migliaia di turisti, il suo raccolto 
clima medioevale, è ancora uno dei più 
bei paesi liguri: per le rosse torri che la 
dominano (erano nel secolo Kilt ben 72), 
per quel lungo tratto dell’antica cinta che 


.sale tra gli ulivi al minaccioso Castello 
Ursiiio. per le sue case medioevali, per 
i vicoli stretti e ancora silenziosi. Ma 
anche per la sua storia di libero comune 
e di repubblica indipendente che ospitò, 
come ricordano le due lapidi poste sotto 
la Loggia della Repubblica. Giordano Bru¬ 
no e Dante Alighieri. Al termine dell’abi¬ 
tato, tra gli alberi, la chiesa di S. Parago- 
rio, una delle più interessanti della Ligu¬ 
ria, costruita in forme romaniche nel se¬ 
colo XI e restaurata nel secolo scorso dal 
D’Andrade. Per un portale aperto nel 
fianco sinistro e preceduto da un protiro 
quattrocentesco, si entra nell’interno, 
oscuro e raccolto; il presbiterio, solcato 
da otto strette nicchie come nelle costru¬ 
zioni bizantineggianti, reca affreschi mol¬ 
to ridipinti del secolo XIV; tra due pila¬ 
stri, il < Volto Santo >, colossale crocifisso 
ligneo del secolo XII, in abito medioevale, 
ispirato a un tipo iconografico orientale. 

Superali il Capo Noli e le alte, minac¬ 
ciose rupi del Malpasso, si tocca Varigotti. 
Ci fermiamo pochi istanti per dare un’oc¬ 
chiata alle famose case saracene, che in 
realtà sono .solo costruzioni di tipo me¬ 
diterraneo, forse importate sulla costa 
ligure da qualche colonia marina del Sud, 
quindi ci rimettiamo in riga per raggiun¬ 
gere Finale Ligure. Un bel lungomare 
liberato dal tormento della circolazione 
e, dietro il modesto arco di trionfo innal¬ 
zato nel 1666 a ricordo del passaggio di 
Margherita di Spagna, sposa di Leopoldo 
d’Austria, la piazza centrale, animatissi¬ 
ma e cinta da rosseggianti edifici. Per un 
vicolo si raggiunge la via Roma che porta 
in breve alla piazza S. Giovanni Battista, 
adorna di splendidi palazzi settecenteschi 
e su cui prospetta la Basilica, eretta nel 
’600, dall’interno fastosamente decorato. 
Una breve strada s’interna nel vallone e 
ci porta a Finalborgo, la più antica delle 
tre frazioni che compongono la cittadina. 
Le guide ne parlano con accenti conte¬ 
nuti, qualche amico c’è stato e ci ha assi¬ 
curato che c’è un buon albergo dai prezzi 
modesti che fa degli ottimi cannelloni al 
forno e delle cozze squisite. Siamo tran¬ 
quilli, un poco depressi per quella lunga 
giornata trascorsa a tormentare il motore 
.sulle marce basse. Un lungo fiume fian¬ 
cheggiato da una fila di alberelli, un ponte 
ad arco, una porta, e al di sopra della cinta 
muraria intatta uno splendido campanile 
gotico ottagonale. Qui tutto è rimasto in¬ 
tatto come era due secoli fu: case dalle 
fronti decorate da pitture, vie strette e 
pulitissime, piazzette grandi come salotti, 
abbellite da ciuffi d’alberi. E la gente, i 
liguri, seduti sulle porte a chiacchierare 
quietamente, senza il frastuono dei vei¬ 
coli e l’onta delle insegne pubblicitarie. 
Di turisti nemmeno l’ombra, ancorati tutti 
sul filo infuocato della spiaggia. In alto, 
sul monte, un forte seicentesco c un ca¬ 
stello con una splendida torre a bugne, 
chiamata, ci dice un locale. Torre del 
Diamante. 


Un lungo balzo 
fino ad Albenga 

Un lungo balzo ed eccoci ad Albenga, 
il maggiore mercato ortofrutticolo della 
regione ed « anche > il maggiore centro 
storico e monumentale della riviera occi¬ 
dentale. Sede originaria degli Inganni, 
una delle più potenti tribù liguri, fu im¬ 
portante municipio romano, città potente 
nel basso medioevo e libero comune ma¬ 
rinaro nell’alto. La parte nuova è tutt’al- 
tro che bella, immersa com’è nello squal¬ 
lore di tante cittadine meridionali. Non 
così la città antica, costruita tutta sul¬ 
l’impianto urbanistico romano. E’ sera 
ormai e la illuminano grandi lampioni 
che lasciano misteriose zone d’ombra 
ovunque. Ecco la Cattedrale, risalente ài 
Mille, rifatta nel ’300, trasformata nel¬ 
l’interno in periodo barocco. Possente il 
campanile (1390), che forma con le vi¬ 
rine Torri il gruppo più monumentale del¬ 
la città, e splendida la parte absidale che 
dà su una raccolta piazzetta vigilata da 
leoni romanici consunti. Accanto, domi¬ 
nato da una torre, il Palazzo Vecchio del 
Comune con una ripida scala esterna in 
cima alla quale una giovane coppia, incu¬ 
rante delle minacciose finestre del vicino 
Palazzo Vescovile, se ne sta stretta stretta 
a contemplare la luna. Ai suoi piedi, a 
un piano inferiore, il Battistero, a pianta 
ottagonale, unico monumento paleocri¬ 
stiano della Liguria, con le finestre chiuse 
da transenne del VII secolo e nell’interno 
un mosaico del V e VI secolo. 

Giriamo a lungo nelle vie, tra androni 
bui. muri scrostati, mucchi di spazzatura, 
palazzi nobiliari abbandonati. Uno strano 
senso di sfasciamento, di decadenza, aleg¬ 
gia su ogni cosa. Ct ricordiamo di Final- 
borgo, delle sue strade terse, piene di 
vita. Poi, dopo aver colto, dalle osterie 
che si aprono ogni poco nelle vie princi¬ 
pali solo voci meridionali, finalmente com¬ 
prendiamo. Un ghetto, ecco cos’è Albenga 
vecchia, un ghetto dove vengono irresisti¬ 
bilmente spinti t contadini che salgono 
dal Sud a coltivare i nostri asparagi, le 
nostre pesche, i nostri pomodori Gli altri 
se ne sono andati o se ne andranno verso 
le case nuove, verso il mare, fomite di 
ascensore, riscaldamento, impianti igieni¬ 
ci. l pochi alberghi della città sono tutti 
pieni e percorrendo l’Aurelia tornata un 
poco tranquilla corriamo verso Atassia 
dove, nei suoi cento alberghi assiepati 
senza respiro l’uno a ridosso dell’altro, 
forse ci sarà un letto anche per noi. 


Aurelio Natali 


arti figurative 
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Gli artisti spagnoli d'oggi uniti 
contro il fascismo in una grande 
mostra in allestimento a Rimini 


PER LA SPAGNA 


LIBERA 


Oggi, alle- oro 18, si inau¬ 
gura a Rimìni l’esposizio¬ 
ne « Espana Libre * che 
raccoglie un grande nume¬ 
ro di opere di artisti spa¬ 
gnoli d’oggi. La mostra, al¬ 
lestita nel Palazzo dello 
Arengo, è stata promossa, 
nel quadro delle celebra¬ 
zioni per il Ventennale del¬ 
la Resistenza, dai comuni 
di Ferrara, Firenze, Reg¬ 
gio Emilia, Rimini e Ve¬ 
nezia; e da Rimini passe¬ 
rà in ottobre a Firenze, m 
dicembre a Ferrara, nel 
febbraio 1965 a Reggio 
Emilia c. nell’aprile dello 
stesso anno, a Venezia. Pre¬ 
sidente del comitato pro¬ 
motore è l’on. Ferruccio 
Pan i e presidente di quel¬ 
lo ordinatore, cui hanno 
prestato la loro opera Um¬ 
bro Apollonio, Marcello 
Az/olini. Gerardo Filiberto 
Dasi. Mario De Micheli, 
Giuseppe Gatl, Lara Vinca 
Masini, Claudio Savonuzzi. 
Emilio Vedova, Alberto 
Viani e Bruno Zevi, e Giu¬ 
lio Argan. 

La manifestazione, di 
grande livello e interesse 
culturale, illustra la situa¬ 
zione attuale dell’arte spa¬ 
gnola democratica e anti¬ 
fascista e costituisce un 
punto di riferimento im¬ 
portante di una situazione 
più generale di nuova ten¬ 
sione oggettiva e realistica 
che ha altri punti di forza 
in Inghilterra, Stati Uniti, 
Unione Sovietica c, soprat¬ 
tutto, in Italia. Questa im¬ 


portante mostra è una ma¬ 
gnifica occasione di incon¬ 
tro e di dialogo fra gli ar¬ 
tisti spagnoli e la cultura 
democratica o socialista ita¬ 
liana. Un incontro che, per 
mille fili, viene tessuto da 
tempo ma che. in que.sta 
occasione, assumerà il va¬ 
lore della solidarietà atti¬ 
va del popolo e della cul¬ 
tura italiana con gli artisti 
democratici spagnoli. 

A giorni, i muri d’Italia 
saranno coperti dai due 
manifesti studiati per la 
mostra di < Espana Libre >: 
uno raffigura i colorì della 
bandiera spagnola contro 
il nero d’una grata di car¬ 
cere. l’altro riproduce 
(purtroppo incompotentp- 
mcnto rovesciata a spec¬ 
chio) la seconda delle due 
famose incisioni eseguite 
da Picasso nel 19.17 o che si 
intitolano Eogno c menzo¬ 
gna di Franco. Entrambi l 
manifesti portano una 
scritta sobria: « Espana 
Libre Esposizione d’arte 
spagnola contemporanea » 

Il piano della mostra è 
tale da offrire un intenso 
panorama dell’arte spagno¬ 
la contemporanea; fuori 
della porta sono rimasti i 
fascisti, i tirapiedi e i laz¬ 
zaroni del fascismo. Un’am¬ 
pia mostra retrospettiva è 
dedicata a Oscar Domin- 
guez, un omaggio al gran¬ 
de scultore Julio Gonz-alez 
al quale anche il padiglio¬ 
ne francese alla Biennale 


Premio Cecina 
a Landini e 
Montarselo 


Alla sua terza edizione, il 
“ Premio n.izionale Cecina » 
riservato ad opere di pittura, 
ha re 4 istrato una partecipa- 
zion di artisti, fra i quali al¬ 
cuni stranieri, particolarmen¬ 
te qualificata. Xon per que¬ 
sto. diciamo subito, si son 
superati queali squilibri e 
quelle zone d'ombra che in 
rassegne di questo tipo son 
pressoché inevitabili, legate 
come sono alla formula stessa 
dei - premi - d'arte. 

Detto questo, va sottolinea¬ 
to Jl fatto che la presentazio¬ 
ne fuori concorso di un grup¬ 
po di significativi artisti ita¬ 
liani (da Guttuso a Vespi- 
gnani. da Mafai a Zivcri) ha 
contribu.to a rendere più ric¬ 
ca di informazione e anche 
di indicazioni la rassegna che, 
ancor.a fuor, concorso, ospita 
inoltre una sezione di gra¬ 
fica comprendente acqueforti 
di Carlo Leoni. Germano Pos¬ 
sa relli e Vincenzo Roda, in¬ 
cisori bolognesi allievi di 
Giorgio Morandi c interpre¬ 
ti raffinati d; quella parti¬ 
colare atmosfera lirico-popo¬ 
lare caratterist.ca da sempre 
di certa produzione emiliana. 
Fra i cinquanlacinque artisti 
invitati, che hanno presentato 
un totale di centocinquantun 
dipinti, la commissione giu- 
dic.itrice composta da Mar¬ 
co Valsecch:. presidente, Ma¬ 
rio Bucci, Giuseppe Migneco 
e Franco Solmi, ha prescelto 
pe- l'assegnaz one del •' Pre¬ 
mio Cecina 1984 - i pittori 
Giuseppe Landini • e Carlo 
Montarselo, designati v.nci- 
tor. ex-aequo. Il secondo pre¬ 
mio è stato assegnato a Sarai 
Sherman. mentre a Robert 
Carrol b stato attribuito un 
ferzo p.'emio-acquisto. Rico¬ 
noscimenti particolari sono 
andati ad altri artisti, fra ; 
quali Vincenzo Ciardo (me¬ 
daglia del Presidente della 
Repubblica! c Giovanni C.an- 
gottini (medaglia del Pre¬ 
sidente del Senato). A vo¬ 
ler prescindere dalle valuta¬ 
zioni della G.uria. natural¬ 
mente condizionate dal limi¬ 
tato numero d. premi a di- 
sposlz.one. v'‘a sconosciute 
le presenze di artisti come 
Calabria. Guerricchio. Ctini- 
bert.. certo fra le più signi¬ 
ficative 

Il premio d.vi^o fra G.usep- 
pe Landini e Carlo Montar¬ 
selo cost.tuisce anzitutto una 
indicazione di due piani, non 
da oggi diversi, sui quali si 
svolge l’attuale dibattito ar¬ 
tistico. Più legato a un mo¬ 
mento lirico-formale appare 
Montarsolo, di un lirismo 
estenuato che può. nella no¬ 
stra storia artistica, trovare 
un antecedente in certo com¬ 
posizioni del Corsi degli anni 


trenta sempre sospese fra im¬ 
magine e evocazione d’am- 
bienle: in Landini per contro, 
è più scoperto il tentativo, 
essenzialmente anti-lirico. di 
dar vita a una costruzione di 
strutture, di affermare non 
tanto la necessità di un ri¬ 
sultato •• poetico - in sé con¬ 
chiuso ed autosiifficiente, 
quanto di dar rilievo ad una 
” situazione » estremamente 
problematica che per questo, 
come per altri giovani, resta 
alla base di ogni possibile 
tentativo di racconto signifi¬ 
cante. 

Da istanze più scoperta- 
mente •< realiiliche - (di rea¬ 
lismo americano) prende le 
mosse la pittura di Sarai 
Sherman, sulla quale premo¬ 
no tuttavia gli stupori di quel 
gigantismo barocco alla cui 
suggestione pare non possano 
sfuggire gh artisti d’oltre 
oceano che approdano ai lidi 
romanL Ancor.i problematica, 
di accento più marcatamen¬ 
te '< milanese *», ci pare la pit¬ 
tura di Robert Carrol sospe¬ 
sa com'è fra tentazioni fe¬ 
nomenologiche (Romagnoni, 
Ceretti, Adami) o un certo 
senso cnid-amente realistico 
che s'nffid.T. per risolvere al¬ 
cune durezze di segno, ad uno 
sgargiante -vitalismo» cro¬ 
matico. 

Di Ciardo è un paesaggio 
tipico della maniera dell’ar¬ 
tista: Io stesso discorso può 
farsi per l'opera di Ciangot- 
tini, car.ca di quella incan¬ 
tata atmosfera che segna in 
modo così personale la serie 
delle sue notissime » marine » 
o •spiagge-: ricordi, sem¬ 
pre. fermati con lirica, an¬ 
corché lucidissima, sensibili¬ 
tà. Di Ennio Calabria si può 
aggiungere che nell'opera pre¬ 
sentata rartista ha raggiun¬ 
to una delle sue più convin¬ 
centi misure, H dipinto respi¬ 
ra ampiamente in un sapien- 
tissimo gioco di volumi e di 
spazi, in una inconsueta lim¬ 
pidezza di colore: qui l'im- 
magine. tinta di una nota 
surreale, assume un signifi¬ 
cato quasi emblematico e vi¬ 
ve di una sottile, innappa- 
gata. inquietudine Quasi rat¬ 
tenuta, invece, nel colore di¬ 
steso, la tensione che s’av¬ 
verte nell’opera di Guerric- 
chio. così come avviene nelle 
limpidissime e bloccate opere 
di Boschi, presente con tre 
" nature morte - di singolare 
misura e bellezza. 

Ricordiamo ancora fra le 
altre, le opere di ■ Bergolli. 
Borsaio, Ciai, Fabbri, RIccL 
Sanesl. Serretti e del giova¬ 
nissimo Bottarelli. 

Franco Soimì 


dedica quest’anno ima sala 
assai bella. Grande attesa 
e’ò per la -i personale > di 
Fabio Picasso. 

Sono stati inoltro invi¬ 
tati molli altri nomi im¬ 
portanti dell’arto spagnola 
d’oggi, molli dei quali ben 
noli al pubblico italiano per 
mostre recenti ~ basterà 
ricordare quella assai bel¬ 
la di Rafael Canogar e l’al¬ 
tra di José Orlega a Roma, 
e ancora quella dei disegni 
eseguili nel carcere di 
Burgos da Agustin Ibar- 
rola. realizzata con suc¬ 
cesso a Bologna — altri 
ancora residenti e attivi in 
Italia, in stretta relazione 
con le esperion/e degli ar¬ 
tisti italiani. 

Gruppi di opere hanno 
.lorge De Otei/a, Antonio 
Tàpips. Eduardo Arroyo, 
Antonio Bueno. Xavier 
Bueno, Manuel Calvo Abad, 
Rafael Canogar, Anioni 
Clave, .lavier Clavo; e an¬ 
cora * Equipe ’57 de Cor¬ 
doba 3> (Juan Cuenca, An- 
gel Duart, Jose Duarte. A- 
gustin Ibarrola o Juan Ser¬ 
rano presenti con pitture e 
c oggetti sperimentali > che 
si collocano fra le ricerche 
neo-geometriche e gestalti- 
che), ' Agustin Ibarrola, 
Antonio Lopez Garcia, Ma- 
nolo Millares. Lucio Mu- 
noz, José Ortega, Orlando 
Pelavo, ìModesto Roldan. 
Antonio Saura, Eusebio 
Scmperc. Francisco Sobri- 
no. Ricardo Zamorano. 

E’ stata anche allestita 
r una sezione detta dei c No¬ 
vissimi i giovani José 
Maria ■ Gorris, Julian Pa- 
chaco. Rafael Solbes. Ma¬ 
nuel Valdos Blasco, Anto¬ 
nio Ximenos; il « Ciclo Ar¬ 
te de Hoy > (Mensa Carlos 
e LIucia Joaquin) e il 
’« Grupo de cslampa popo¬ 
lar» al quale si deve una 
poderosa diffusione, anche 
in Europa, di stampe con¬ 
tro il regime franchista. 

Questo il piano dettaglia¬ 
to della mostra cui la pre¬ 
senza di molti degli artisti 
espositori e di molte perso¬ 
nalità della cultura demo¬ 
cratica spagnola e italiana 
conferisce un’importanza 
eccezionale. 

L’insieme dell’esposizio¬ 
ne offrirà materiale di gran¬ 
de interesse alla discussio¬ 
ne che oggi si va riavvian¬ 
do da più parli sui grandi 
temi di arte e ideologia, di 
arte e rivoluzione sociali¬ 
sta. Bene hanno fatto gli 
organizzatori ad accennare 
tali primarie que.stioni nei 
depliants che stanno arri¬ 
vando in ogni dove: c La 
importanza della pittura 
spagnola moderna e la 
difficoltà di relazioni cul¬ 
turali aperte e ìndipenden¬ 
ti da ogni controllo poli¬ 
tico hanno persuaso alcu¬ 
ni comuni democratici ita¬ 
liani deH’opportunità di ra¬ 
dunare. in una rassegna 
obiettiva, l’opera di quegli 
artisti spagnoli che chiara¬ 
mente partecipano della vi¬ 
ta culturale del mondo li¬ 
bero. La mostra... s’intitola 
"Espana Libre” in quanto 
si propone di dimostrare 
che l’opera degli artisti spa¬ 
gnoli moderni ha, nella 
cultura mondiale, un posto 
c un significato che tra¬ 
scendono i limiti della si¬ 
tuazione storica del loro 
paese e che la pongono co¬ 
me componente non secon¬ 
daria deH’impegno dell’ar- 
le moderna sul piano dei 
grandi valori ideologici. 
Questa prima mostra ha 
anche il senso di un invito 
rivolto agli artisti spagno¬ 
li, c specialmente agli espo¬ 
nenti dello correnti più 
avanzate, per un incontro 
e un dialogo diretti, fuori 
di ogni mediazione ufficia¬ 
le. con gli artisti del no¬ 
stro o di lutti i paesi de¬ 
mocratici >. 

Quanti vogliono avere in¬ 
formazioni e materiale 
stampa, o inviare adesione, 
possono rivolgersi a questo 
indirizzo: Gerardo F. Dasi, 
Segreteria generale di 
€ Espana Libre >, Veruc- 
chio (Ferii), tei. 48139. A 
Verucchio è anche in corso 
di preparazione il Conve¬ 
gno internazionale artisti 
critici e studiosi d’arte che, 
ancora sotto la presidenza 
di Giulio Ciarlo Argan, trat¬ 
terà nei giorni 12-13-14 set¬ 
tembre, fra Verucchio e Ri- 
mint. il tema < Tecnica c 
ideologia >. • 
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esordirà ton Betti 

lo Stabile 


dì Roma 

> 4 * 

Dieci anni fa Vito Pandolfi era recisa¬ 
mente contrario ai teatri stabili e alle 
sovvenzioni statali 


Michèle Mercìer è a Cinecittà dove, accanto 
a Robert Hossein, Philippe Lemaire e Jean 
Luis Trintignant, partecipa alla lavorazione 
del film « Angelica, marchesa degli ange¬ 
li M, di cui è IMnterprete principale. Il film, 
che è tratto dal romanzo di Anne e Serge 
Golon, sarà realizzato parte a Roma e parte 
a Parigi. Il fotografo ha colto Tattrice con in¬ 
dosso i panni della protagonista mentre, op¬ 
pressa dalla grande calura romana, cerca un 
pò di refrigerio in una delle fontanelle dello 
stabilimento 


Con tutte le riserve che 
l’esperienza insegna, siamo 
in grado di informare i let¬ 
tori sui programmi dei mag¬ 
giori teatri stabili e delle 
principali compagnie di giro 
per la stagione 1064-1965. 

Cominciamo dal neonato 
Teatro Stabile di Roma, non 
perché, ovviamente, possa 
venir classificato tra i mag¬ 
giori teatri stabili italiani, 
dato che non ha ancora fatto 
nulla, a parte il gran lunioie 
attorno al suo tiavagliatissi- 
mo parto; ma poiché esso ci 
offre subito elementi di in¬ 
teresse, di cuiiosità. per lo 
meno. Dunque: il caitellone 
dello Stabile Romano com¬ 
prende Corruzione il Palazzo 
(li Giustizia di Ugo Betti e 
un classico italiano che il di¬ 
rettore Vito Pandolfi sta sce¬ 
gliendo. A pioposito di que¬ 
sto neodirettore di 'reatro 
Stabile, chi ne conosca la va¬ 
sta bibliografia ricoiderà che 
tra i suoi libri ve ne e uno 
dedicato al grande attore. 
Ebbene; in mia pagina di 
questo volume sì leSfi^ mia 
affermazione piuttosto recisa 
contro i teatri stabili. Eccola: 

< Foitunataniente queste 
compagnie statali (l’autore 
sta parlando della Compa¬ 
gnia Reale Sarda) non de¬ 
terminarono affatto, come 
stanno ora determinando^ lo 
sfasciamento dell’industria e 
deH’artigianato teatrale me.s- 
si in condizioni di inferiorità 
dal fatto che il contributo sta¬ 
tale diviene automaticamente 
un sovraprofitto » (dall’Aii- 
tologia del grande attore, Ba¬ 
ri, Laterza, 1954, pag. 13). 

La frase è stata scritta die¬ 
ci anni fa; e il tempo, come 
è noto, cancella anche le più 
ferree coerenze. 

Corruzione a Palazzo di 
Giustìzia di Ugo Betti si tro¬ 
va anche nel cartellone del 
'Teatro Stabile di Torino, di¬ 
retto sempre da Gianfranco 
De Bosio. Singolare coinci¬ 
denza bettiana, che non riu¬ 
sciamo a spiegarci. Torino fa¬ 
rà poi Cesare e Cleopatra di 
Shaw, protagonisti Gianni 


«Watussi» 
a New York 


Il trofeo Palma d"Oro a un disegnatore di Punch 

n premio anche 

a Charlie 
Brown 


Un miliardo 
e mezzo 
concesso ai 
film italiani 

Un finanziamento per oltre 
in miliardo c mezzo di lire è 
lato deciso dalla Sezione au- 
inoma per il credito cinema- 
>grafico presso la Banca na- 
lonale del lavoro a favore di 
la serie di film di produzione 
aliana fra i quali Giulietta de¬ 
li spiriti, di Federico Fellini: 
.0 mia signora, di Dino De 
laurentiis; Settimo cavalleg- 
?ri. di B:stolfi: Vaghe stelle 
HVOrsa: di Visconti e altre 
filicole - di sicuro impegno 
rtistico e commerciale-. Tali 
Im sono attualmente in corso 
lavorazione o di preparazio- 
c probabilmente verranno 
rescntati al pubblico nel pros- 
io anno. 


Nostro servìzio 

I 

■ BORDIGHERA. 31. 

Ieri sera, al Palazzo del par¬ 
co di Bordighera, sono stati pre¬ 
miati i \nncitori del 17» Salone 
internazionale delTumorismo. 

Per il disegno umoristico il 
massimo premio, cioè il trofeo 
Palma d’Òro, è stato assegna¬ 
to all’olandese Ton Smits. di 
Punch: il Dattero d’Oro allo 
svizzero Kurg Spahr e il Dat¬ 
tero d’Argento allo spagnolo 
Luis Martin Mcàa II trofeo Pal¬ 
ma d’Oro per il libro umoristi¬ 
co è stato vinto da Kirst con 
OS/15, un libro in cuL satirica- 
mente. sì trattano i temi del¬ 
l’attuale ambiente militare rhe 
lo stesso autore aveva già af- 


Contratto 
per gli nttori 
e tecnici 
scritturati 

^agenzia Italia dà notizia che 

[ contratto nazionale di lavoro 
r gli attori r tecnici scrittu- 
li da teatri stabili c dalle 
ipagnie primarie di prosa, 
imedia musicale e rivista, 
sono concluse ieri con la 
Initiva approvazione delle 
kusole contrattuali, economi- 
e normative. Il nuovo con¬ 
cito, la cui decorrenza sareb- 
flssata dal l» settembre per 
[scritture teatrali concernenti 
[stagione 1964-65, prevedereb- 
innovazioni, sia sotto l’aspet- 
I economico che normativo, in 
titeria di minimi di compenso, 
in di lavoro, prove, viaggi e 
^sferte, riprese televisive, rc- 
all’c:>tcro, riposi settimana- 


Il regista 
Clouzot 
colto 

da malore 


SAINT FLOUR, 31 
D regista Georges - Henri 
Clouzot. che sta girando il 
film L'enfer al Viaduc de Ga- 
rabit. film del quale Romy 
Schneider è la princ.pale pro¬ 
tagonista femminile, è stato 
colpito ieri pomeriggio da un 
malessere di ungine cardiaca 
dovuto, a quanto si crede, al¬ 
la fatica e al caldo. Clouzot 
è stato trasportato in una cll¬ 
nica di Saint-FIour. dove è at¬ 
teso un cardiologo parigino 
Anche il principale protago¬ 
nista maschile del film, l'at¬ 
tore Serge Reggiani, sofferen¬ 
te per una congestione polmo¬ 
nare, è stato ricoverato in 
ospedale □ 17 luglio ad Auril- 
lac. Ha lasciato la clinica il 
24 ed è attualmente convale¬ 
scente. 


frontato con successo con il per¬ 
sonaggio dei soldato Asch. Il 
Dattero d’Oro è stato assegnato 
a Italo Dragosel per Donqiocan- 
nino in Calabria, e il Dattero 
d'Argento a Luciano Con'sigli 
per Humor, forniture grafie. Il 
trofeo Palma d'Oro per la let¬ 
teratura ìllu.-trata è stato asse¬ 
gnato a Charles Schulz il crea¬ 
tore di Charlie Brotrn per Fe¬ 
licità e .sicurezza. 

Per la sezione speciale del 
Salone riguardante quest’anno 
il tema fìsso delle Olimpiadi il 
giapponese Riotaro Mizuno di 
Tokyo ha vinto il Dattero d'Oro. 
l’ungherese Czibor Kajan di 
Budapest il Dattero d’Argento 
ex-aequo con il tedesco Van. 
I.’umorista francese Peynet. il 
noto creatore dei fidanzati ro¬ 
mantici. ha vinto il Dattero 
d'Oro con Verona di Peynet 
nella sezione Tnmorismo nella 
pubblicit.à 

n vincitore del trofeo Palma 
d’Oro Tom Smits ha esposto con 
una serie di disegni le sequen¬ 
ze della nascita di un pulcino, 
i primi colpi di becco, il gu¬ 
scio che si apre, e quando il 
pulcino è ormai fuori e dà uno 
sguardo al mondo, fa dietro¬ 
front e rientra nel gu«clo. 

ET dello svizzero Spahr la vi¬ 
gnetta delTìndustriale che pre¬ 
ferisce sostituire al tradizionale 
albero di Natale con in cima la 
cometa una montagna di pac¬ 
chi su cui so\Tnsta la stella del¬ 
la * Mercedes • 

Luis Martin Mena, lo spagno¬ 
lo vincitore del Dattero d’Ar¬ 
gento. con una serie di vignet¬ 
te sembra nrcsentarci un aspet¬ 
to della Spagna di oggi: miseria 
e sconforto La stessa morte con 
la falce in mano sì spara un col¬ 
po di pistola. Una vignetta in¬ 
titolata La povertà ci presenta 
sette persone che si mettono in 
fila per suicidarsi con una so¬ 
la pistola e con un solo proiet¬ 
tile. 

g. I. 


Saniuccio, Adriana Asti, e 
Ave Ninchi; allestirà uno 
spettacolo ruzantiano, con 
l'Anconitana e il Bilora; ri¬ 
prenderà Il bugiardo di Gol- 
doni e Le niani sporche di 
Sartre. 

Lo Stabile di Genova, sem¬ 
pre diletto da Ivo Chiesa, con 
Luigi Squaivnia regista fisso, 
av'-à una inten.sa attività, di¬ 
remmo « pubblica > e < pri¬ 
vata >. Vediamo come: «pub¬ 
blica >. mettendo in scena co¬ 
me stabile genovese Trailo e 
Cressida di Shakespeaie, in 
abili moderni. L’idea non e 
del tutto originale, visto che 
ne è passata alia stona un,i 
edizione inglese del 1939. E 
poi; La coscienza di Zeno di 
Italo Svevo. di Tullio Kezich; 
La goaerniintc di Brancati. 

< Privata >; gestendo, cioè, 
in proprio, la compagnia Pro- 
clemer-Alberta/zi, per spet¬ 
tacoli a Firenze. Roma, Ge¬ 
nova, con Dopo la caduta di 
Aitliiir Miller, e Kdda Gabler 
di Ibsen. 

Lo Stabile di Bologna avià 
alcune « riprese >: due dei 
suoi migliori spettacoli della 
stagione 1963-1964 verranno 
riallestiti, e cioè; Tamburi 
nella notte di Bertolt Brecht, 
e Battaglia navale di Roi- 
nhardt (ìjoering. La libertà si 
difende, un montaggio sulla 
Resistenza a cura di Antoni- 
celli, e una commedia vinci¬ 
trice del * Riccione » di que¬ 
st’anno saranno le due < no¬ 
vità » della prossima stagio¬ 
ne bolognese. 

Nulla di sicuro da Trieste. 
Si sa. comunque, che il com¬ 
plesso triestino porterà Gli 
ingannati e ì'Antigone a To¬ 
rino. A questo proposito va 
segnalato che anche nella 
prossima stagione continuerà, 
e forse si intensificherà, la 
politica degli scambi tra gli 
stabili, in un fitto intrecciarsi 
di toiirnées brevi, medie, 
lunghe. 

Compagnie privale. La De 
Lullo-Falck - Valli-Guarnieri- 
Albani. la ex-giovani, met- 
teià in scena una novità as¬ 
soluta di Diego Fabbri, dal 
titolo II confidente. La com¬ 
pagnia Caprioli-Valeri, oltre 
ad una nuova commedia del- 
Tinesauribile Franca, proba¬ 
bilmente farà un nuovo alle¬ 
stimento della Maria Brasca 
di Testori. rappresentata 
qualche anno fa al Piccolo 
"Teatro di Milano. 

Ci sarà, poi, la compagnia 
di Laura Adani, di cui non si 
conoscono ancora 1 program¬ 
mi. Non si farà, invece, la 
compagnia Stoppa - Morelli, 
che era stata pievista per 
rappresentare al Festival del¬ 
la Biennale II mercante di 
Venezia di Shakespeare e che 
aveva in programma Cosi è 
se vi pare di Pirandello, e Oh 
che bella ìa guerra di Joan 
Liltlewood. 

Sul piano del notiziario 
spicciolo, aggiungeremo che 
Giovanni Poli, che per tanti 
anni ha diretto il 'Teatro di 
Ca’ Foscarì a Venezia, diri¬ 
gerà nella prossima stagione 
il teatro di Palazzo Durini a 
Milano. 

II Convegno —, che appar¬ 
tiene, come è noto, ai volitivi 
frati delI’Angelicum a Mila¬ 
no — non avrà più come re¬ 
gista stabile D'AIessandra; 
esso sarà invece diretto da 
Eligio Possenti, e si aprirà 
con L’eutanasia di Bacchelli, 
regia di Fiilchignoni. In car¬ 
tellone anche una novità di 
Mosca, con Elsa Merlini. 

Per finire, al Sant’Erasmo. 
sempre a Milano, i] « coman¬ 
dante > Liialdi metterà in pi¬ 
sta La mandragola di Ma¬ 
chiavelli. protagonista Peppi- 
no De Filippo. 



NEW YORK — Si chiama '« watussi » la 
nuova danza in voga tra giovani (e non più 
giovani) d'oltre oceano; è una variazione del 
twist che si ispira alle danze tribali dei wa¬ 
tussi. Nella foto; alcuni frequentatori di un 
night-club impegnati nella nuova danza 


le prime 


Cinema 

Assedio 
alla Terra 1 

Fra i film di fentascienza 
questo die porta la firma del 
regista John Krisli sì distìngue 
per la serietà dell’Impegno ed 
il suggestivo assunto. L’azione 
ha per teatro Londra- Nella me¬ 
tropoli un gruppo dì fisici sta 
portando a termine con successo 
una sene di studi che consen¬ 
tirebbero aii’uomo di conoscere 
remotissimi pianeti ed astri tra¬ 
sferendosi su di essi non con 
Tausiho di astronavi, ma sfrut¬ 
tando finora sconosciute e Im¬ 
mani forze deirinlelletlo uma¬ 
no. Un fatto impressionante e 
imprevedibile av\ieiie improv¬ 
visamente: il capo del gruppo 
di studiosi viene trovato senza 
vita, ucciso da un male miste¬ 
rioso. assolutamente fuori del- 
Tambilo delia scienza medica 
Silfattamente perdono la vita 
altri fisici illustri in URSS e 
negli Stati Uniti. Davidson, il 
valoroso scienziato che deve so¬ 
stituire il fisico inglese vive nel 
frattempo ore spaventose; in¬ 
tuisce per diver.se circostanze 
[che su di lui incombe una mi- 
■ steriosa e spaventosa minaccia, 
ma ancor più Io atterrisce quel 
che scopre nella giovane bella 
e adorata moglie. Una donna 
che dorme ad occhi sbarrati, 
che non socchiude mai o batte 
le ciglia, che possiede incredi¬ 
bili conoscenze. alTascinante. ma 
tale da suscitare inspiegabile 
terrore fra i bambini. Nel mi¬ 
stero che ravvolge è la chiave 
di un’orrenda verità: la Terra è 
invasa da misteriosi e potenti 
esseri provenienti dallo spazio 

La rappresentazione di que¬ 
ste vicende terrìbili riesce a 
creare il clima di tensione, at¬ 
traverso una lucida e densa nar¬ 
razione; è la naturalistica con¬ 
cretezza di certi personaggi, co¬ 
me la moglie di Davidson, e di 
certe immagini a privare di mi¬ 
stero alcuni aspetti rilevanti del 
film. Bravissimi John Neville 
e Philip Stone nei panni di 
due scienziati al centro della 
storia. 


L’amore 

primitivo 

Film indefinibile: si passa da 
brani, che dovrebbero illustra¬ 
re ì rapporti fra ì due sessi tra 
i popoli primitivi ancor esisten¬ 
ti sulla Terra, alle volgari ma 
ancor più sciocche gags (si 
passa veramente ogni limite le¬ 
cito) delle ({uali sono protago¬ 
nisti Franchi ed Jn^rassia. I 
passi documentari raffazzonati 
da questo a quelTaltro film ri¬ 
propongono conosciute immagi¬ 
ni e sono accompagnati da un 
commento evidentemente inat¬ 
tendibile. NeH’infelice av'v’cntu- 
ra è coinvolta la simpatica 
Jayne Mansfield La « regia » è 
di Luigi Seattini. 

Nick Carter 
non perdona 

Eddie Constantine veste ora 
i panni di un Nick Carter del 
ventesimo secolo, apparendo 
come figlio del famoso perso¬ 
naggio di un popolare ciclo di 
•« gialli Ma per nulla si dif¬ 
ferenzia da Lemmy Caiition, 
persino per le situazioni in cui 
si viene a trovare. Dagli Stati 
Uniti Carter vola, infatti, sulla 
Costa Azzurra onde proteggere 
uno scienziato atomico francese, 
a cui il servizio segreto cinese 
vuol strappare segreti scientifi¬ 
ci di importanza capitale. In¬ 
torno a Carter si disseminano 
cadaveri: l'erc sopravvive do¬ 
po essersi impegnato, sempre 
vittoriosamente, in erculee e 
mirabolanti lotte, lui solo con¬ 
tro un mucchio di av'versari. ' 

Non manca l’avventura con la 
solita bella ragazza; manca in¬ 
vece di mordente lo spirito che 
sorreggeva altri film della se¬ 
rie. Il regista è Henri Decoin 
Fra gli altri interpreti sono 
Daphne Dayle e Barbara So- 
mers 

vice 


Ha ventidue anni l’attrice 
che indosserà il «topless» 


VIENNA, 31. 

In molti avevano messo in cantiere un 
film sul topless e soltanto pochi ci sono 
riusciti. Uno si sta girando in Francia, ma 
è una storia di nudisti nella quale il 
nuovo tipo di costume da bagno è sol¬ 
tanto un pretesto. 

Le difficoltà maggiori, a sentire registi 
e produttori, sono costituite dalla impos¬ 
sibilità di trovare offrici disposte a indos¬ 
sare, sullo schermo, il monopezzo. In ge¬ 
nere, pare che le attrici stano meno restie 
quando si tratta di apparire completa¬ 
mente nude di fronte alia macchina da 
presa. 

« Non è la prima volta p, ha commen¬ 
tato un produttore. Ma per il topless è 
un'altra cosa. Sarà perché il monopezzo 
è sfafo definito immorale, attaccato dalle 


autorità, condannato dai bempensanti. 
Insamma, le attrici rispondono s no» e i 
film sul topless non si fanno. 

Però, c’e sempre l'eccezione che con¬ 
ferma la regola. E viene appunto da que¬ 
sta città. Tra qualche settimana inizie¬ 
ranno infatti le riprese del film sul 
topless, prodotto da Paul Milan. La pro¬ 
tagonista sarà Karin Field, giovane attri¬ 
ce tedesca, moglie ventiduenne del regista 
Akos Von Rathony. 

Karin è bionda e fisicamente notevole: 
è alta un metro e sessantasette, ha occhi 
verdi e rendendo nota la sua decisione 
di prendere parte al film ha così telegra¬ 
fato alla casa produttrice: 

€ Soggetto delizioso. Comincio a tagliare 
la parte superiore di tutti i miei vestiti. 
Karin Fieìd ». 
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contro 

t 

canale 

Ricordo 
di Hemingway 

A Primo piano, ieri se¬ 
ra, la posta era altissima, 
A parer nostro la trasmis¬ 
sione ha rischiato più di 
ogni altra volta, ma tutto 
è andato bene, molto bene; 

« Ernest Hemingway: leg¬ 
genda di una vita > ha col¬ 
to esattamente nel segno. ' 

A tre anni e un mese 
circa dalla morte dello 
.scrittore era perlomeno 
doveroso riproporne il ri¬ 
cordo con un’iniziativa de¬ 
gna: e a CIÒ pensiamo «b- 
bia adeguatamente assolto 
Primo piano 

Una sensazione ragge¬ 
lante, peraltro, ha suscita¬ 
to in 7ioi la testimonianza 
di Alice Toklus, Vinsepara 
bile amica di Gertrude 
Stein: è stata, la sua, 
una apparizione addirit¬ 
tura tragica. Terrìbilmen¬ 
te vecchia, con quella sua 
ghignante maschera, la To 
klas ha ostentato compia 
cinta il suo non spento li¬ 
vore contro lìemingwpij 
(si è definita: « mi caso in¬ 
guaribile di antipatia per 
Ilpniingivaij r), contro Vuo- 
mo e lo scrittore, quando 
era giovane e oggi ancora 
dopo la scomparsa. Ebbe¬ 
ne. se Alice Tokìas ha vo¬ 
luto mostrare di avere mi 
carattere irriducibile, ha 
però dimostrato altresì, al¬ 
meno ai nostri occhi, mia 
grettezza d'animo che ben 
pochi di noi vorrebbero 
doversi rimproverare in 
qualche momento della 
vita. 

Le altre testimontanze, 
del resto, pur essendo del 
tutto al di fuori di mia 
qualsiasi atmosfera agio¬ 
grafica hanno fatto luce — 
specie attraverso il ricor¬ 
do di picco}i episodi — 
della statura morale di 
Hemingway uomo. 

Ma. in effetti, non si può 
guardare a Hemingway co¬ 
me uomo e come scrittore 
distintamente: era uno sa¬ 
lo, inscindibile e, soprat¬ 
tutto, incorrotto nel > sno 
amore per la giustizia e 
per la libertà. Basti ricor¬ 
dare, ad esempio, t suoi 
generosi slanci nei periodi 
più tristi e drammatici del¬ 
la nostra storta recente: 
mai esitò a schierarsi dal¬ 
ia parte degli umiliati e 
offesi, così in Spagna con¬ 
tro il fascismo come in 
tani’altre occasioni, sem¬ 
pre pronto a dare il me¬ 
glio di se stesso. 

Primo piano ci sembra 
abbia colto con la giu.sta 
misura tutti questi aspetti, 
restituendoci un Heming¬ 
way quale veramente lo 
abbiamo visto, ammirato e, 
soprattutto, stimato: come 
maestro nel faticoso me¬ 
stiere di vivere. 

Ernest Hemingway, al 
di là, dunque, della leggen¬ 
da e del mito, ha lasciato 
un’eredità di pensiero e di 
umanità difficile da racco¬ 
gliere e da continuare: tut¬ 
tavia, non può che essere 
con profonda reverenza 
che ogni uomo dì cultura 
— al di là delle vischio.se 
polemiche letterarie — de¬ 
lie guardare oggi a lui e 
alla sua opera. 

Primo piano non è riu¬ 
scito a comporre questo 
€ ritratto » di Hemingway 
senza commozione: ma ciò, 
ancorché un difetto da 
rimproverare alla trasmis¬ 
sione, ci è parso anzi un 
indubbio, civilissimo me¬ 
rito. 

vice 


programmi 


TV - primo 


16,00 Sport 


Riprese di avvenimenti 
agonistici 


18,00 La TV dei ragazzi 

» > 

a) Primatisti mondiali; 

b) Album TV; 

c) Cartoni animati 

19,45 Selle giorni 

al Parlamento ed estra¬ 
zioni del lotto 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,00 L'amico del giaguaro 

di Terzoll e Zapponi Con 
Gino Bramlert, Mariaa 
Del Frate e Rdtiaele Pi¬ 
an Regia di Vito Moltnarl 

22,15 David di Donatello 

da Taormina cronaca del. 
rassegnazione 

23,00 Rubrica 

religiosa 

23,10 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 II compagno 
di gioco 

Racconto sceneggiato dal¬ 
la serie •• Città contro- 
luce • 

22,05 Aida 

Notte sport 

Selezione dall'Opera di 
Giuseppe Verdi Al ter¬ 
mine: 



Corrado è il presentatore dell’« Amico del giaguaro » 
(primo, ore 21) 


Radio - nazionale 


Giornale radio* 7, 8, 13, 15, 
17. 20. 23: 6.30- Bollettino del 
tempo SUI man italiani: 6,35: 
Corso di lingua portoghese; 
7* Almanacco; 7,15: Musiche 
del mattino, 7.40. Aneddoti 
con accompagnamento. Ieri 
al Parlamento. Leggi e sen¬ 
tenze; 8,30: Il nostro buon¬ 
giorno: 8.45: Interradio; 9.05- 
Si viaggia cosi; 9,10: Fogli 
d'album; 9,40: Piccoli ani¬ 
mali grandi amici: 9.45: Can¬ 
zoni. canzoni; 10* Antologia 
Internazionale. 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15 Aria 
di casa nostra; 11.30- Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 11,45: 
Musica per archi; 12; Festa 
del perdono; 12,15: Arlecchi¬ 


no; 12.55: Chi vuol esser lie¬ 
to... 13,15- Carillon Zig-Zag; 
13,25-14: Motivi di sempre; 
14-14,55 Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15: Il mondo della 
operetta; 15,50: Sorella ra¬ 
dio; 16,30; Corriere del disco: 
musica lirica: 17,25: Estrazio¬ 
ni del Lotto: 17,30 Musiche 
da camera di Franz Schu- 
bert; 18.30: Ricordo di Pier¬ 
re Monteux; 19,30 Molivi in 
giostra: 19,53; Una canzone 
al giorno; 20,20; Applausi a...; 
20,25: Eretica e recidiva, dì 
William Aguet; 21,15- Can¬ 
zoni e melodie italiane, 21.45: 
L'industria culturale; 22; I 
matrimoni del secolo; 22,30: 
Musica da balio. 


Radio - secondo 


Giornale radio; 8,30, 9,30, 

10.30. 11,30, 13.30. 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30. 19,30, 21,30, 
22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia: 8; Musiche del matti¬ 
no: 8,40: Canta Rossella 
Masseglia Natali; 8,50: La 
orchestra del giorno: 9; Pen¬ 
tagramma italiano; 9.13; 
Ritmo-fantasia. 9.35: Estate 
in città: 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Vetrina 
di un disco per Testate; 11,35: 
Piccolissimo; 11,40 II porta- 
canzoni; 12,20: Orchestre al¬ 
la ribalta; 12,20-13: Trasmis¬ 


sioni regionali; 13; Appunta¬ 
mento alle 13: 14; Voci alla 
ribalta: 14,45 Angolo musi¬ 
cale; 15,15; Recentissime in 
microsolco: 15.35: Concerto 
in miniatura; 16; Rapsodia; 
16,35; Ribalta di successi. 
Musica da ballo; 18,35: Napo¬ 
li: Campionati italiani asso¬ 
luti di nuoto maschili e fem¬ 
minili; 18.50: I vostri prefe¬ 
riti: 19.50: Zig-Zag; 20: Io 
rido, tu ridi; 21- 30' da New 
York; 21.40: Il giornale del¬ 
le scienze: 22; Musica da bal¬ 
lo. 


Radio - terzo 

18,30: La Rassegna; 18,45: 19.30: Concerto di ogni sera; 
Girolamo Frescobaldl; 19: 

Libri ricevuti; 19,20: Teatri 20.^0. Rivista delie riviste, 
romani scomparsi: TAlibert: 20,40: Claude Debussy. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 
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’Aìy. Siimo indigniti: ci hinno 
il tolto litri 50 miliirdi ' 

^1 o noi ibbiimo fimi! 

Caro direttore, . .^ ,. , ' h 

F'\' Vaumento di due punti della con- 
ils- tingenza significa che il costo della 
f h. vita è aumentato e si deve venire ' 
Ag* incontro, sia pure con questo pai- 
1^ nativo, ai lavoratori. Ma per i pen- 

I sionati delVINPS, questo governo 
di centrosinistra (dove sta la sini- 
stra?) non concede nulla, anzi si 
prende dal ♦ fondo pensioni altri 
50 miliardi < perché servono allo 
Stato ». 

Si legge che la CISL e la .UIL 
non si sono opposte come invece e 
giustamente si è opposta la CGIL: 
segno che acconsentono ai voleri 
dei loro padroni. I nostri odierni 
problemi domani saranno pure 
quelli degli operai aderenti a questi 
due sindacati: cosa aspettano quindi 
i lavoratori aderenti a questi due 
sindacati a restituire la tessera? 

Ma la cosa più scandalosa è che 
questo governo, sordo a tutte le più 
giuste richieste di noi pensionati, 
ora vuole appropriarsi di 50 miliar¬ 
di del nostro fondo. Così vengono 
difesi i problemi di chi deve far 
vivere dite persone con 15.000 lire 
al mese? 

Cosa ne pensano { compagni 
socialisti ■ della maggioranza, che 
prima predicavano bene ma oggi 
razzolano male? 

Si diceva che entro luglio qualche 
cosa si sarebbe fatto per noi. Il 
mese è passato, agosto è iniziato, 
i signori ministri e deputati hanno 
caldo e devono andare in villeg¬ 
giatura. E chi ha fame? Aspetti, 
c’è tempo... 

ARMANDO PALAZZESI, 
ATTILIO ROSATI, 

UGO LOMMI, 
GIOVANNI TRANI 

Hi dimenticato Menni 
Il sua vita di 
esiliato antifascista? 

Caro direttore, 

scrivo non per riportare Von. Nen- 
ni su quella strada da lui percorsa 
con tenacia e sapienza per vari lu¬ 
stri, ma per additarlo a tutta la 
classe del lavoro come un uomo non 
adatto a dirigere le sorti di un par¬ 
tito che da lungo tempo lotta per 
liberarsi dallo sfruttamento vergo¬ 
gnoso e disumano del capitalismo. 

Vorrei dire a Nenni che non va¬ 
leva la pena che egli emigrasse per 
venti anni in Francia per non pie¬ 
garsi al volere fascista e poi depre¬ 
care la scissione di Palazzo Barbe¬ 
rini e lottare contro la socialdemo¬ 
crazia, se le sue convinzioni non 


lettere all’Unità 


-ì. A V l ■ 

, i erano di puro e sincero socialista. 
Ha dimenticato quando con pochi 
soldi bucati in tasca ci recavamo 
alla Maison du cafè Boulevard 
Montmartre o al Cafè Pabor Bou- 
. levard des italiens a sorbire una 
tazzina di caffè espresso e ci incon¬ 
travamo con altri esiliati, e sotto¬ 
voce, mescolando brani francesi alla • 

• nostra linqua per sviare qualche 
indiscrezione, . discutevamo sulla 
sorte dei lavoratori, sia all’estero 
come quelli rimasti sotto il regime? 

■ Ed ora, dopo tutti questi anni di 
lotte combattuti a fianco del Partito 
comunista. Nenni si schiera a fianco 
della DC per salvarla dal falli¬ 
mento in cui l’ha portata una scia¬ 
gurata politica antipopolare. . 

Non vede Nenni come le forze 
socialiste si riversano ogni giorno 
più numerose nel PSIUP o passano 
addirittura al PCI? 

S.P. 

Poma rance (Pisa) 

1 ministri hanno 
giurato di rispettare un 
programma antipopolare . 

Caro direttore, , , ' 

la regola cristiana stabilisce che 
quando si è sotto giuramento biso¬ 
gna dire la verità, niente altro che 
la verità. Purtroppo queste sono 
regole che i nostri governanti, pas¬ 
sati e attuali, di centro sinistra 
hanno già dimeniteate nel momento 
nel momento stesso in cui prestano 
stesso in cui prestano giuramento 
nelle mani del Capo dello Stato. 

Infatti, mentre in Italia milioni 
di pensionati soffrono la fame, altri 
cittadini per vivere sono costretti 
ad emigrare e una buona parte dei 
lavoratori vivono in disagiate con¬ 
dizioni economiche e perfino in tu¬ 
guri, il governo Moro-Nenni giura 
su un programma antipopolare a 
vantaggio dei ceti privilegiati della 
nostra nazione. Che questo sia tino 
dei cardini della politica perseguita 
fin qui dalla Democrazia cristiana 
non mi meraviglia, ma quando il 
Partito socialista si fa umiliare dal¬ 
la DC accettando un programma 
con delimitazioni a sinistra e peg¬ 
giore del precedente, questo signifi¬ 
ca tradimento verso i lavoratori. 
Vorrei suggerire a Pietro Nenni, 


nel caso volesse * convertirsi » come ' 
fece Saragat, di dire al confessore 
tutta 'la verità per essere assolro. ‘ 
'A meno che il prete non voglia 
neppure ascoltarlo e dia l’assolu¬ 
zione comunque, dato che Nenni ha 
dimostrato < meriti speciali » ce¬ 
dendo, nel programma del secondo 
governo di centro sinistra, sul finan¬ 
ziamento alle scuole confessionali. 

•' ROSA BARILE • 

Ariano Irpino (Avellino) . 

< \ ^ 

Racconto a Nenni 
la tragica vicenda 
di una ammalata 
dì appendicite 

Cara Unità, 

ho seguito giorno per giorno le 
vicende che hanno portato alla na¬ 
scita del nuovo governo doroteo c 
la polemica che ha accompagnato 
queste vicende. Nenni ha capitolato 
accettando di partecipare ad un 
governo che riceve il plauso della 
stampa confindustriale, ad un go¬ 
verno cioè antipopolare, per timore 
di vederne sorgere un altro di de¬ 
stra o centro destra. Giustificazione 
pretestuosa. Qui mi viene alla men¬ 
te un episodio doloroso: una povera 
donna che ricoverata anni orsono 
all’ospedale di Careggi di Firenze 
per operarsi di appendicite, si gettò 
dal secondo piano della clinica per 
patirà deVintervento, e morì. 

Nenni per timore di un male ipo¬ 
tetico ne ha provocato uno reale 
grave, gravissimo. Fa un senso di 
pena pensare ad un partito un tem¬ 
po — sin pure lontano — tanto glo¬ 
rioso, diviso prima in concorrenti 
e dopo ridotto a brandelli. La parte 
borghese di questo partito, prestan¬ 
dosi al gioco di Saragat e della DC, 
ce l’ha messa . tutta, ha costante- 
mente e tenacemente lavorato (da 
Pralognan fino ad oggi) per fran¬ 
tumare il partito, addossandone poi 
la colpa a coloro che oggi militano 
' nelle file del PSWP. 

In quanto al vecchio e squalifi- 
. cato leader del PSl non saprei cosa 
altro dire. Farà la fine ingloriosa 
del suo vecchio collega D’Aragona? 

Lettera firmata 
, (Firenze) 


10 che sono stato un 

tc perfido partigiano » . 
chiedo 

al governo di rispondere 
agli attacchi neonazisti 

■ Cara Unità, 

dopo che il ministro socialista 
on. Corona è stato in Germania oc¬ 
cidentale a rassicurare i tedeschi 
che noi italiani non portiamo loro 
nessun rancore per le devastazioni, 
le fucilazioni ed i massacri da loro 
perpetrati sul nostro suolo, e che 
anzi, li aspettiamo a braccia aper¬ 
te come turisti, un giornale di Bonn, 

11 Cellesche Zeitung ci accusa di 
< alto tradimento > e chiama i pa¬ 
trioti italiani < vigliacchi e subdo¬ 
li franchi tiratori ». Fra tutti i par¬ 
tigiani d’Europa quelli italiani — a 
detta del citato giornale — < furo¬ 
no i più vili e i più perfidi * e, pro¬ 
clama perciò, che « gli italiani so¬ 
no gli ultimi che possono avanzare 
a noi (ai tedeschi) pretese di in¬ 
dennizzi ». 

Io credo che queste parole noi 
ce le meritiamo perché dal 194? ad 
oggi, tutti i governi italiani succe¬ 
dutisi uno dopo l’altro, hanno per¬ 
messo a certe forze fasciste di get¬ 
tar fango sui partigiani e sulle eroi¬ 
che gesta dei protagonisti del se¬ 
condo risorgimento. 

I tedeschi, pian piano, hanno ri¬ 
preso coraggio e dopo essere inter¬ 
venuti in modo sfacciato sulla crisi 
governativa del centro-sinistra, ed 
averci dato dei consigli che la gran¬ 
de maggioranza degli italiani ha 
respinto, ora osano insultarci in 
modo così grossolano. 

' Ebbene, io che sono staio un 
€ perfido partigiano », vorrei consi¬ 
gliare ai nostri gouernanti, ed in 
modo particolare ai compagni so¬ 
cialisti, di respingere l’ignobile at¬ 
tacco e di far sentire la loro pro- 

• testa ai revanscisti di Bonn, al fine 
di dimostrare che in Italia lo spi¬ 
rito del ’45 non è sopito e che gli 
italiani non hanno dimenticato l’oc¬ 
cupazione nazista, le stragi e le 
violenze tedesche. 

Dubito, però, che il governo di 
ceiitro-sinistra, indaffarato a * tro¬ 
vare » misure anticongiunturali e 
antipopolari, trovi il tempo di ri¬ 
spondere al quotidiano neo-nazista. 

SERGIO CAPECCHI 
Certaldo (Firenze) 


Le decisioni del PCI 

^ \ S J 

sono determinanti . 
nelle grandi svolte 
polìtiche e sociali 

Cara Unità, . ] -, ’• , 

nel 1924, ’ dopo l’assassinio del- 
l'on. Matteotti, i comunisti italiani 
proposero a tutti gli altri partiti 
antifascisti ritiratisi sull’Aventino in 
segno di protesta contro l’efferato 
delitto, di proclamare lo sciopero 
generale a carattere nazionale per 
obbligare il governo fascista a di¬ 
mettersi. Ma la proposta cadde nel 
vuoto e le incertezze delle organiz¬ 
zazioni democratiche permisero al 
regime di riassestarsi e portare a 
compimento i! suo dittatoriale c 
nefasto programma. 

Oggi, a distanza di 40 anni, i 
comunisti italiani propongono ai 
partiti antifascisti di unirsi per 
stroncare i nuovi tentativi reazio¬ 
nari delle forze intcgraliste della 
DC, onde poter realizzare le rifor¬ 
me di struttura previste dalla nuo¬ 
ra Costituzione, senza le quali lo 
Stato assumerebbe fatalmente un 
indirizzo sempre più involutivo e 
a n t id em ocra t ico. 

Allora la scarsa entità organizza¬ 
tiva del PCI non poteva far pesare 
molto la sua autorevolezza e la sua 
influenza tra le masse; oggi, invece, 
le decisioni di questo grande Par¬ 
tito, forte del sostegno di circa 
8 milioni di elettori e delta gloriosa 
tradizione di lotta culminata nella 
vittoriosa conclusione della guerra 
di Liberazione e nelle successive 
battaglie per la conquista e il con¬ 
solidamento della Repubblica demo¬ 
cratica, contano e hanno un potere 
determinante in occasione delle 
grandi svolte politiche e sociali. 

Su ciò dovrebbero riflettere i 
superficiali mercanteggiatori del 
nuovo governo di centro-sinistra 
(che di sinistra conserva ormai sol¬ 
tanto il nome) ad evitare bruschi 
risvegli quando le contraddizioni 
da essi stessi create esploderanno 
con contrasti sempre più acuti. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


L'assegno di 
incollocabìlità 
ai grandi invalidi 
del lavoro 

y Abbiamo pubblicato il 23 luglio 
scorso Una lettera firmata da un 
gruppo di grandi ‘ invalidi della 
provincia di Grosseto, i quali chie¬ 
devano notizie sulla legge per la 
erogazione deU’assegno di incolloca- 
bilità. ' ‘ • 

Alla lettera ponevamo una rispo¬ 
sta, che certo peccava di genericità 
ma che comunque invitava gli inte¬ 
ressati a rivolgersi alla sede della 
Associazione Nazionali Mutilati e 
Invalidi del Lavoro. 

In seguito alla pubblicazione di 
quella lettera abbiamo ricevuto di¬ 
verse atre risposte che precisano 
meglio di quanto non avessimo fat¬ 
to noi la questione. 

La piecisazioue ò questa: < Dal 
giorno in cui la legge n. 15 è dive¬ 
nuta esecutiva, la Sede centrale 
dell’ANMILsi è messa al lavoro per 
stilare il testo ilelle norme del re¬ 
golamento per la concessione del¬ 
l’assegno in questione. Tali norme, 
portate in visione al competente 
Ministero del Lavoro, sono state 
approvate il 13 marzo 1964. In data 
22 maggio 1964, il Ministero ha 
provveduto a diramare a tutti gli 
Uffici provinciali del lavoro una 
circolare contenente le istruzioni 
per le Commissioni del Colloca¬ 
mento. Quindi, fin dalla suddetta 
data, tali Commissioni sono in 
grado tli esaminare le pratiche in¬ 
viate da quegli invalidi che riten¬ 
gono di poter avere diritto alla ero¬ 
gazione deH’assegno di incollocabi- 
ìità, del quale saranno naturalmen¬ 
te corrisposti tutti gli arretrati a 
decorrere dal 15 febbraio 1963 ». 

Siccome altre lettere erano state 
inviate per tramite nostro da 
grandi invalidi ai parlamentari co¬ 
munisti, ci preme qui sottolineare 
il fatto che i nostri parlamentari 
sono intervenuti e perché fo.^sero 
erogati gli assegni agli incollocabili 
e anche perché sia risolta la que¬ 
stione riguardante la democratizza¬ 
zione deirassociazione, questione 
che sta particolarmente a cuore ai 
mutilati del lavoro. A tale scopo i 
parlamentari comunisti hanno ela¬ 
borato e presentato alla Camera una 
proposta di legge per la modifica 
della legge n. 335 del 1958. 
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Spesse volte 
nei ristoranti 
i clienti vengono 
proditoriamente 
spremuti 

Caro direttore, 

fra le tante battaglie sostenute 
dal nostro giornale ho notato sem¬ 
pre una certa reticenza per quanto 
concerne i prezzi applicati nei ri¬ 
storanti e nelle trattorie. In questo 
settore vi è, da parte del pubblico, 
una specie di timore reverenziale 
e no» mi rendo conto come sino 
ad oggi nessuno abbia ritenuto di 
puntualizzare un problema che ri¬ 
tengo invece della massima im¬ 
portanza. 

Quando entriamo nei suddetti 
locali non siamo tutti dei nababbi, 
disposti a spendere qualsiasi cifra. 
Accedere in un ristorante pubblico 
è cosa comune a tutti i mortali e 
non può essere certo considerato 
un privilegio riservato a pocfii. SI 
lascino pure i prezzi liberi nei ri¬ 
storanti di lusso, ma non si per¬ 
metta oltre ai ristoranti di consi- 
derare tutti i clienti generi di lusso 
da spennare impunemente. 

Prezzi delle bevande alle stelle 
e un quarto di vino che costa dieci 
volte il prezzo pagato al contadino. 
Percentuale di servizio che il mal¬ 
capitato cliente deve pagare e che 
raramente giunge, come dovrebbe 
essere, al lavoratore addetto nei 
ristoranti. E’ tutta una materia di 
primaria importanza che merite¬ 
rebbe una seria indagine. 

DINO CARBONARI 
(Roma) 


Un nuovo impianto 
TV in Umbria, 
ma funziona male 

Cara Unità, 

recentemente la TV ha istallato 
sul monte di Pale un nuovo ripeti¬ 
tore poiché quello del monte Pelia 
non era troppo soddisfacente per la 
zona umbra. Ora però capita spesso 
che non funziona l’antenna. Per 
esempio, la sera di martedì 21 è 
mancato il video per tutto il pro¬ 
gramma e per i programmi del 22 
e del 23 vi sono state interruzioni 
alternate. Gli abbonati che sì rivol¬ 
gono ai loro fornitori di apparecchi 
si sentono rispondere che il nuovo 
impianto del monte Pale * non fun¬ 
ziona ». 

Le autorità competenti potrebbe¬ 
ro intervenire per rendere giustizia 
a chi paga profumatamente l’abbo¬ 
namento alla TV? 

ALFONSO IACONI 
Foligno (Perugia) 


Sir John Borbirolli 
0 Massenzio 

Martedì 4 agosto, alle 21,30 alla 
Basilica di Massenzio concerto 
dell’Accademia di Santa Cecilia 
(tagt. n. 12) diretto dal Maestro 
Sir John Barbirolll. In program¬ 
ma: ■ Rossini: La Gazza ladra: 
Sinfonia; Martucci: Novelletta; 
Rinukl'Korsakof: Capriccio spa¬ 
gnolo: Beethoven: Sinfonia n. 5 
in do min. op. 68 . Biglietti in 
vendita ai botteghino di Via Vit¬ 
toria 6 . dalle 10 alle 17. 

. « Les Sylphides » 

0 « I Pagliacci » 

. X a Caracalla 

Questa sera, alle 21, ultima re¬ 
plica di Sjlphides, balletto di 
Chopin-Fokine e 1 Pagliacci di 
R. Leoncavallo. Maestro direttore 
Umberto Cattini (rappr. n. 17). 
Interpreti del balietto: Maria Cri¬ 
stina Letini, Gianni Notar! e il 
Corpo di Ballo del Teatro. Inter- 

f ireti del Pagliacci; Clara Petrel- 
8 . Gastone Limarilli. Walter Mo- 
nachesi. Angelo Marchiandi e 
Guido Guamera. Maestro dei co¬ 
ro Gianni Lazzari. 

Domani, alle 21, replica della 
FancInUa del West di Puccini, 
diretta dal maestro Alberto Ere¬ 
de e con Gigliola Frazzoni. Ga¬ 
stone Limarilli e Anseimo Col- 
cani. 


schermi e ribalte 




BORGO S. SPIRITO 

Domani alle ore 17 Compagnia 
' D’Origlia Palmi: « 11 cardinale 
Giovanni de’ Medici », quattro 
atti di Luigi Parker. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CASINA DELLE ROSE 
Alle 21.43 Recitala Straordinari 
di Luciano Rondinella, ballet¬ 
to Ben Tyber e attrazioni. Pre¬ 
sentatore Pietro De Vico. _ 
Domani familiare alle 18,45. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
kloristica - jazz - blues - spi- 
rituals con Jean Adam (ultimo 
cantante francese). 

Domani ore 17,30. 

NINFEO DI villa GIULIA 
Alla ora 22: Spettacolo classico 
Comico ■ La commedia degli 
•ehla^ • (Atellana) con Marco 
Mariani. Andreina Ferrari. Eu¬ 
ro BolfonL Pino San^otta. Mar¬ 
cello Andò. A. Belletti F. 
Agoatini. A. Gtrola. L. Boni. 
Regia Bd. Mariani Musiche di 
S. Cortese. Seconda settimana 
di successo. Telefono 389.156. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 « Cinque alibi per un 
omicidio > di Giuseppe Zito. 

•ATI RI (TeL 565.325) 

Martedì alle 21,20: Compa¬ 
gnia estiva popolare di Pro¬ 
sa con « La barricata Fi- 
latafaie » di Giorgio Buridan. 
novità assoluta con Giulio Don- 
ainL Alberto Giacopello. Cor- 
radn Prisco. Marco Piccini. 
Regia Paolo Paoloni. 

't BTAOIO DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Alle 21,30 spett. class, comico «1 
jacarrml » di Plauto eoo irene 
AMaL Giulio Platone. Delia 
irANtertL Alvise Banain. Cor- 
rmlo SoonL Gaudio Perone. G 
r nSoi. M. GIgantino Regia 

Giulio Platone Scena A- Crl- 
saoti. ComumI C. Jacopelll. 
r Seconda settimana di successo. 

teatro romano oi ostia 
antica ^ „ 

f. Stwera alle ore 21.3Ó: Spctta- 

l coll Gassici con ■ Le nuvole » 

^ di Aristofane (trad. E. Ro^- 

r gnoli). regia Fulvio Tmitl R«i- 

dbeU eoo Gianrico TedeschL 
Ave NinctiL Loris Gizzl. Augu- 
U sto Mastrantonl. Anna 

EugenL Vito De Salvu Vinicio 
Sona, Emilio Marchesini. Sce¬ 
ne e costumi di Mischa Scan- 
t della. Musiche di Julas. 

Coro di Franco Potenza. 
Grande successo. 

\ Domani alle 21,30. 

K VILLA ALDOBHANOINI (via 
Nazionale v Mazzartnoi 
’t' Alle ore 21.30 Decima estate 

• roomna di Checco Durante, 

'v- Anita Durante. Leila Ducei. En- 

so Liberti con U Prando. L 
FerrL P Marchi, D Colonnel- 
; lo. G. Simonctli. E. Fortunati. 

G. Chlabrera. M. Cammino con 
«Robba vecchia e coti giwa- 
ni » 3 atti brillanti di P. Scl- 
Smì. Regi» di E. Liberti. 
5 mIM 41 olle 18 e 2IJ30. 


Am AZIONI 

museo DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenv'in di Parigi. 
Ingresso continualo dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
l.a lancia che uccide, con S. 
Tracy • ■ UR • oo 

e rivista Sorrentino 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connery li ♦ 

e rivista Gino Mucci 
VOLTURNO (Via Volturno) 
canzoni, bulli e pupe, con Fran¬ 
chi e Ingrassia M ^ 

e rivista Marclani 

omA 

' I » r ' 

Prime visioni 


ADRIANO (TeL 352.153) 
L'amore primitivo DO ^ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Ursus il terrore del Kirghissl 

SM ^ 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Chiusura estiva 
AMERICA (TeL 586.168) 
L’amore primitivo DO ♦ 

ANTARES (TeL 890.947) 
Chiusura estiva 
APPIO (TeL 779.638) . , 

Terra selvaggia 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiu.sura estiva 
ARISTON (TeL 353.230) . 
Assedio alla terra, con J. Ne- 
ville -A ♦♦ 

ARLECCHINO (TeL 358.634) 
Ore rubale, con S. Hajward 

S ♦ 

(Alle 17. 18.40. 20,40. 23) 
ASTORIA (TeL 870.245) 
Chiusura estiva 
AVENTINO (TeL 572.137) 

Chiusura estiva 

BALDUINA (Tel. 347.392) 

L'n alibi (troppo) perfetto, con 
P. Seliers O ^ 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
Chiusura estiva 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il pianeta proibito, con W. Pid- 
geon .X 

BRANCACCIO (Tei. 735.253) 

Iji Krande gnerra, con A. Sor¬ 
di DR -0^-0 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (672.465) 

COLA DI RIENZO (350.584) 

La guerra dei mondi (17 - 13.25 
20.20 - 22.50) A 

CORSO (TeL 671.691) 

(L- LOCO . ore 17.30. 20, 22,30) 
Rifiri. con J. Serva» G 4 )^^ 
EDEN (TeL 3.800.188) 
n leone di Tebe 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita . TeL 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5.910.906) 
strana voglia di una vedova, con 
D. Darrieux (16.45 - 18.30 - 20.30 
22.45) G ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Le bellissime gambe di mia mo¬ 
glie, con C. Mercier S.% ♦ 

(16.45 - 18.30 - 2040 - 22.50) 

FIAMMA (TeL 471.100) 
Cniiusura estiva 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Tbe Prlnce And The Sbowgtrl 
(Alle 17.15. 19.30. 22) 

GALLERIA (TeL 673.287) 
CHiiusura estiva 

GARDEN (Tel. 562.348) 

I.a dolce vita, con A. Eckbcrg 
(VM 16) DR 
(Alle 16. 19.10. 22,15) 


GIARDINO (TeL 894.946) 

La grande guerra, con A. Sordi 
DR 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Vento selvaggio (16 - 18 - 20,30 
22,50) 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (TeL 351.942) 

La grande guerra, con A. Sordi 
DR 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 

. (Alle 20. 22.45) 

Chi giace nella mia bara?, con 
B. Davis (VM 14) G ♦♦ 
METROPOLITAN (689.400) 
Forza bruta, con B. Lancaster 
UR 

(Alle 17,05, 18,30, •20,45. 2;») 
MIGNON (TeL 669.493) 

Piombo rovente, con B. Lanca¬ 
ster DR 

'(Alle 16.30. 18,30, 20,30. 22,50) 
MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Ursus il terrore del 
Kirghisi SM ^ 

Sala B: Intrigo a Taormina 
MOOERNU-tbEURA i I elefo 
no 4KI) *285) 

Il mistero del tempio indiano, 
con P. Guers A ♦ 

MODERNO SALETTA 
. Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 4^4' 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
n corridoio della paura, con P. 
Breck DR 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
L'amore primitivo Do 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Assedio alla terra, con J. Ne- 
villc A ' 44 

PARIS (TeL 754.366) 

NIck Carter non perdona, con 
' E Constantine G 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

. Piombo rovente, con B. Lan- 
casicr DR 444 

(Alle 16.30. 18.30. 20.20. 22,50) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

La battaglia di Alaroo, con J. 
\Va>‘ne . .■% 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Vento selvaggio 
QUIRINETTA (Tei. 670.012) 

RADIO CIT^ ’iW 464.103) 

Il deiioir '•iranamorr, con P 
Sellerà lull 22 <*A 44## 

REALE (TeL.5802-3) 

Nick carter non perdona, con 
E. Constantine G 4 

REX (TeL 864.163) 

L'uomo che non voleva uccide¬ 
re, con D. Murray .A 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

NIck carter non perdona, con 
£. Constantine G 4 

RIVOLI (Tei. 460 883) 

Arianna, con .■\. Hepbum S 4 
lAlle 17.15. 20. 22.15) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Vento selvaggio 
(Alle 17. 20.10. 22.45) 

ROYAL (TeL 770.549) 

Varante In cinerama (16,30 
l<* .-a» aiO) 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema d'Essai' Zazie nel me¬ 
trò, con M. Demongeot 

SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.580 
Come uccidere un’ereditiera, 
con A. Karina S.A' 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Lo scorpione, con J- Bernard 

G 4i 

(Alle 16.50 lS''n 20,45. 23ì 

TREVI (Tel. 689.619) 

Ieri oggi domani, con S L.oreo 

sa 4 «« 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
(Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8.380.718) 

La leggenda di Enea, con S. 

Reeves SM 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Il prigioniero di Zenda, con S. 

Granger A 4 

ALASKA 

Dracnia 11 vampiro, con P. Cu- 
shing G 4 

ALBA (TeL 570.855) 

L’anmo senza paura, con K. 
Douglas (VM 16) A 44 

ALCE (TeL 632.648) 

Dracala 11 vampiro, con P. Cu- 
shing O ^ 


ALCYONE (TeL 8.360.930) 

La cripta e Tincubo, con C. 
Lee (VM 14) DR 4 

ALFIERI 

li marmittone, con J. Lewis 

L 4^ 

ARALDO 

La venere imperiale, con C. 
Loilobrigida DK 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

La valle della vendetta con J. 

■ Drue A 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

La pistola sepolta, con G. Ford 

A 4^ 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

L’uomo che non voleva ucci¬ 
dere, con D. Murray A 44 
ASTRA (Tel. 848.3'26> 

I tre soldati, con D. Niven 

A 4 

ATLANTIC ' (TeL 7.610.656) 
Terra lontana, con J. Stewart 

A 4 

AUGUSTUS (TeL 655.455) 

Uilly Kid furia selvaggia, con 
P. Newman .A 4 

AUREO (TeL 880.606) 

Rapina a mano armata, con S. 
liayden G 44 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
xXggiiaio sul grande fiume A 4 
AVANA (TeL 515.597) 

. I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

BELSiTO (TeL 340.887) 

Bill) Kid furia selvaggia, con 
P. Newman < A 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

Controspionaggio, con C. Ca¬ 
ble DR 4 

BRASIL (TeL 552.350) 

II trono nero, con B. Lancaster 

A 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 
Codice ZX3 controspionaggio, 
con P. Van Eyck DR 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 
CAuiFOKNlA tlet '213.266) 
Joselito in America S 4 

CINESI AR Ilei /89.242) 

• La legge del fuorilegge, con Y. 

De Carlo A 4 

CLODiU iTel 353.657) 

. Pony express, con C. Heston 

A4 

COLORADO (TeL 6.274.287) 
Sierra Baron 

CORALLO (Tel. 2.577.207) ' 
Silenzio si spara, con £■ Con- 
staniine G 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Colazione da Tiffany, con A. 

Hepbum IVM I 6 ) S 44 

oelle terrazze 

Il laccio rosso, di E. Wall.-ice 
(VM U) G 4 

DEL vascello riel nlHt434> 
Chi giare nella mia bara?, con 
B. Davis (VM 14) G 44 

Diamante «lei 295'2àU) 

I violenti, con C. Heston 

^ DR 4 

DIANA iTel f 8 U 146) 

Chi giace nella mia bara?, con 
B. Davis (VM 14) G 44 

OuE allori nel 278 847) 
Frenesia d'estaie, con V. G.tss- 
man C 4 

£:>i-'tiRiA nel 58-2 884) 

La lancia che nccide, con S 
Trac>- DR 44 

ESHtRO (Tel 893 mw* 

Colpo grosso al rasino, con J. 
Gabtn G 44 

FOGLIANO 

quando la moglie è in vacanza, 
con M. Monroe SA 44 

Giulio CESARE (3.5.3.160) 

IJI vergine di cera, con B. Kar- 
loff (VM 14) DR 4 

HARLEM 

FBI sesso e violenza, con G. 
Riviere G 4 

HOLLYWOOD ITel '290 8511 

II texano, con J. Wayne A 4 
IMPERO (TeL 290 851) 

Riposo 

INOUNO (Tel 582 495) 
n capo deUa gang, con G. Ford 

G 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

.Attacco in Normandia, con F. 
Sinatra DR 4 

JOLLY 

Il mostra di Londra, con P. 
' Cushing G 4 

JONIO (Tel 880 203) 

Joselito in America S 4 

LEBLON Ilei 55'2 344) 

Due maitacrhioni al Monlln 
- Rouge, con Franchi e Ingras- 
sia (VM 14), C 4 


La sigla ohe appaiono oo- * 
canto al titoli del film B 
corrispondono alla se- • 
guento olaaslfloasione per _ 
generi: • 

A « Avventuroso ^ 

C ■■ Comico . 

DA = Disegno animata . 
DO ■■ Documentali* T 
DB « Drammatio* . 
O — Giallo • 

M = Musicale * 

8 m Sentimentale 2 

SA « Satirico 
SM — Storico-mitologico ^ 

U nastra glndlsla aal lUm . 
viene espraaaa nel aedo * 
sagnenta; * 

♦♦♦44 — eccezionale * 
♦4^^ — ottimo • 

4^0 buono • 

4^ « discret* • 
4 — mediocr* « 

VM If » vietato al mi- m 
aori di 16 anni ^ 


MASSIMO (Tel. 751.'277) 
Canzoni, bulli e pupe, con Fran¬ 
chi e Ingrassl.i M 4 

NEVADA (ex Boston) 
L’Indomabile, con G. Riviere 
A 44^ 

NIAGARA (Tel. 6 273'247) 
Rocambole, con C. Pollock 

A 44 

NUOVO 

Canzoni, bulli e pupe, con Fran¬ 
chi e Ingrassia M 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema Selezione qualcosa che 
scotta, con C. Sievens S 4 

OLIMPICO (Tel JU3 639) 
Chiusura estiv'a 
PALAZZO (Tel 491 431) 

11 marminone, con J. Lewis 

C 44 

PALLADIUM (Tel ->55 i;il) 
Scaramourbc, con S. Granger 

A 44 

PARIGLI 

Arcipelago in fiamme ' A -a 

PRINCIPE ilei 02.137) 
L'ultima preda, con W, Holcien 

G 4 

RIALTO (Tel 670 763) 

Amore in 4 dimensioni, con F. 
' Rame (OI 18) SA 44 

RUBINO 

Chiuso per restauro 
SAVOIA (lei t16bir23) 

Pianeta proibito, con W. Pid- 
geon A 44 

SPLENOIO (Tel 6’20 2 U 3 ) 
Parigi nuda (VM 18) DO 4 


STADIUM, (Tei. 393 280) 

La valle delia vendetta, con J. 
Dru A 4 

SULTANO (Via d) Forte Bra- 
vetta TeL 8.270 352) 

II traditore al campo cinque, 
con P. Newman DR 4 

TIRRENO tlei 573 091) 

La ballata del boia, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 444 
TUSCOLO tTei 777.834) 

I.a frustata, con R. Widmark 

4 

OLISSE (TeL 433.744) 

Il ladro del re, con E. Pnrdom 

A 4 

VENTUNO APRILE 

Chi giace nella mia bara?, con 
B. Davis (VM 14) G 44 

VERSANO Ilei 641195) 

Colpo grosso al casino, con J. 
Gabin G 44 

VITTORIA (Tei 578 7361 
Pon> cxpre.ss, con C. Heston 

A 4 

Terze visioni 

ACILIA Idi Adita) 

La nave matta di Mr. ICubrri.s, 
con H. Fonda S.X 44 

AORIACINE (Tel. 330.212) 

-1 maghi del terrore, con V. 
Pricc SA 444 

ANIENE 

Lo sparviero dei Caraibi 
APOLLO 

I dirci gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 

AQUILA 

Passo Oregon, con J. Ericson 

A 4 

ARENULA (Tel 653 360) 
Chiusura estiva 

ARIZONA 

Sansone contro i pirati SM 4 
AURELIO 
Chiusura estiva 
AURORA (Tei 393*269) 

La cinriara, con S. Lorcn 

(VM 18) DR 44^4 
AVORIO ilei 755 416) 
Pinocchio DA 44 

CASSIO 

Controspionaggio 
castello - lei 561 7671 
I magnifici sette, con X'. Brjn- 
ner A 444 

CtixTRALE 'Via Cele» 6 ) 

I due mafiosi, con Franchi c 
Ingrassia C 4 

colosseo (Tel 736-2.55) 
Avventura al Motel, con M. 
Martino (VM 18) C 4 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
I.a vaile dei disperali, con G. 

Madison X 4 

DELLE RONDINI 
L'avvrniurirro di 'Macao, con 
R. Mitchum X 4 

DORiA Ilei 317 4001 
Agente 0*7 licenza d'uccidere, 
con S Connery G 4 


Gian Carlo Ferretti 

Letteratura 
e ideologia 

Rassani Ca.ssola Pasolini 

Nuova biblioteca di cultura 
pp 380 L 3.800 

Uno scorcio iliuminanic della Iciicra- 
lura Italiana contemporanea. 

EDITORI RIUNITI 8!^ 


EDELWEISS (TeL 334.905) 
Prima linea chiama comman¬ 
dos DK 4 

EluORADO 

La lancia che uccide, con S. 
Tracy UR 44 

FARNESE (Tel 564 395) 
Okinaua, con R. Widmark 

DR 4 

FARO nel 520 790) 
I/indumabllr, con G. Riviere 

A 44 ^ 

IRIS Ilei. 865 536) 

Monsieur cognac, con T. Curtis 

S 4 

MARCONI (Tel 740 796) 

Ercole sfida Sansone SM 4 
NOVOCINE iTei ■)bB'235> 
Mondo cane (VM 16) 

DO 444 

ODEON (Piazza Fsedra 6) 

La vendetta della ma.scliera di 
ferro, con W. Guida A 4 
IBiENTE 

Lo sceriffo dalia friLSta d'ac¬ 
ciaio A 4 

UT I AVI ANO (Tel 358 059) 
Furia del XX'est, con P. Foresi 

A 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
Eroi del XX’est, con W. Chiari 

C 4 

platino (Tei 215 314) 

Goliath contro i giganti, con B. 
Harris SM 4 

PRIMA PORTA (T 7 610 136) 
Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A 4 

PRIMAVERA 
II cenerentolo, con J. Lew» 

C 4^ 

REGILLA 

Il figlio di Frankestein G 4 
RENO (già LEO) 

I pionieri del XX'est, con V. 

Ma>o A 4 

ROlViA (Tel 733 8681 

II ladro di Bagdad, con S Rcc- 

ves SM 4 

sala UMBERTO 'T 674 753i 

Sospetto, con C. Grani G 4 
TRIANON lei 7Kt).nr2) 

X'ento caldo di battaglia, con 

R. Peiicgrin DR 44 

Sale parrorrhiali 

ALESSANDRINO 
Chiusura estiva 
BELLARMINO 
FBI agente implacabile, con E. 
Constantine G 44 

BELLE ARTI 
Chiu'-ura estiva 
COLOMBO 

Bastogne. con J. Hodiak 

DR 44 

COLUMBUS 
Il pirata del diavolo 
CRibOGUNO 
Chiusura estiva 
DELLE PROVINCE 
Chiusura estiva 
DEGLI SCIPIUNI 

I tre della croce del Sud, con 

J. Wa>ne S.X 4 

DON BOSCO 

II mio amico delfino, con C. 

Connors .\ 4 

DUE macelli 
Chiusura estiva 
MUNTE OPPIO 
lA dove il sole brnria. con J 
Craig .X 4 

NOMENTANO 
Chiusura estiva 
JRIDNE 
Smog 
PAX 

Chiusura estiva 

QUIRITI 

La varca e il prigioniero, con 
Femandel C 4 

REOENidre 
Riposo 
RIPOSO 

La valanga sul finme, con K. 
Larsen - A 4 

SACRO CUORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 
n figlio dello sceicco, con M. 
Orfei .\ 4 

SALA ERITREA 
Chiusura estiva 
SALA PIEMONTE 
Chiiisura estiva 
SALA SAN SATURNINO 
Chiusura estiva 
SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli Teatrali 
SALA TRASPONTINA 
23 passi dal delitto, con V. John¬ 
son 6 4 ^ 


SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Cliiusura estiva 
TIZIANO 
Serenala 
VIRTUS 

Giulio Cesare ronqiiistatoir 
delle Gallic , .S.M 4 


Arene 


ACILIA 

La nave matta di Mr. Roherts, 
con H. Fonda SA 44 

AURORA 

I.a ciociara, con 5 Loi cn 

(VM 16) DR 4444 
BOCCELlA 

La cavalcata della vendetta 

■‘X ♦ 

CASTELLO 

I magnifici sette, con X’. Br.vn- 

ner A 444 

COLUMBUS 

II pirata del diavolo 

COLOMBO 

Bastogne, con J. Hodiak 

DR 4^ 

CORALLO 

Silenzio si spara, con £. Con- 
stantinc G 4 

DELLE TERRAZZE 
11 laccio rosso, di E. Wall.ice 
(VM 14) G 4 

DELLE PALME 

Summer Holldav, con C. Ri¬ 
chard M 4 

DON BOSCO 

Il mio amico delfino, con C. 

Connors A 4 

ESEDRA MODERNO 
Il mistero del tempio indiano, 
con P. Guers A 4 


FELIX 

Il monaco di Monza, con Toto 

C 4 

LUCCIOLA 

li guascone, con G. Canale 

A 4 

NEVAOA (ex Boston) 
L'Indomabile, con G. Riviere 

A ^4^ 

ORIONE 

Smog, con K. Salvatoti 

DR ’ 4^ 

PARADISO 

Le avventine di un giovane, 
con R. Bevnier DR 44 

SALA CLEMSON 
II figlio dello sceicco, con M. 
Orfei A 4 

PLATINO 

Goliatli contro i giganti, con B. 
Harri.s - SM 4 

REGILLA 

li figlio di Frankestein, eon J 
. AsIiley G 4 

TARANTO 

In licenza a Parigi, ron T. Cui- 
tis S 4 

TEATRO NUOVO 

Canzoni, luilli e pupe, con Fran¬ 
chi e Ingr.Ls.sia , M 4 

TIZIANO 

Serenata 

VIRTUS 

Giulio Cesare conquistatore del¬ 
ie Gallic SM 4 

Cinema che eoneedoin» la ri¬ 
duzione .XGIS-KNAL il 1. ago¬ 
sto 1961: Astra. Bologna, Brnn- 
c.vccio. C:issio, La Fenice, Kuo- 
vo Olimpia. Planetario. Plaza, 
Prima Porla, Sala Umiicrto, 
Tiiscolo. 

Teatri che concedono la ri¬ 
duzione FNAI.; Valle Giulia. 
Ostia Antica. Villa Aldobran- 
dini. 


■ lUnltà > non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
o dal diretti InteressatL 


ANNUNCI ECONOMICI 

'I CAPITAI.I-S«K'IF.TA- L. 50il4) ' MEDICINA IGIENE L. 50 


FIMER. Piazza Vanvitelli, 10 
telefono 240620 Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati Autosovven¬ 
zioni. 

IFIN. Piazza Municipio 84. te¬ 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosovvenzioni 

I l AliTO-l>l»Tt)-riri.l E 50 

ALFA ROMEO VENTURI I.A 
COMMISSIONARIA pid antica 
di Roma - Consegne Imiaedla 
(e Cambi vantaggiosi. Faclll- 
I razioni - Via Bitnolatl n. 24 
LAMBRETTA • Produzione 1964 
alle nuove eccezionali oond'- 
zoot pagamento 6 304 contanti 
[saldo 30 rate. 

XIOTOFURGONI Lambretta - 
149185 contanti saldo 30 rate 
PINCI-ETRURIA S/B • 770.198. 

I PINCI CAMBIA la vostra moto 
eoo auto nuova massime (aci- 
litazoQt CoDsegiia immediata 
Ftruna 9/B • 770 198 

5) VABII _ L SO 

MAGO egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Meiapsichi 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, o- 
(ienta amon. affari, sofferenze 
Pignasecca. 63 - Napoli. 

7) OCt’AitlONI L. S* 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col¬ 
lane ecc.. occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLU. 88 (te¬ 
lefono 480 3701 

A. ATTENZIONE!!! VIA PA¬ 
LERMO <5: MOBILI OGNI 
STILE i’amerelelln. Salepran 
co, Salotll. Divanileito • TAP¬ 
PETI - LAMP.ADARI Bronzo 
Boemia - ARGENTERIA • CRI¬ 
STALLERIA. Allrl mille og- 
gelti!!! VISITATECI!!! VI¬ 
SITATECI ! ! I 


REUMATISMI - Terme Conti¬ 
nental casa di primo ordine, 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone. Informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
(Padova) 


AVVISI SANITARI 

DOCRINE 

OTudlD medico pel la cura dello 
'«solea dloftinaioal c dibntri 
■manali 41 origina aenraaa, pol- 
cbica. endocrina (oeoraateniiw 
Idefleienae ed anomalie aemnall), 

S "(aite prematriofionlalL Dori. P. 
ONACO Roma. VU Vbninalo, 
C*t»xione Termini; • Scala d- 
■latra - glaao tecoado laL C 
Orarlo *-18, IS-lg e per appunta¬ 
mento caclooD il sabato pomerig¬ 
gio c t festivi Fuori orario, trel 

S abato pomeriggio • nel giorni 
estivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel «Il tl* (AuL Com. 
Roma IMI* dal m ottoOtm iftd» 


; Vacarne //elej 

RIMINI - RIV.AZZURRA - HO¬ 
TEL AURIGA - Telefono 30 670 
Direltamcnle mare - Camere 
con e senza servizi - Cucina 
ordine - Bar - Trattamento 
eccellente - Dal 24 agosto e set¬ 
tembre L 1400-1500 tutto com¬ 
preso - Una vacanza veramente 
felice. 

LBGGBTB 

Noi donne 


Ljfj 
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I gìallorossi convocati per stamane alle'.10 presso la sede sociale di viale .Tiziano Per salvare lo sport , venatorio 

MARINI DETTINA USCIA U ROMA? 

CI»UMn I IHfìrO r tra l rnMUnrSTI mcmàìata 


MARINI DETTINA USCIAU ROMA? 
SCHNELUNGER F TRA I CONVOCATI 


Campionati di nuoto a Napoli 


Staffetta record (4*23”2) 
delle ragazze della Lazio 

De Gregorio ha vinto i 200 s. I. — A Cross i 100 rana maschili 

e alla Schiezzari quelli femminili 


iP*", 


















<<•'!* W 

m /- 


. 4 P 







imm 




ksaiiÉÉÈ.*.t 
F f C\ 


f 




Ecco la formazione vittoriosa della SS Lazio nella staffetta 
4x100 (dall’alto in basso e da sinistra a destra): Beneck. Pa- 
clflcl, Zunini e Saini. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 31 

La seconda giornata di que¬ 
sti « assoluti > di nuoto ha 
rinnovato le delusioni della 
prima e ha ulteriormente 
stroncato le speranze di chi 
guardava a questa competi¬ 
zione come a un nuovo pas¬ 
so in avanti del nuoto italia¬ 
no, dopo le € performances > 
di San Remo. 

Purtroppo i timori che giu¬ 
stamente si nutrivano alla 
vigilia circa la possibilità che 
il nuoto italiano potesse ri¬ 
petersi sui tempi del trian¬ 
golare sanremese stanno a- 
vendo conferma. 

Tuttavia, ed ò bene dirlo, 
non è facile ripetere gli ot¬ 
timi risultati di San Remo, 
per una serio di ragioni che 
vanno dalla particolare du¬ 
rezza della piscina alia im¬ 
portanza della posta in palio. 

Ieri a sollevare il tono del¬ 
la riunione vi fu lo spunto 
di un campione della classe 
di Rastrelli. 

Oggi, tranne due o tre re- 
cords di campionato e junio- 
res eguagliati o battuti, non 
vi è stata la prestazione di 
rilievo che poteva modificare 
il vero volto di questa com¬ 
petizione. Se non fosse stato 
per la combattiva rappre¬ 
sentanza napoletana ora sta¬ 
remmo qui a recriminare an¬ 
che suU’interesse agonistico 
che hanno suscitato questi 
campionati. 

La manifestazione odierna 
ha avuto inizio con i 200 s.l., 
gara in cui Bianchi dovevu 
confermare ' l’ottimo 2 e 4” 
ottenuto nella piscina salata 
di San Remo. Outsider il 
giallorosso Orlando, che an¬ 
dava ventilando da più parti 
il proposito di riprendersi il 
record e il titolo. Invece si 
è iniziato con una sorpresa, 
anche se non troppo clamo¬ 
rosa. E’ De Gregorio che in 
quarta corsia parte deciso: 
vira ai cento in 59” e 9 e 
contiene il ritorno di Bianchi 
e Orlando. 2'5” e 9 per De 


Gregorio; Bianchi è a un de¬ 
cimo di secondo. Orlando è 
è terzo con un mediocre 
2’6” e 1. 

Altra gara deludente, che 
per la verità niente promet¬ 
teva, tranne il duello tra il 
fiorentino Cross e il napole¬ 
tano Caramelli, è stata quel¬ 
la dei cento rana. Invece è 
venuto a mancare anche que¬ 
sto motivo di interesse per 
l’inconsistenza del napoleta¬ 
no. La lotta praticamente si 
restringeva alla piazza d’o¬ 
nore, dove a spuntarla era 
Caramelli sul giovane lazia¬ 
le Giovannini che otteneva 
il nuovo record italiano ju- 
niores con il tempo di 1’ 
13” e 3. 

Della mista maschile poco 
da dire. Ha vinto la Canot¬ 
tieri Napoli dopo aver stron¬ 
cato le velleità della FIAT. 

Tra le ragazze niente di 
nuovo. 

Purtroppo il nuoto femmi¬ 
nile italiano riesce ad espri¬ 
mere livelli di valore europeo 
solo con la Beneck e la Saini: 
però la Saini è venuta ai 
campionati a corto di pre¬ 
parazione e quindi non ha 
potuto offrire molto. 

Nei 100 farfalla scontata 
vittoria della Cecchi con un 
tempo di 1’ e 15” sulla No- 
venta. 

La Schiezzari si è impo¬ 
sta alla Marcellini nei 100 
rana con un ottimo l’22” e 8 
che eguaglia il record dei 
campionati. 

Finalmente la gara più at¬ 
tesa, la 4 X100 s.l. femmi¬ 
nile. 

La Federazione italiana di 
nuoto ha posto come minimo 
per la partecipazione a Tokio 
il tempo di 4’ e 16”. 

Oggi le ragazze della La¬ 
zio hanno corso in 4’ 23” e 2 
(nuovo record dei campiona- 
tit) e bene fanno sperare per 


n. p. 


I risultati 


Automobilismo: ancora un anno per gli inglesi 

La speranza di Surtees 
e Farrivo della Honda 


Bandini 
il più veloce 
od Adenau 

ADENAU. 31. 

Lorenzo Bandini. su Ferrari, 
ba fatto lY^trare oggi il ml- 
fllor tempo nelle pro-.-e per il 
Tan premio automobilistico di 
Mrmania, che si correri dome- 
ilca sul circuito di Nuerburgring, 
ircsso Adenau. Il pilota italiano 
la stabilito anche un nuovo re- 
ord, non ufTJcìale. sul circuito di 
1,8 chilometri. Il record ufTIcIalc 
I detenuto dal britannico John 
lurtees. che Io ha stabilito lo 
corso anno, sempre su Ferrari: 
iggi Surtees ha fatto registrare il 
econdo miglior tempo. 

Bandini. Italia. Ferrari. 8'42'*6. 
lari ad una media di I5T.2 km. 
record ufficiale di Surtees- 3*47” 
ari a I.IS.S kmh). 

Ventitré vetture potranno pren- 
ero patte alla gara di domenica. 


Benvenuti 
' incontierù 
Joe De Nuccì 

SANREMO. 31 

Trattative per un incontro fra 
campione d'Italia Nino Ben- 
Enuti e l’americano Joe De 
uccL si sono svolte stamane 
(lefonicamente fra New York 
Sanremo, dove si trova il ma- 
Bger Bruno Amaduzzi. L’in- 
intro dovrebbe essere dispu- 
ito sulla distanza di dieci ri- 
rc.se il 4 settembre a New 


Jim Clark, l’agricoltore-pilota. 
mantiene le promesse: dopo cin¬ 
que prove di campionato è lui 
il caperla della cfassifica mon¬ 
diale Clark viene considerato a 
maggioranza il numero uno in 
senso assoluto, diciamo l’erede di 
Stirling Moss. per fare un esem¬ 
pio. ma il nostro preferito (noi 
peferiamo i guidatori che non 
sono afflitti dal complesso del 
<■ primo o niente >) è a quota 26. 
cioè a quattro punti dal > leader ». 
II nostro preferito si chiama Gra¬ 
ham Hill, ha i baffi e quando 
non può vincere si accontenta del 
[secondo o del terzo posto. Con 
tutta probabilitA ancora orui vol¬ 
ta saranno questi due piloti a 
contendersi li massimo alloro, aiu 
che se la situazione è tutt'altro 
Idte decisa: restano infatti da di¬ 
sputare sei gran premi e tutto 
può succedere. 

Perfino John Surtees, con I suoi 
IO punti, ha una speranza legit¬ 
tima Ecco- Surtees dovrebbe \-in- 
cere domani domenica al Nur- 
burgiing (come lo scorso anno* 
c allora 11 discorso in casa Fer¬ 
rari potrebbe continuare, li di¬ 
scorso continuerà lo stesso, in¬ 
tendiamoci: Il -mago* di Mara- 
nello ha la testa dura e se anche 
quest'anno i suoi bolidi segne¬ 
ranno il passo, egli batterà il 
chiodo fino a quando riuscirà a 
prendersi la rivincita sugli In¬ 
glesi. Ferrari non è quei « sov¬ 
versivo » che piace poco ai mi¬ 
nistri. ai sottosegretari, ai capi 
di (Gabinetto, ai questori, ai pre¬ 
fetti e via di seguito? Non è l’uo¬ 
mo che tira diritto per la sua 
strada, contento di poter incon¬ 
trare il, diavolo? L’avessero in 
Francia, in Inghilterra un tipo 
cosi. 1 governanti se Io coltive, 
rebbero per bene, magari stan¬ 
ziando un » fondo nazionale » per 
una macchina » nazionale »: qui 
Io guardano in cagnesco, o quasi, 
anche se a ben vedere l -sov¬ 
versivi • son fatti di altra pasta. 

Ogni tanto Ferrari minaccia di 
ritirarsi dalie competizioni e a- 
vrebbe cento ragioni per farlo, 
ma vedete, U aoo vizio piò gran¬ 


de è quello delle corse c allora 
rimane sulla breccia. Se per 
esempio in settembre non parte¬ 
cipasse ai Gran Premio d'Italia 
una volta tanto egli sarebbe con- 
seguente a se stesso, perchè non 
basta criticare questo c quello 
(è già qualcosa, ma è poco), non 
basta tirare per le orecchie gli 
affossatoli dell’automobiiismo: oc. 
corre uscire dalla fase protesta¬ 
taria e dalie parole passare ai 
fatti. Ricordiamo di aver detto 
pubblicamente queste cose a Fer¬ 
rari in una conferenza-stampa: il 

- mago - accusò il colpo, ma si 
rifece col conforto deil’uditoiio. 
in gran parte composto da gente 
che ha per motto il - vivere e 
lascia vivere ». 

Dunque. Ferrari la smetta coi 
mugugni e si decida: o dentro o 
fuori. E' da prev-edersi che non 
avrà il coraggio di prendere una 
decisione massima e rimproverar. 
Io sarebbe da cattivi: in fondo 
rimane un buon combattente, con 
certi limiti, ma pur sempre uno 
dei pochi uomini con le idee chia. 
re. Purtroppo stiamo entrando 
nell'epoca dei dodici cilindri e 
lui non ha ancora raggiunto gii 
inglesi regi! otto. Recupererà il 
terreno perduto? E' augurabile, 
se lo merita. 

La prima dodici cilindri della 
attuale formula I sarà messa in 
campo dai giapponesi domani 
domenica ai Nurburgring. Avremo 
cosi l'esordio della Monda in cam. 
PO automobilistico e sarà il ca¬ 
liforniano Ronnie Buckum a ten¬ 
tare l'esperimento sulla nuovissi¬ 
ma macchina di 220 cavalli ad 
oltre 12 mila girl e un peso ai 
limite dei regolamentari -130 chi. 
logrammi. £* pertanto lecito chic, 
dersi se dopo il necessario rodag¬ 
gio la Honda farà il bello e il 
brutto tempo come è avvenuto 
nel motociclismo. Ma il discorso 
va più in là: con questo tenta¬ 
tivo il Giappone cerca simpatie 
nel mercato estero. E da noi Fer¬ 
rati continua a passare per un 

- sovversivo ». 


FINALE M. 200 S.L. MASCHI¬ 
LE: 1) De Gregorio 2'05”39; 2) 
Bianchi 2’06"; 3) Orlando 2'0S'*I; 

4) Bora 2'06‘’7; 5) Boscalnl 2’08”8; 

6) Spangaro 2'09'’l; 7) aBrbone 
2’I3”8^; 8) SollanI 2’14"8. 

FINALE M. 100 RANA MA- 
SCHILI: 1) cross l’12": 2) Ca¬ 
ramelli l’13”3: 3) Giovannini 

l’I3”3 (nuovo primato italiano 
Junlores): 4) Dalia Torre l’17’'i; 

5) Saitto I’18"5; 6) Fenno ri8”5; 

7) Morresi ri8’'6; 8) Corderò 

r36"2. 

FINALE STAFFETTA 4 x 100 
MISTA MASCHILE; 1) R. N. Na¬ 
poli ■ A > (Pagninl, Caramelli, 
Rastrelli, MarslII) 4’18"9; 2) C. S. 
Fiat 4'21’'2: 3) Can. Napoli < A > 
4'23'’l: 4) 8. S. Lazio 4’24”9: 3) 
C. N. Posillipo 4’36’‘: 6) R. N. 
Napoli < B > 4’40'’: 7) R. N. Mi¬ 
lano 4'41"9; 8) R. N. Bologna 
4'41’'6. 

FINALE M. 100 F.ARF.ALLA 
FEMMINILE: 1) Cecchi l’15 "; 2) 
Noventa l'15”3; 3) Samuele 

l'lS"09: 4) Pasqnaletti l’19"l; 3) 
Pas.vagnoIi l'I9"8; 6) VandonI 

1*20”: 7) Mnzio 1*20”; 8) Tmrl- 
nl r20"8. 

' FINALE M. 100 RANA FEM¬ 
MINILI: 1) Schiezzari r22 ”8; 2) 
Martellini l’24”7; 3) Bosio l‘25”3: 
4) qnagiotU l’27’'3: 5) Pescla 
I’28’'9; 6) Dnlio i’sO’l; 7) Fai- 
cnccl r30'’; 8) Greco l’31”2. 

FINALE STAFFETTA 4 x 100 
S. L. FEM31IN1LE: 1) S. S. Lazio 
< A « (Beneck. Pacifici, lanini c 
Saini) 4’23’‘2 (nuovo primato dei 
campionati); 2) Nuoto Club Mi¬ 
lano 4'40''7; 3) A. S. Roma 4'i3”3: 
4) C. S. Fiat 4'45”3; 5) A. Dorla 
4-4G”2; 6) Can. Napoli 4’5S"3; 7) 
Can. Olona 4'57”C; 8) S. S. Lazio 
« B » 5 02 "5. 


Gin* Sala 


Le gare 
in programma 

OGGI 

3 batterle 200 dorso 
3 batterie 200 farfalla 
3 batterie 400 s.1. 

3 batterle 100 dorso 

4 batterie 40# s.l. 

2 batterle 4xIM s.l. 

finale 200 dorso 
finale 200 farfalla 
finale 400 s.1. 
finale 100 dorso 
finale 400 s.l. 
finale 4x100 a.1. 

DOMANI 

3 batterle 200 rana 
3 batterie 400 misti 
3 batterie 200 rana 
3 batterie 4x200 s.l. 

2 batterle 4x100 mista 

finale 200 rana 
finale 400 misti 
finale 200 rana 
finale 4x200 a.l. 
finale 4x100 mista 


Ancora incerta la posi¬ 
zione di Lorenzo • Con¬ 
tatti di Dettina con ex 
consiglieri della Roma 
Stamattina alla Lazio 
appello per i « nuovi » 

Lorenzo, Schnellinger, An~ 
gelino, bilancio sociale... u rosa¬ 
rio delie ‘ grane • che VA.S. Ro¬ 
ma deve urgentemente affronta¬ 
re per poter prendere il via al 
prossimo campionato in condi¬ 
zioni di relativa tranquillità, si 
allunga, si può dire, qiorno dopo 
giorno. Ora è la volta, addirit¬ 
tura, del commissario straordi¬ 
nario conte Marini Dettina che 
alcune indiscrezioni trapelate 
dagli ambienti a (ni vicini dico¬ 
no stanco, sfiduciato. Tutta una 
serie di contatti allacciati da 
I Dettina con ex dirìgenti della 
società giallorossa vengono in¬ 
terpretati come un tentativo del 
conte commissario per lasciare 
una carica che finora gli ha da¬ 
to poche soddisfazioni e, in 
compenso, una montagna di 
grattacapi. 

I prossimi giorni dovrebbero 
essere chiarificatori al proposi¬ 
to. Cosi, come un certo chiari¬ 
mento dovrebbe venire dall'as¬ 
semblea ordinaria della società 
convocata per il prossimo 13 
settembre. A proposito di questa 
convocazione, ancora fresco di 
stampa l’ordine del giorno della 
assemblea — il documento è sta¬ 
to diffuso nella tarda serata di 
giovedì — tin ex consigliere, il 
sip. Osvaldo Catalano, ha invia¬ 
to ieri una lettera-telegramma 
al conte Dettino, al presidente 
delta Federcalcio, dott. Pasqua¬ 
le, e al commissario della Le¬ 
ga. dott. Franchi, per sottolinea¬ 
re l'incompletezza e chiedere 
esplicitamente un intervento 
delle autorità calcistiche. 

II sig Catalano chiede che si 
aggiunga al predetto ordine del 
giorno di convocazione dell'as¬ 
semblea che contempla la re¬ 
lazione del commissario, la ele¬ 
zione del presidente, del con¬ 
siglio direttivo, del collegio dei 
revisori e di quello dei probi¬ 
viri anche il bilancio 1963-64 c 
la situazione contabile generale 
aggiornata al giorno preceden¬ 
te l'assemblea. 

Il fatto poi che Dettino ab¬ 
bia convocato l'assemblea so¬ 
ciale viene inteso come un ten¬ 
tativo per regolarizzare la posi¬ 
zione di Schnellinger, secondo i 
' consigli - suggeriti ai dirigen¬ 
ti romani dal dott. Franchi, e, 
assieme, anche la controversa 
questione dell’ingaggio di Lo¬ 
renzo. Il forte difensore tede¬ 
sco, è noto, potrà ■ rivestire il 
prossimo torneo la maglia gial¬ 
lorossa ad una sola condizione: 
che il suo costo non venga 
iscritto al bilancio. In poche pa¬ 
role Schnellinger potrà giocare 
solo se verrà donato alla Roma. 
Dettino, già espostosi per som¬ 
me considerevoli chiederà al 
consiglio direttivo eletto dalla 
assemblea di contribuire alla so¬ 
luzione del caso mediante sot¬ 
toscrizione personale. 

Ieri c'è stato l’annunciato col¬ 
loquio a tre Dettina-Lorenzo- 
Angelillo dal quale il giocatore 
è uscito piuttosto tranquillo. An¬ 
gelillo ha detto agli amici che 
rimarrà alla Roma 

Lorenzo, subito dopo il collo¬ 
quio, ha indi diffuso la lista del 
convocati che dovranno presen¬ 
tarsi ■ stamattina, alle ore 10, 
presso la sede sociale di viale 
Tiziano. I giocatori convocati 
sono: Angelillo, Ardizzon, Car- 
panesi. Carpenetti, Cudiclni, 
Corsini, De Sisti, Dori, Flami¬ 
ni, Francescani, Ginulfi, Leo¬ 
nardi. Losi, Manfredini, Mat- 
teucci, Nicolè, Salvorl, Schnel¬ 
linger, Schutz, Tamborini e To- 
masin. I giocatori saranno sotto¬ 
posti a visita medica e domatti¬ 
na la comitiva si trasferirà a 
Abbadia San Salvatore ove 
prenderà alloggio all’albergo 
'La Terrazza U raduno pre¬ 
campionato durerà dal 2 agosto 
al IS i 

Alla Lazio, invece, per le 10 
di stamani si attendono i - nuo¬ 
vi -, vale a dire Bartù. Petrì.s. 
Fa,scetti, Dotti, Christen.sen, Co¬ 
ri, Piaceri, Renna. Marini. Mol- 
toto probabilmente ci sarà un 
sermone di Mannocci. La con¬ 
vocazione vera e propria dei 
giocatori è però fissata per lu¬ 
nedì alle 9 e immediatamente 
si darà il via alle operazioni 
- reingaggi ~ e ai preparativi 
per l’Abetone. ' ~ 

I giocatori del Bologna si so¬ 
no invece presentati al raduno 
ieri. I ventitré convocati da 
Bernardini sono: Negri, Rado, 
Furlanis. Pavinato, Capra, Ro- 
versi, Tumburus, Janich, Fogli, 
Tentorio. Nonino, Peroni. Mara¬ 
schi, Bulgarelli, Nielsen, Mai¬ 
ler, PascuttL Muccini, Fara, Bui, 
Franzini. Turra e Corradi. Sta¬ 
mattina la comitiva rossoblu si 
porterà a Pievepelago. 

Di ieri sono poi da segnalare 
tutta una serie di notizie che 
riguardano l’avvenuta assemblea 
della Sampdoria {la società ha 
denunciato un passivo di 352 
milioni e rotti); la rinuncia di 
Di Giacomo al passaggio al Ca¬ 
tania: la smentita della defini¬ 
zione del passaggio del padova¬ 
no Koelbl al Genova; e il caso 
di Flemming Nielsen ai cui ser¬ 
vizi VAtlanta vorrebbe rinun¬ 
ciare. Per concludere, il Bari 
ha annunciato che esordirà sul 
suo campo il 30 agosto incon¬ 
trano in amichevole il Radniki, 
quinto classificato nel torneo 
jugoslavo mentre si è sempre 
in atte.sa della definizione del 
caso Catalano che indiscrezioni 
ritengono positive, nel senso 
che Catalano è in perfette con¬ 
dizioni fisiche. 

A Firenze, è giunto ieri Mor- 
Tone, accolto alla stazione da 
un gruppo di ‘ tifosi che l’ha 
lungamente /e-sfeggiato. 



Intervista col compagno on. Guido Mazzoni, 
primo firmatario del progetto di modifica al 
Testo Unico sulla caccia la cui approvazione è 
chiesta unanimemente dai cacciatori 


Il compagno on. Guido Muc-i 
coni è il primo /irmatario del 
progetto di modifica alla leg¬ 
ge sulla caccia, contrassegnato 
col n. 221, .'.ottoscritto anche 
dagli on. Pieraccini, Beragnolt 
ed altri. Tale progetto, che go¬ 
de il pieno appoggio dei cac¬ 
ciatori. i quoli attraverso la 
Federcaccla continuano da tem¬ 
po a chiederne in.^lstentcmcnte 
l'approvazione, prevede alcune 
importanti variazioni al vec¬ 
chio T.U. che se verranno ap¬ 
provate, come più volte pro- 
me.sso, porteranno a radicali 
mutamenti neire.sercicio vena¬ 
torio. Ci siamo perciò rivolti 
al compagno Mazzoni il quale, 
rispondendo ad una nostra do¬ 
manda sulla situazione e sulle 
prospettive della caccia italia¬ 
na. ci ha detto quanto segue: 




Il caso Schnellinger è lontano dall’essere risolto, l.orenzo ha 
tuttavia incluso li giocatore nell’elenco dei convocati che sta¬ 
mane dovranno prc.scntar.si alia sede sociale per iniziare la 
preparazione. NELLA FOTO: li giocatore tedesco c il conte 
Marini Dettina. 


I Punito I 

I Zilìoli I 

I per spinte I 

j in salita | 

' Italo Zilloli, il capitano del- ' 
I la ■ Carpano » è stato tolto ■ 
I dall’ordine di arrivo del (Uro I 
' dell'Appcniiino disputatosi do- * 
I menica. Questa decisione è ■ 
I stata presa dal C.T. della Le- I 
' ga che lia voluto punire il • 
I corridore della « Carpano » , 
I per spinte ricevute dai suo i 
I gregario Galbo. Anclie Galiio I 
I è stato punito con lo stesso . 
I provvedimento, cioè l'esclu- I 
1 sloiie dall'ordine di arrivo. I 
, Nel Giro dell’Appeniilno ZI- 
I lioll era giunto nono a l’ij” I 
I da Crllilori vincitore della | 
, tappa. 

1 Con questo provvedimento I 
I Zilioll dovrebbe perdere anche | 
il terzo posto della classifica 
I per il campionato Italiano | 

I vinto da De Rosso. | 

La decisione è stata aspra- 
I mente criticata dal generai | 
I manager della ■ Carpano * che | 
l'ha definita una vera « vl- 
I gliaccaia ». j 


Successo a S. Croce dei » Giochi delPAmicizia » 

In gara per 19 sere 
500 giovani atleti 

Diecimila gli spettatori — Notevoli risultati 
tecnici — L’appuntamento è ora per il 1965 



TENERINI vincitore del salto in alto 


Dal nostro corrispondente 

S. CROCE, 31 

1 « Giochi deU'amicIzia » si so¬ 
no conclusi dopo diciannove se¬ 
rate di intensa vita sportiva che 
hanno visto la popolazione di 
S. Croce e dei comuni vicini 
prendere parte con entusiasmo 
alle manifestazioni che s: sono 
succedute nel giro di un mese. 

Questi « G'.ocht », allestiti dal 
Olrcolo Primavera con il patro¬ 
cinio dell’Uisp, il vivo appog¬ 
gio della amministrazione co¬ 
munale democratica e di tutte le 
organizzazioni sindacali, di mas¬ 
sa. ricreative della zona sono 
stati una vera e propria festa 
dello sport giovanile. 

Fare un bilancio è estrema- 
mente difficile: si tratta di spul¬ 
ciare decine e decine di ri¬ 
sultati, di nomi di giovani atleti 
che si sono battuti tutti con co¬ 
raggio e spinto agonistico, en¬ 
tusiasmando più volte il pubbli¬ 
co presente alle gare di atletica 
leggera, al torneo d: calcio, a 
quello di pallavolo. 

Fra la massa dei risultati nel¬ 
la atletica leggera sono da se¬ 
gnalare quelli ottenuti da Com- 
parini e Toppino. D primo ha 
realizzato sui 100 m. un ottimo I 
(va considerata la giovane età 
del concorrenti tutti sui 16-17 
anni) ir'8, il secondo ha lancia¬ 
to il peso a m. 14,55. Uaa oiìfu- 


ra di tutto rilievo in campo re¬ 
gionale e nazionale. Nel salto in 
alto il giovanissimo Tenerini ha 
scavalcato l’asMcella posta a m. 
1.75. nel lungo Ceccatelii ha sfio¬ 
rato i sei metri, nei 400 m. sem¬ 
pre Comparini ha realizzato un 
buon 56”2. 

Nella pallavolo ’ » Ribelli • di 
S. Romano sono prevalsi su tut¬ 
te le squadre graz.e ad un otti¬ 
mo gioco d’assieme e a^ alcune 
eccellenti individualità. Nei cal¬ 
cio, lo sport che è stato .jiù se¬ 
guito c'è stata una serie di in¬ 
contri contrastati, fino alla fi¬ 
nalissima il risultato è stato 
quanto mai incerto: i ragazzi di 
(Capanne poi hanno prevalso al 
termine di un incontro tirato al 
massimo, dove l’agonismo mol¬ 
to spesso ha preso un po’ la ma¬ 
no a tutti. Secondi sono arrivati 
i ragazzi di Marti che. stando al 
parere di molti avrebbero meri¬ 
tato la vittoria. 

Ma al di là dei risultati, del 
fatto tecnico, quello che più col¬ 
pisce è la larghissima parteci¬ 
pazione di giovani alle varie di¬ 
scipline sportive. 

P.ù di 500 ragazzi di S. Cro¬ 
ce, dei vicini comuni, f-ori del¬ 
ia nostra provincia hanno rispo¬ 
sto all'invito dei dirigenti del 
Circolo Primavera dando una 
adesione di massa ai «Giochi». 
A questa larga partecipazione 
di giovani a&eti la i>op(>UziaDal 


di S. Croce ha dato una rispo¬ 
sta superiore ad ogni aspetta¬ 
tiva. Sì calcola infatti che nel 
corso delle varie gare più di 
10.000 persone si siano avvicen¬ 
date nello stadio santacrocese. 

Lo sport nei nostro Paese può 
diventare veramente un fatto 
popolare, di massa purché ci si 
decida a perseguire una poli¬ 
sca che vada in questa dire¬ 
zione. Gli enti locali, come ha 
dimostrato il comune di S. Cro¬ 
ce. possono dare un largo con¬ 
tributo: è certo p^rò che con 
le continue restrizioni cui sono 
costretti — il blocco della spe¬ 
sa inciderà ancora di più — at¬ 
tualmente non sono in grado di 
rispondere pienamente alle esi¬ 
genze delle masse giovanili. Nel 
giardino -Primavera» c’erano 
centinaia di giovani, dì citta¬ 
dini che hanno acclamato viva¬ 
mente i giovani vincitori men¬ 
tre venivano premiati alla pre¬ 
senza del sindaco compagni) 
-Adrio Puccini, di Ugo Ristori 
presidente D3z:on.ale aggiunto 
deirUisp, di Romano Fogli, di 
Elio Catola. di dirigenti sporti¬ 
vi autorità locali. 

A conclusioi e della manife¬ 
stazione di chii 'fura infine è sta¬ 
to dato a tutti l’appuntamento 
al prossimo anno per i «Gio¬ 
chi della amicizia 1965». 

Alossandro CarduHi 


L’urgenza di una nuova nor¬ 
mativa in materia di caccia e 
di uccellagione si è scontrala 
fino ad oggi nella cocciuta ed 
efficace resistenza dei gruppi 
privilegiati. Questi, seppur in 
uuuicro limitato, ma potenti 
I economicamente, hanno trovato 
il pieno appoggio politico e 
parlamentare che ha procra¬ 
stinato per troppo tempo una 
pur parziale innovazione del 
T.U. sulla caccia e la profecio- 
»ic della selvaggina. 

Basterà ricordare che tale 
questione, aperta fin dall’im- 
mediuto ripristino del regime 
democratico c parlamentare, è 
tuttora all'ordine de' giorno del 
Parlamento italiano. Si comin¬ 
ciò, infatti, con la costituzione 
di una commissione niiriistcrin- 
le, la quale durante l’intera pri¬ 
ma legislatura potè giungere 
soltanto a formulare le propo- 
.ste di modifica di alcuni arti¬ 
coli dell’intero T.U. La proposta 
rimase però tale, finché, al Se¬ 
nato, un gruppo di amici della 
caccia riuscì a farla approvare. 
Ma anche tale intento rimase 
vano, perché alla Camera del 
Deputati gli amici degli agrari 
e (lei riseroisti speculatori riu¬ 
scirono con capeiose motivazioni 
ad impedirne l’approvazione. 

Nella terza legislatura una 
più ampia proposta di modifi¬ 
che al T.U., approvata dal Se¬ 
nato e, con lievi modifiche, alla 
Camera, venne bloccata in se¬ 
guito alla nota sentenza della 
Corte Costituzionale sull'illegit¬ 
timità dell'obbligo di Iscrizione 
alla Federazione italiana della 
caccia. Sono cosi passati ben 
15 anni senza che si provve¬ 
desse a modificare un comples¬ 
so di norme di legge che, (ec¬ 
cettuato il D. P. R, 10 giugno 
1955, n 987 che prevede soltan¬ 
to un benefico decentramento) 
risalgono al lontano 1939, 

Quali da allora sono stati 1 
mutamenti dell'habìtat, del mez¬ 
zi di caccia e di spostamento 
dei cacciatori, aumentati essi 
stes.si in proporzione geome¬ 
trica. quali influenze abbiano 
tali fatti sulla vita e la ripro¬ 
duzione delle varie specie ve¬ 
natorie, è ben noto. Ormai sia¬ 
mo arrivati ad un punto di rot¬ 
tura: o si riordina l’intera legi¬ 
slazione venatoria o la caccia 
finirà per mancanza dell’ogget¬ 
to: la selvaggina. 

La nuova regolamentazione 
mi pare debba partire da al¬ 
cune premesse generali; preva¬ 
lenza degli interessi pubblici 
su quelli privati; eguaglianza di 
diritti di caccia e di doveri 
verso le zone e le specie di 
rispetto: maggiore intervento 
per la difesa e per la produzio¬ 
ne dello selvaggina. In tal sen¬ 
so mi sembra si muovano le 
ancora parziali modifiche alla 
legislazione vigente contenute 
nella proposta di legge — n. 221 
Camera —, che rispecchia il 
punto d’incontro cui eravamo 
giunti in sede parlamentare 
nella precedente legislatura. 

Tale il caso previsto dall’ar¬ 
ticolo 5, facente divieto di cac¬ 
cia e d'uccellagione nei fondi 
chiusi; tale è l’articolo 23, che 
trasferendo tutte le attribuzioni 
e le competenze in materia di 
riserve e bandite al presidenti 
delle Amministrazioni provin¬ 
ciali. vuole consentire più di¬ 
rette valutazioni sulla funzione 
delle riserve medesime. Tale è, 
infine il significato dell'artico¬ 
lo 13, in cui si prevede la fa¬ 
coltà di applicare in ogni pro¬ 
vincia la disciplina di caccia 
controllata mediante limitazioni 
nel tempo d'e.sercizìo di caccia, 
di luogo e di capì di selvaggina 
da abbattere, estendendo crite¬ 
ri identici tanto per il territo¬ 
rio libero, quanto per quello ri¬ 
servato. Con ciò affermando un 
principio di giustizia fra caccia¬ 
tori rùservisti e cacciatori li¬ 
beri, cosi come un principio di 
giustizia è stabilito con l’arti¬ 
colo 14. che annulla l’incon- 
gruenza qual è Ìl divieto d’eser¬ 
cizio di caccia per gli agenti 
di polizia giudiziaria. ' 

Con le descritte misure e con 
quelle inerenti alle nuove rego¬ 
lamentazioni delle cacce pri¬ 
maverili con le misure di mag¬ 
giore controllo e pene sul brac¬ 
conaggio è possibile migliorare 
le condizioni nelle quali lo sport 
venatorio si .svolge. 

Certo un altro problema fon¬ 
damentale resta l'incremento 
della selvaggina, la cui soluzio¬ 
ne è possibile introducendo con¬ 
cetti di economia faunistica (si¬ 
mili a quelli ormai in atto fn 
qua.si tutti i Paesi) che la ra¬ 
refazione delle specie selvati¬ 
che. conseguente allo sviluppo 
della civiltà, impone nell’inte¬ 
resse stesso delVesercizio vena¬ 
torio. 

Ma per affrontare alla romi¬ 
ce un cosi vasto problema è 
necessario un più ampio inter¬ 
vento economico e finanziario 
che non è po.s,si&iIe chiedere 
agli sportivi della caccia. Del 
resto quanto ricava Terario 
mediante tasse sulle licenze ài 
caccia e di uccellagione, sulle 
sopratasse e imposte e su ogni 
altra attività connessa aU’eser- 
cizto venatorio, è sufficiente, 
qualora si comprenda che una 
.sua parziale (e non irrisoria 
come è oevenufo finora) uti¬ 
lizzazione per l’esigenza di di¬ 
fesa e di produzione^ della sel¬ 
vaggina è un preciso dovere 
dello Stato. 

In tal senso cl muoveremo 
per cercare che questa volta 
si giunga quantomeno alle pri¬ 
me modifiche del T.U., quale 
premessa per un generale rior¬ 
dino della intera materia. Ia) 
aiuto che può venirci dall’azio¬ 
ne democratica dei cacciatori 
e dei giornali d’informazione è 
facilmente comprensibile. Rin¬ 
grazio quindi l’Unità per lo 
spazio die éà allo epÒH m- 
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P«r il Laos 


Tokio 


DALLA PRIMA PAGINA 


L'URSS insìste 

sull'urgensa della 
conferenza a 14 


Respinte dai sovietici 

• * v***-w^i «- y iiirusfiiiiiH citi iiiici st^concici ’ i • • ♦* i h ir» •• •«»•..«.»w ^ *•»« 

MI le condizioni ner la con- I cinesi hanno organizza- organizxa.^ioj^^ antinucleare ^ mio e deniocratieo. il centro- proseguito Cava — che le e po 

I TrOnf© QÌ pCHilQIQIÌÌ r g Tokio un grave tentati- giapponese appoggiata dal anche un- sinistra. In particolare Milil- forze politiche le cpiali si tramento politico-programma- 

-vocazione dell incontro vo di scissione dei movlmen- foj-tg Partito socialista e dai sottolineato che nel prò - sono proposte di fronteggiare tico accentua il distacco tra 

nrneantAto ria Rlltlar mondiale della pace. H sindacati) ■ che si svolgerà governativo non è la situazione attuale abbiano istituzioni e pubblica opinione. 

_ preseniaie oa DUlier tentativo e stato messo m fj.g ciuaiche giorno Coloro i ‘‘-t. ^^*‘"teit oiganito cieiia detto niente a proposito della faiucia ieciproca>: basta quia-deternunando un vuoto perico- 

m 21 —atto durante le prime seda- gli* „„„ banno ‘ accettato ^ egli ha esclamato, con lp.so che incoraggia l’inizia- 

■ilinflaA II nMlVlIWIll n II 1 . te della Decima Conferenza o* 4 „ inumazione sono sta- ; ,?• P- le « <^btlìden/.e > che possono Uva della destra». Il docu- 

•■ W HH w II WrW wB IWir Dalla nostra razione intemazionale contro le bom- ?, eschisi eia tutti gìi organi P' con la linea antipopo- sidente del Consiglio in sede corrodere il « grande disegno mento conclude invitando 
»» 9 b, atomiche, indetta dallo l^p^pPesenl^Ùvr'ded ‘ S è uest-i f‘ ì ‘ sinceramente hanno 

L'Unione Sovietica ha re- omonimo Comitato giappone- di Tokio, dalla presiden- L. ch7 lieve ^ «H persistere nei partiti confidato nei mesi scorsi sulla 

■ ■ m mm spinto le tre condizioni che se. Il convegno è stato con- y,, ^ tj., tutte le commissioni r o I SIUP alla « politica dei red- __ aggiunto l’oratoie do- capacita democratica e nnno- 

J ^ dannalo al fallimento per la ?" /. p,.; vT, ri •* ^ > 4 ^ diti» ed ha concluso esami- ,gteo - di una posizione di vatrice del centro-sinistra, a 

ffl^ll mnvil 1 ^ H ■ HHUffl Stab Uniti, per la imnossibilità di intervenire P* !i i ' lavoratori saranno in lOi- namlo le ripercussioni che la aspra lotta nel paese e il non non attardarsi iiell’inseguire 

UCl lllfl U ■%ll«un|lll ?rn??"r"sult^os‘^T?"S- ànedlscussionT ìÌ cui sono .?t\r<f‘pa?o?i‘'sIbSne ^i": !?\n;gg?or"pa?\e H ^ atUiars? nelle ^ soluzioni manifestatesi, illuso- 

SI."irr^sSLjè'*'Quello !‘daT^'cSarò"oli ™o°"nls;'!," ■^;;'od.,r.‘ebte colo co,] .ulte le tecc.dclla 

sciata britannica, dopo che sono state obbligate a lascia- . . giapponese II de- .ir. alia spnnfitta di onesta *1 cedimento degli attimli di elementi di debolez. 2 a di diso- sinistra ittih.ana. alla ricerca 

Butler e Gromiko avevano re la conferenza. Si tratta in K i?! r?,no?S itaiit sconfitta di questa rigenti del partito < favori- nentamento e di contraddi- e alla costruzione di una nuova 

avuto un colloquio di circa tre particolare delle delegazio- [..f imi? Franco Cala- ' ^bme. dì fronte ai quali la e reale prospettiva», 

ore. Il Ministro degli Esteri dell’Algeria, deH’Italia, „w,„a,e; stato* zittito e pai te di tutti coloio che aii- „j,Qva maggioranza, prima o u discorso programmatico 

PO chT“il®go"i?rno ?Ì?ieU?ó deirindm Vn condizioni, dopo DeCretl dizioni ru?!!!dEurd?lla im- P"*’ fìri- V 

aveva manifestato il proposito tica. della Fi ancia, della Fin- gazzarra inscenata dai cessila di porre fine ad una ^*^^1 btimdi aiii\ai gi. mente deluso anche molte or 

di abbandonare la copresidenza landia, del Ghana, del Sene- cinesi e dai loro sostenitori, non hanno niente da dire, da- ^ dualmente >. ma il prima pns. gamzzazioiii sindacali e di ma.s- 

della conferenza ginevrina gal. della Siria, del Libano d?'?fou p?lèr svolge il suo to il loro esplicito carattere ‘’STf e^iVnuI o?- ^»‘tolineato «a: nel settore, degli statali, 

(l’altro Stato copresidentc. co- g di molti altri paesi; sono Ltervemo ^ , antipopolare). Tuttavia — ha ' 'f brutalmente Gava. all esteii- delle orgamzz 4 nzioiii contadine, 

me si sa. è appunto l'Iiighilter- stati costretti ad abbandona- ' i- concluso Bergamasco—< bi- ^2 !;,,,ìTÌV^ pcÌt ìi .-..nio centro della peri- degli edili, delle cooperative 

ra) se non si fosse trovato un jj convegno anche i dele- disculeie 1 pio- gg„gg dopo le vicende di fluisca al PSI il luolo fp,.ia, della cosiddetta «deli- (e ne riferiamo in altra parte 

'Sl^eZfZ conSf hrd?‘ Consiglio mondiale Wemi della lotta per ha pa- jP,j che g . spelta nel movimento g,itg,ig„c della maggiorai del giornale) sono stati sotto- 

?u{o ?rend?r? a ?o ?lm per ?à della pace. - • , e contro le armi atomi- opeiaio. ^ codificare in lineati i gravi passi indietro 

Unione Sovietica Sebbene • la conferenza di ‘^be. .1 delegati cinesi e 1 lo- padronato. N.dR.) tor- ^na politica., di efifettiva pgese la discrimina- compiuti, a danno delle riven- 


/ z 

^ «««^BIWIfR^aaa^Bl^ PAneiAni dimenticando il chiaro, espli- tutt’altro che negativo e me- e sindacali legati agli Inleresti 

nóm B ■ «inilBylg ■enaioni cito dettato costituzionale, ha rita la fiducia dei socialisti >. dei lavoratori. La Direzione 

■ W am tin r« 5 u«..zn «r,. PO* giudicato positivamente Ultimo oratore è stato (il del PSIUP, riunitasi ieri, ha 

, * ffiiidicheVphhS* là ^ fatto che il PSI, sulla que- capogruppo democristiano, il diffuso un comunicalo nel qua- 

■ ^ ^ ^ ^ un 1 p r.pnsinlii Pi?» p contro stione del finanziamenti alla doroteo GAVA uno dei prota- le fra l’altro si afferma che 

J • J ^ I - J-- ocni evidenza dal momento privata, incominci ' a gollisti delle trattative dì Vii- « le dichiarazioni programma- 

(| 9 | OAlfiCISH Clllf^SI che le pensioni non venaono «comprendere» le « esigen- la Madama. Egli ha pronun- licho dell’on. - Moro, smasche- 

Uai ««legati l.lll«9l S’manfatfZuTderS '.ciato ,m i,..erya,.,„ arroga.,-randa ogni interprc^^^ 

miliardi dì avanzo nrevisti H senatore MIL I L L O te, olTensivo ed uniilumte per comodo degli accordi di Villa 
■ ■ per la fino di quest’anno la (PSIUP) ha espresso un giu- il PSI. Ha, contestando l’in- Madama e rendendone espllci- 
r ■ • Il maggior parte non risultano bizio severamente critico sul terpretazione del senatore to il loro reale contenuto, han- 

CAn¥PrPH ¥ 3 l SIITI - Il disponibili per alleviare-le nuovo governo, rilevando lo Tolloy. infatti allermalo te- no accenluatolindinzzocon- 

%VB«I Wl WImmAB %■■■«■ . ■■ misere condizioni di quasi sei accanton.amento delle rifor- stualmente che «le riforme servatore. del governo». Sono 

milioni di anziani La CISL nie (in particolare della prò- hanno bisogno di un congruo state liquidate, prosegue il do- 

1 I . .1 .... ,x. . , mvece. ha taciuto sul vereo- e delle regioni) arco di tempo che ne consenta cumento, « le velleità riforma- 

Impedito di parlare ai delegati di molti paesi, fra gnoso comportamento dei preannunciato dagli accordi l’accurata preparazione e più trici » e sì è puntato aperta- 

nii il rannracantnntA itAlìann Franrn Pnlnmanrirai ^uoi rappresentanti nel Con- di Villa Madama e dalla e- ancora la distribuzione del mente alla « decurtazi^e dei 

CUI II reppreseniallie lldllano rrallCO l/3l3mdnurei ^jgiio dell’INPS sposizmne programmatica di loro carico, m modo da poter salari e degli stipendi per age- 

> ■ , , , Moro e la gravità deH’impe- essere sopportate ed incorpo- volare la ripresa capitalistica ». 

n.l InulaiA tia coiifeieiiza contro le ai- ^ nuovo prelievo latto dal gj estendere anche alla rate agevolmente dalla co-Tutto ciò porterà, nei prossimi 

Ual nostro inviato g|Q,^jj.jjg (indetta auesla dalle .casse delle periferia, per dividere ed in- munità nazionale». mesi, «a una drammatica acu- 

TOKIO, 21 g Hiroshima da una seconda ha colpito le sperali- debolire il movimento ope- < E’ indispensabile — ha tizzazione delle lotte sindacali 

I cinesi hanno organizza- organiz-^g.^ione antinucleare H «aio e democratico, il centro- proseguito Gava — che le e politiche », mentre « l’arre- 

to a Tokio un grave tentati- giapponese, appoggiata dal 'Ciniglie, ma na ancne un- sinistra. In particolare Milil- forze politiche le quali si tramento pohtico-programma- 

vo di scissione del movlmen- fg,. 4 p Partito socialista ». dai , ‘'^‘do u movimento die si lo ha sottolineato die nel prò- sono proposte di fronteggiare tico accentua il tiislacco tra 

to mondiale della pace. U .indTieatil ■ ebo Qvolgerà c piu con.sapevo e g,.gn„gg governativo non è hi situazione attuale abbiano istituzioni e pubblica opinione. 


pace. 11 sindacali) ’ che si svolgerà 1,0 \.T,.-»itei( 

vi£^ccn in ^ _ *1 . __ f ‘It-i ttlIdllCH 


Dalla nostra razione 

MOSCA, 31. 


I II sciata brita 

Kamina sta per essere investita dalle Butler e ( 

■ ' avuto un col 

forze del CLN britannico, g 

po che il 
aveva inanif 

LEOPOLDVILLE, 31. , golese, con una dichiarazione di- di abbandoni 

L’Intero governo locale del ramata oggi ha tentato di mini- della confi 


so che il governo nord-katan- .straniere, ma questi focolai non sibilità di soluzione della crisi quest’anno fosse meno rap- sinipatiz/.anti n.iiiiiL» su- gj g^ 

fihese ha inviato un messaggio hanno Timportanza che taluni laotiana al di fuori di una se- presentativa di quelle pre- mmeiite attaccato i Unione g^,yej-,.g^ 
a Leopoldville comunicando di attribuiscono loro». E’ tuttavia conda conferenza destinata a icarianiì n oa» .cn della «ià Sovietica e il Consiglio , i\ Qf' QÌ 


fiducia >: ciò « upertura a sinistra» ha /ione anticomunista. 


a Leopoldville comunicando di attribuiscono loro ». E’ tuttavia conda conferenza d 
aver lasciato all’ultimo momen- un fatto che le forze ciombiste ridare un senso alla 
to la sua sede provvisoria dove sono in rotta in quasi tutte le del Laos». 


secondo i libàrnli, ancora Milillo 


dicazioni delle varie categorie 


Nel corso delle sedute di dì lavoratori, perfino rispetto 


stillata a cedenti a causa della già Sovietica e il Consiglio gj abbandonerà la chiaiifi- jgj.j hanno parlato anche i al precedente governo Moro, 

neutralità gwenuta rottura in seno al nioi^diale della pace. Altie fQj.g^j^,]g centro sinistra nella DC]. IMe chia- senatori missini GRAY e Alle proteste assai signifi- 


si era rifugiato dopo l’occupa- province, 
zione di Alberlville da parte dei 

partigiani di Gaston Sumaliot. _ 

Questi —. come si sa — ha già 
costituito un governo provviso- 
rio ad Alberlville. ‘ Arr 

Secondo le notizie giunte da 
Elisabethville, i partigiani sta- ■ 
rebbero avanzando verso sud ||| Cf||] 
dal Katanga del Nord dirigen- 
dosi su ‘ Knmina, importante 
centro ferroviario a circa 400 QI 

chilometri a nord-ovest di Elisa¬ 
bethville, Gli europei avrebbero 
cominciato ad evacuare la città il reve 


di New York 


àrovince ^ Il eoverno britannico in un Movimento della pace giap- delegazioni • Hanno ceicaio apertamente al nneaz.one dopo 11 ai lamento nENCIONI. il de ANGELI- cative delle organizzazioni 

primo tempo favorevole a que- ponese, numerosi delegali di ?' tenenoi cLmmi vecchio centrìsmo. Sulla stes- ogn!^ modo^di evi" lavoratori rispondono sem- 

__ sta seconda conferenza per il altri paesi hanno egualmen- lei leno costumi gg ]„jgg g stato 1 intervento ® f,V' RENTINO. pre nuove perplessità in se- 

Laos. aveva successivamente te deciso di assistervi, con lo v?" problemi di Veronesi. ‘ . ^ m «l'tiPPi della stessf 

. « »• modificato il suo atteggiamen- obiettivo di appoggiare gli I interdizione delle armi H. socialdemocratico ^duaz.uiiie nuova e il paiti- maggioranza. I senatori fan* 

Accuso di Kina ® nsolto ad accettare ggopi pacifici del convegno, della proibizione di tutti gli lamI STARNUTI il quale cattolico non può iilterior- DeStCCI faniani, si apprende, si sono 

SI 11 ruolo non grato di presenta- dal primo giorno la esperimenti, della creazio- gj g gompìacìuto per « i chia- i imandare le sue jggjti j-gu^o (alcune cri- 

mI s/umate da delegazione cinese . annog- - di zone disatomizzale, f. ^ ^ scelte. le dì Moro... nella indicazione Ughe sarebbero stale rivolte 

al capo della polizia da simpatizzànli Ln- dell>PPoggio al Vietnam intorvenliti fm i quattro .^i tono assai difensivo e delle misure congiunturali è a„che a alcuni .atteggiamenti 

d , Vi la riconvocazione dell'assem- dotti a Tokio da Pechino, e meiidionale e a Cuba con pg^-uti », invece, «le dìscus- Pieoccupato e stato 1 intcì- precisa 1 accettazione sostali-di Fanfani) esprimendo il loro 

I New TOrk bica ginevrina: cessazione delie una gran parte degli organiz- feo 1 aggressione america- g^j j.gppgj.^g jj.g j.jfg|.g,g ven^ del nuo^ capogruppo ziale della linea Carli ». disagio; parallelamente a Mi¬ 


ti governo britannico, in un iviuv.iueniu ucna pucc b.uh- j “ .jortgrg n dibat- ..Hci ium.ux.lu u. nolitica centrista si è 

nrimo temno favorevole a tiue- ponese, numerosi delegali di <^i poiuiic n «mai vecchio centrismo. Sulla stes- ueiui puiiuLii cinuiisui.M c 

sta s?conT coXreiu^^ per il altri paesi hanno egualmen- ‘“o su un lerrenoc costrutti- gg jj^gg ^ g^gjg rintervenlo m ogni modo di evi- 

Laos. aveva successivamente te deciso di assistervi, con lo Pi^blemi del- veronesi. • H» ^ ® ?• 

modificato il suo atteggiamen- obiettivo di appoggiare gli I interdizione delle armi H, socialdemocratico «duazuiiie nuova e il parti¬ 

to e si era risolto ad accettare ggopi pacifici del convegno biella proibizione di tutti gli j a*;», c'paRNUTI il anale cattolico non può iilteiior- 
il ruolo non grato di presenta- , - esperimenti, della creazio- V™ mente rimandare le sue 

re a Mosca, appena sfOmate da «n dal pnmo giorno la i" ’ disatomizzale, compiaciuto per « cliia- 


Destra 


bethville. Gli europei avrebbero NEW YORK. 31 Pathet Lao sulle posizioni oc- di tutto ner eiunecre al- tato di stimolare la ricerc 

cormneiato ad evacuare la città il reverendo MarUn Luther cupate prima dell’inizio della . ,.gttg,.g f^g j delecali alla ««a nuova unità in sen 
dirigendosi verso la grande base King, leader della Con/erenza guerriglia accesa dalle forze loiiiiia ira 1 ueiegaii aiia Mntrimfxnin rifalli i->*ir 
militare situata ad una ventina dei difigenti cristiani del sud. filoamericane 0 riconoscimento conferenza e alla espulsione * , t . 

di chilometri da Kamina da ha accusato pubblicamente il deU'autorità del principe Su- di -quelle delegazioni non giapponese. La agg oiai 

dove potranno raggiungere in c.apo della polizia di New York, vanna Fuma. Nel colloquio di consenzienti con le tesi di dei delegali lavorevo 
aereo Elisabethville. Murphy, di impedire una di- oggi. Gromiko avrebbe dunque Pedano. ' t^sl cinesi ha impedii 

A Leopoldville il governo stensione degli animi con il ribadito con estrema fermezza Fra stalo chiesto preven- tutto questo. 

Ciombe ha detto che reparti respingere le richieste dei ne- che l’Unione Sovietica vede se- fivamentn t tutti i dolpeati 

dell’esercito governativo hanno gri e col proteggere il tenente riamente compromessa la ncu- ,. ..r^oi GlUSeDOe Boffa 

rioccupato la città di Bolobo, a Gilligan, assassino del ragazzo tralità del Laos e considera ini- paitecipaie ad un al- PP 

350 chilometri a nord-est della negro James Powell, da un'in- prorogabile la convocazione 
capitale. Il primo ministro con- chiesta imparziale. senza condizioni di una secon¬ 

da conferenza a Ginevra. Per 

».______ ciò che riguarda il proposito 

di abbandonare la copresiden¬ 
za. Gromiko avrebbe detto al 

' - collega Butler che l'Unione So- 

■ MCCOraO con IViaKariOS vietìca prenderà una decisione 

__al riguardo soltanto quando gli 'W7'« • "W U ^ 1 Bil® 

_ Vivi ni fri niMP siPnniti 

, M . la loro posizione sulla richiesta W W^W W ^ m W \Mf W M/W 

A avanzata dnH'URSS. M. 

M ■■■FBe mm Ma ©■©■■■© colloquio Gromiko-Butler 

mm — ha affermato un portavoce 

1^ britannico — ha avuto il me- • “W V V • • 

. s“,s1“kH£ in fondo alla miniera 

tanti delle tre forze politiche 

■ ■■■■■■■■■■ Il laotiane, sollecitata da Suvan- ... 

I IIIIIVIIV II na Fuma con un telegramma ^ 

17 a Butler. per la quale il Mini¬ 
stro inglese aveva chiesto la - ■ 

^ _ collaborazione sovietica sotto ' 

# I forma di un intervento presso 

■AI^IAlk IT h Lao Haksat. Gromiko . 

■ ■lÀllllll AjA e 'llBA^aim ' avrebbe risposto che l’Unione 
leiUllH ^^3 AìIIA« 4^«AII Sovietica non sì oppone a que- 

I sta riunione, ma che essa esula 

dai compiti degli Stati copresi- 

II ,, ■■«.«k.Baa. «lenti. In sostanza, almeno per 

Il problema cipriota sarò iscritto all'ONU 'JoVJ’Si’SSV'm'S^J 
0 sarò chiesta l'iadipeadeaza totale fnsoccossò''ed’u"éovoml^br’t 

tannico dovrà quindi trarre il 
7 ^ necessario insegnamento da 

ATENE, 31. * presenta il punto di vista uffì- onesta sua operazione di ripie- 
II ministro degli esteri greco ciale del governo USA ma «.un Sanaento suue posizioni amen- 
Costopulos ha dichiarato oggi contributo personale di Ache. f^ne che rischia di fare eroi¬ 
che il progetto elaborato dal- son stesso alla soluzione del prò- ** faticoso edificio ginevri- 
l’ex segretario di stato america- blema». Il ministro ellenico ha P® n. L,aos. Il governo di 
no Dean Acheson «per una so- aggiunto che il governo greco l^nura* si sa già nno da ora. 
luzione del problema di Cipro - riconosce soltanto la mediazio- riunira nei prossimi giorni e 
non è stato ritenuto accettabile ne deli’ìnviato speciale delle preciserà il suo atteggiamento, 
dal governo di Atene. Costopu- Nazioni Unite.il fltdandese Tuo- «ppo avere ascoltato una rela- 
los ha fatto sapere che gli Stati mioja. ^ ,, , . * 

Uniti hanno informato Atene 11 piano Acheson fondameli- ,^h altri problerni trattati 
cb« il piano di Acheson non rap- talmente prevedeva l’annessio- corso del colloquio omerno 

• ne deirisola alla Grecia ma alle *ra i due Ministri degli Estert 

•:- " ■ —. . seguenti condizioni: che in cam- sono stati: disarmo (con parti- 

bio un’isola greca sia ceduta colare riguardo alla riduzione 
Ccrluca Boh aha Turchia, che i turchi che «lei bilanci militari e ai posti 

Ea«,iwav WWW accettino la piena sovrani- «fi controllo); trattative conso- . CHAMPAGNOLE — Alcuni minatori nelFinterno di ui 

- tà greca su Cipro siano fatti lari tra Inghilteira ed Unione p^r raggiungere i prigionieri 

KAnnAclv espatriare e indennizzati oppu- Sovietica; scambi commerciali 

raccolti in due cantoni di Ci- e culturali. Non è escluso che rHAMPAGNcil v ^1 

- prò direttamente amministrati Butler stesso faccia domani il 31. quanto, naturalmente e poi 

U L turchi, che a Cipro sia sta- punto della situazione nel cor- _ Lq, *" Queato ?l arido di 

Hlininni*eil bUita una base turca. Questo so di una conferenza stampa "* f*® *' fi ? ®he la frana li ha col 


Accordo con Makarios 


Cipro e Atene 
respìngono il 
piano Acheson 

Il problema cipriota sarà iscritto all'ONU 
e sarà chiesta l'iadipeadeaza totale 


Escluso Bob 


Kennedy 

Humphrey 
soni li n. 2 
di Johnson? 


piano, già nettamente respinto che potrebbe aver luogo poco trionfo che è «coppiato, m m una sacca molto vicina a 
da Makarios. viene ora resnin. nrima della sua partenza per on tripudio _di 9'cio» •t*fP** quella dove si trovano 1 no- 


da Makarios, viene ora respin- prima della sua partenza per 
to anche dal governo di Atene. Londra. 

Si rileva che il piano di Ache- Auflunfo Pancsldi 

son mirava praticamente a por- MUguSTO rancaifJi 


Jj re l’isola sotto una specie di 

01 JOnnSOII • sovranità della NATO. 

Contemporaneamente alla di- 
WASHINGTON, 31 chiarazione di Costopulos si è 
■- senatore Hubert Humph- avuta, nella capitale cipriota, 
rey dri Minnesota, è l’uomo una ferma dichiarazione del 
che la Convenzione del partito presidente Makarios. il quale 
democratico sceglierà, con tut- davanti ad oltre quarantamila 
ta probabilità, come compagno greco-ciprioti che si erano rac- 
di lista del presidente John- colti per riceverlo ha comuni- 
son, e cioè come candid.ito al- calo che il governo di Cipro e 
la vice-presidenza, nelle eie- quello di Atene hanno concor- 


Era stalo chiesto ' preven- tutto questo. cadere sulle spalle delle clas- polemica con 

vamento a tutti i delegati 1 si lavoratrici il peso della hU'id^POi titi di \ illa Ma- le interpretazioni « deforma-P^l La Direzione socialisla 

non partecipare ad un'al- GlUSepp© Boffa congiuntura. Lami Starnuti, ‘ f' f etto osa- te* date dal nostro giornale dovrebbe riunirsi giovedì per 

mente giustificali afT(|rmando degli accordi di Villa àlada- discutere delle cariche inler- 

—^---—^ ‘ elle essi « rin\ iano in larga ma, infine la polemica del- Sembra confermato che 

misura a quelli del novembre l’Ayanli/ con noi comunisti èlitre gli incarichi di partito 
rUrfmnnnnnlo scolso » e presuppongono, per sulla interpretazione (ora con- resteranno per ora immutati. 

^Minampagnoie quanto riguarda le «riforme fermata dall’autorevolissimo provvederli solo alla sostltu- 

. . ..senza spesa » (su cui gli ac- organo della speculazione pri-jjjogp di Lombardi airAvanlif 

Vivi nitri due scDolti psiup^, «uadr» o,„. ir 

in o già compiuio ». e j j-j. ^ direzione Paolìcchi o Brodo- 

IH tonno nlin minicrn i^oriitni-iaie 

«solo» impegnato a discu- | IC1I^7 

terli; l'espansione dal centro . 

alla periferia della formula sio fine, tenta (3i soffocare tutte le spinte autonome 
di centro-sinistra risponde- gjj unitarie che provengono (ial basso. E’ senza com- 

rebbe. invece, «ad un impe- pjaj,jmento che dobbiamo registrare il fatto che pure 
gno già assunto autonoma- ^ a; 

mente dal PSI in preceden- avevamo previsto; la fine cioè del tentativo di a - 

za», ma non costituisce, co- viare con una politica di centro sinistra un opera di 
munque. « un obbligo tassa- rinnovamento. L’essenziale è che, con il fallimento 
°è’UÌl> è'str di qu«^l tentativo, non sono state decisamente coiti- 

fatto proprio > dai quattro prom8ss0 — come Si sarebbe voluto. 1 autonomia 
partiti, non . sarebbe stato 0 l’unità della classe operaia, difese e conservate 
neanche « escluso »: d’altra Yqto strutture fondamentali. L’essenziale è che 

cleome concS'" ° la le forze del movimento popolare non si sono indebo- 

dità della economia di mer- lite, come è dimostrato dalla persistente accresciuta 
calo con le necessità dell’in- vivacità e combattività delle masse lavoratrici. Es- 

ter\^ento pubblico >; per sgn 2 Ìale è che di fronte alla crisi ideologica e poli- 

quanto rnin^rda la n''»va P ^ incapace di portare avanti il discorso 

ca”^Tdoium lener'e conto iniziato a Napoli, e prontamente ritiratasi dal trop- 
« dell’impossibilità di conci- po pericoloso terreno della « sfida democratica », si 
liare un progetto teoricamen- |g^-j oggi la forza del P.C I. che ha svolto nei modi 

l! ^am'SMsJr7"Ìia“’!‘alf4a"e opportuni, nelle varie fasi di esperienza del cento 
con le gravi perplessità di sinistra, una opposizione responsabile, acquistando 
carattere giuridico suscitate nuovo vigore ed autorità. Il P.C.I. non ha mai pun- 
da alcune norme ». ^^^o al peggio, e ha sempre sollecitato, con costante 

Sempre secondo il capo^ iniziativa unitaria, il contatto con forze, gruppi, 
CHAMPAGNOLE — Alcuni minatori nelFinterno di un tunnel che stanno scavando fe?i*'*dei®°"due lèmpi»"'^^ che erano impegnali nella politica di centro 

per raggiungere i prigionieri quanto riguarda il rapporto sinistra e che, attraverso la loro stessa diretta ed 

fra intelaiente anticongiun- amara esperienza, si andavano convincendo del 
CHAMPAGNOLE, 31. quanto, naturalmente, è pos- tracciarli sono minime. turale e riforme di struttura ■- r,n 4 «, 4 or«ùnlalo rii nritrinp Hplla nnlitirn di cen- 

- Altri due sono vivi. Il sibile in simile situazione — Tuttavia la scoperta de- avrebbe trovato alcuna fondamentale, di origine, Clelia poillica ai cen 

lotto!-. Questo il grido di e che la frana li ha colti gli altri due superstiti ha nelle comunicazioni del tro sinistra, la equivoca « delimitazione a Sinistra ». 

l.nTpull; ro?,r.U'q.Ì." iTueiu d““*.iTr',‘v°,™ T'n.’ .ZV'^c'cTofJorrP Presidente del Consiglio La Ancora una volta è stato provato che non è possibile 

ne, alle prime luci dell*al- ve compagni di sventura, scavare un cunìcolo di di- « politica dei redditi >. infine, condurre una politica di rinnovamento, capace di 

ba sulle desolate pendici dì Tre minatori manchcrcb- mensìoni sufficienti per for- non sarebbe altro che una g^p^zare le resistenze dei Ceti privilegiati, senza 

monte RiveI, nelle cui vi- bero ancora all’appello; non nire ai due — come è già « previsione orientatiava dei ,,7 ... , - Heinorratirhp p noDolari « 

icere, da cinque giorni sono i azzardato affermare che stato fatto per gli altri no- limiti entro i quali debbono 1 Unita ut tutte le lOrze aemocraiicne e popolai, e, 

imprigionati quattordici uo- oramai le speranze di rln- ve — viveri, medicinali, ac- essere contenuti i redditi da perciò, senza il contributo determinante del P.C.L 

mini nella cava di calce qua, luce; per calare un lavoro dipendente ». Da tutte 

fr^ata. - ■ - - - - microfono in modo da riee- questa dìsculibiìissime osser- - 

. Tn'.arp5.?4-?".'s‘l'-.c.. vazioni appunto. lorators ha U I FRONTE alla politica di Stab.1™ 

soccorritori. Degli altri cin- I |||alllSIIOCRZO P**" raggiungere e libe- tratto la confusione che « il nomica e sociale proposta dal govemo MorO, ed Allft 

que non s’era avuto nessun rare i prigionieri: le perfo- jprogramma del govemo e prospettiva di duri contrasti di classe che essa 

■•AMA I m «niiarfr* imndkftna« s ss ^ 1 • 




per raggiungere i prigionieri 

CHAMPAGNOLE, 31. i < 
41 Altri due sono vivi, li f 1 


quanto, naturalmente, è pos- | tracciarli sono minime. 


sibile in simile situazione — 
e che la frana li ha colti 


Tuttavia la scoperta de¬ 
gli altri due superstiti ha 


, ne, alle prime luci dell'al- 

.ss sulle desolate pendici dì 

Augusto PanCBiClf monte Rivel, nelle cui vi¬ 

scere, da cinque giorni sono 
imprigionati quattordici uo¬ 
mini nella cava di calce 

Flffinafa franata. 

BBBBSissBw Fìno a ieri sera solo nove 

I , _I avevano comunicato con i 

soccorritori. Degli altri cin¬ 
que non s’era avuto nessun 
immmitm ■oMsaMO segno. Le squadre impegna- 

Il«IIVl^rWHIdHi . te a scavare per restituire 

rtAnir-T n libertà ai sepolti già lo- 

_ » 4- ^1- I calizzatl avevano chiesto in- 

Dopo la firma di un accordo ^ ^ g 


ve compagni di sventura. 

Tre minatori manchereb¬ 
bero ancora all’appello; non 
è azzardato affermare che 
oramai le speranze di rln- 


zioni di novembre. dato di iccrivere il problema ci- V* vano; - Gli altri 7 Sapete 

Questo è quanto si può de- pilota all’ordine del eiomo del- dove sono? -. Non se ne sa- 

aiunere. da una parte, dai son- la sessione plenaria delle Na- 9**^. «airi peva nulla; la moglie di uno 

daggi effettuati tra i delegati zìoni Unite il prossimo ottobre. ^ dei cinque dispersi non ave- 

alta Convenzione, d.all’altra dal- In quella sede sarà reclamata ^®J® >■***«> *'•* triste notizia 

le indicazioni che il presiden- per Cipro l’indipendenza totale sulla d^ia deie- morta, schianUta da 

te ha dato ieri, in un.i confe- e il diritto di autodetermina- "" «««eco cardiaco, 

renza stampa improv%^isata. Il zione. SUmane, quando ogni spe- 


__ microfono in modo da rice¬ 
vere notizie più precise. 

L .. j. a Intanto proseguono gli sca- 

ÌndlD€na6nZO ^l per raggiungere e libe- 

iMWilfVHissiHM . p^jgjo„ 5 eri; le perfo- 

J.||_ m razioni sono condotte simul- 

QEIIO VUllIPia taneamente da direzioni di- 

m verse: occorre avanzare con 

ff|CC||f|| ni la massima cautela. Ogni 

metro conquistato, se accre- 
g LI • ZAC ace le speranze di salvezza. 

IvDDiOIO OP aumenta anche paurosamen¬ 

te il pericolo di frane. La 
LONDR.A. 31 perforatrice speciale model¬ 
li ministro britannico delle , p 30 . funziona a rilen- 
Colome. Duncan Sandys, ha non sarà possibile gridar 
annunciato ai Comuni che la vittoria orima di tre o quat- 


senatore Humphrey è in testa 11 corrispondente a Nicosia ranza era ormai svanita, si Cambia — ultima colonia bri- ,ro giorni ,ma le ipotesi peg- 

nr.rnT-nn-ra Hp» flpIpiTnti Hpl cnrtmalp ntpniPCA l aiiro Cne \1 SODO Siali “ StmiiDl _ ..jt», j __j- tnnntpa npll*Afripa rtPfldentale — 


h"/ nelle preferenze dei delegati, del giornale ateniese Eleftheria j?***"^ sono uditi due colpi di pic- 

Ltv con 341 designazioni, mentre dichiara che uno sconosciuto sa- approfonditi sui rap- spesse pareti 

fi l’attuale minlslro della giusti- ^latore ha distrutto stiumenti ?ròw?mi*lH wlISra 5 ? roccia. I soccSrritorf han- 

i * zia. Robert Kennedy, e secondo, della torre di controllo dell ae- cipaii problemi ai poiinca in sosoeio i I 


tannica nell’Africa occidentale parlano anche di sei, 

— diventerà ind.pendente il 18 jj giorni. In fon- 

febbraio prossimo; i lavon del- jiUg cava, 87 metri sotto 


apre, si leva, oggi, una nuova opposizione democra¬ 
tica, articolata nelle sue diverse componenti, che 

ititni-rniMiTifMiM permette di realizzare una positiva convergenza tra 
iniCrrOyaZIOna ropposlzione di sinistra, apertamente già schierata 

«•■■Ha «Imjsmbvsassi contro il govemo Moro, e le forze che conducono la 
sulla OaCOraZIOIII loro battaglia all’interno dei partiti che formal- 

ili Ameilrn mente fanno parte della maggioranza parlamentare: 

QI AmCaUO convergenza che nel corso delle lotte popolari che 

ili CdiifZMii dovranno essere condotte contro l’attacco padronale 

alle condizioni di vita dei lavoratori, è destinata ad 
n compagno sen. Mario Pa- allargarsi ed approfondirsi. Questa nuova opposi- 


lL dal canto suo. che la sua scelta Un apparecchio trasmettitore relazioni tradizionali tra Fran- Allora non vi «no stati piu 
5 ? possa cadere su Kennedy, cd — precisa la notìzia — è stato ci^ e Romania -. ^ 


di ro’ccia. I soccorritori han- febbraio prossimo, i lavori del- j,„a 87 ,otto n compagno sen. Mario Pa- allargarsi ed approfondirsi. Questa nuOVa opposi- 

no sospeso i lavori di scavo ^ e®®ferenza a .viariur i^ terra, i nove operai aiutano lermo ha presentato un’interro- zione democratica ha una sua urgenza nella grave 

ed hanno battuto, anche lo- sono e°“7P. come possono I opera di soc- gazione al Ministro della Di- - ,_^.. 1 :»;.... ..,.4 Ua 

ro. Un attimo di ansia: pei 7®*^* ®^ * KKr 1 corso. Il loro morale non è fesa per conoscere -se abbia ® pericolosa situazione politica ed economica, ed hR 

la risposta, quattro colpi, buono come i primi gior- autorizzato l’aspirante guardia- la sua base sociale nella necessaria alleanza tra 

«”'r“.”n:n"'“7ono «.«'"ù "móuo'dUS-l. ISi rSSf.stoSf'Sl ISr'.Ltri'SS: ® an«n}0"<>^ 

dubbi: qualcun, era vivo, H caposquadra, M.rtinet. ha nio e della successiva visita a listica per uno sviluppo economico democratico. Nel 

id.. .zi ... . v-oiiluni* aai leoacr at?ii oppu- h: ttt «.ii. z h ^ ____ a* _ 


STegSVmTntr e^ius^ aUri .•?«® ®- ®? • ^ 1 = nergovTrn^corso della lotta potrà essere portata avanti con ef- 

cinque possibili candidati: il minuti prima dell’atterraggio il testo preannuncia un nuovo resistere cinque giorni sen- N’Jie il quale ha spiegato g'«>'’"ab * ' «i- divisa della manna italìaM de- ojaV^Mvione di un Droeramma di 

#-m??i?troSa difesa? Mac N.a- deU’aereò del Preiiidente ciprio, più ampio accordo-commerciale za rivyi, senza acqua e so- che mercoledì i delegati sono patimento ha deciso di far coraziom monarchiche; ed in hcacia la concreta eiaDOrazioneOl Un progranima ai 

m mara il segretario di Stato, ta. Questo atto di sabotaggio, e menziona specificatamente lo prattutto senza sapere se 5 , 3(5 informati della decisione “"’e**]?]®"® «P®* e?so affermativo in b^e a qua- rinnovamento della società italiana. L azione di una 

RusIl il ministro dell’agricol- che mirava ad attentare alla interesse della Francia alle im- sarebbe stato tratto vivo da jel governo britannico di con- ®|*I® *** quotidiano spe- h criteri e a quali leggi tale ODDOSizione democratica uermetlerà COSÌ di 

tura Freeman l’ambasciatore, vita di Makaric prosegue il portazioni di petrolio romeno e queirmferno, senza riuscire cedere l’indipendenza al terri- c*»*®- -reportage- autorizzazione venne concessa: nuova opposizione ueiuoLidtiLd pei iiieiiei a, ui 

É SrONU Stevenson, a diretto- corrispondenteè ^rò fallito, al rafforzamento della corrente a stabilire alcun contatto torio senza indire prima nuove *«ffla frana e sul soccorsi e nel ca^ negativo per conosce- creare. Con la formazione di Una nuova maggioranza, 

re dei -Corpi della p.ace-. perchè il sabotai ire si è sbaglia- regolare dì commesse romene di con l’esterno. elezioni. Tale decisione è stata che dipinga la situazione nel re ^ali prowedimenti intenda jg condizione per dare Una soluzione democratica 

“ Saraent Shriver. Con cò la to. distruggendo un altro stni- beni strumentali in Francia. ■ Sempre con II sistema del aspramente criticata dal par- modo più ottimistico possi- adottare contro il suddetto uffi- j; 

o _«_* *____Lsi. . 1 .. .j,--,..-... TI ’DvHm.. m{««Ta»4«h#a itinAfiiti •! A maI #»a^ *;«. «iv.«...e..w. :•« hll*. n»p> rriAHA aHa aIS aaa. aìaIa nnrliA T^r AvifarA A^A ai» dlld CFISI DOllllCd. QI CUI lOl lllHZlOTie €101 


KarffATit Shriver. Con co laito, distruMenoo un auro smi* oem s^rumeuwiii lu xrAuciA. vwn u mvi aspranieme cnncaia aai par- piw aa j: ^ i. r- _- r^ - L rL,-r^,,L-- 

dcdta si restringe a pochi no-mento anziché quello che doveva n Primo ministro Pompidou colpi ripetuti ai è poi ca- tito d'opposizione che in segno bile, per modo che gli ope- cìale, anche per evitare che si- alla Crisi politica, di CUi Oggi la formazione del gC^ 
mi dei quali Humphrey e illservire a dirìgete la manovra e il vice Primo ministro romeno pito che I prigionieri sono di protesta ha abbandonato ral ancora sepolti vedano mili esibizioni non abbiano a vemo Moro DOTI è certo la conclusione, ma SOlo Wl 


i 


mi dei quali Humphrey e il servire a dirìgete la manovra e il vice Pnmo ministro romeno pito che l prigionieri sono di protesta ha abbandonato ral ancora sepolti vedano miit esimziom non aoDtano a ^^ 77,0 Moro non e certo la conclusione 
^alndaco di New York. Wagner, d’atterraggio deuSereo del Pre- Maurer si sono scambiati cor- due, che si trovano in buo- stamani la seduta finale deUa le loro *peranze più fondate venficarsl in regime ^epubbU-l^ , , travaffliato sviluono 
^ MM» i più noti Isidente cipriota. . Idiali discorsi I ne condizioni fisiche — per Iconferenza. 1 • realizzabili. Icano-. imomenio aei SUO iravagliaio sviluppo. 
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